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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 16,30. - 
Presidenza del Vicepresidente GALLONI. 

Su proposta dei deputati Manco e Frac- 
chia, la Giunta decide di rinviare ad altra 
seduta l’esame delle domande di autorizza- 
zione a procedere all’ordine del giorno per 
consentire ai suoi componenti di partecipare 
alla commemorazione del senatore Segni in 
corso in Aula ed alle sedute delle varie Com- 
missioni pernimenti convocate per il pome- 
riggio. 

L i  SEDUTI TER3fTS.i ALLE 16,,%. 

I 

PARTECIPAZIONI STATALI (V) 
e INDUSTRIA (XIII) 

@omitats per l’indagine conoscitiva 
sull’indnstria chimica. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 17,10. - 
Presidenza del Presidente  MoLG. 

All’inizio della seduta il deputato D’Alema 
protesta per il fatto che il Governo ha assunto 
decisioni riguardanti la (( Montedison )), men- 
tre non ha finora accolto l’invito rivoltogli di  
illustrare preliminarmente al Comitato stesso 
le soluzioni che intendeva adottare in propo- 
sito: le predette decisioni sono state anzi anti- 
cipate dal Governatore della Banca d’Italia, 
ciò che b inammissibile. Chiede quindi che i l  
Comitato concluda i suoi lavori, anche se le 
valutazioni di ordine politico che esso riterrh 
esprimere saranno gih superale dalle scelte 

11 deputalo Vittorino Colombo chiede che 
siano fornite al Comitato notizie circa la ri- 
sposta del Governo all’invilo rivoltogli a rife- 
rire al Comitato stesso. 

I1 deputato Anderlini sottolinea di avere gi8 
da lungo tempo richiesto che il Governo rife- 
risse al Comitato sul problema della (( Monte- 
dison )) e si associa alla protesta formulata dal 
deputato D’Alema. 

I1 Presidente comunica che il Governo non 
ha fornito alcuna risposta alla richiesta for- 
mulata dal Comitato; comunque, nella seduta 
di questa mattina della V Commissione, è 
stata decisa la convocazione delle Comrnis- 
sioni riunite V e XII per mercoledì 13 di- 
cembre, invitando il Governo a riferire nella 
seduta stessa- sul problema della Montedison. 

Su proposta del deputato D’Alema, il Co- 
mitato delibera quindi di dare mandato al 
suo. Presidente di esprimere una protesta per 
Ia mancata risposta del Governo all’invito ri- 
voltogli dal Comitato stesso. 

~ assunte dal Governo. - 

AUDIZIOXE DEL DOTT. GUIDO CARLI 
GOVERNATORE DELLA BAKCA D’ITALIA. 

I1 dolt. Guido Carli, Governatore della 
Banca d’Italia, risponde ai quesiti rivoltigli 

i dai deputati Di Vagno, Anderlini, D’Alema, 
1 Colombo Vittorino, Peggio, Erminero, fila- 
i sckiella, Damico, Delfino e Compagna e dal 
! Presidente Molè relativi ai problemi finan- 

ziari e monetari attinenti la siiurnzione della 



(( Montedison M ed alle decisioni assunte dal 
(( CIPE )) al riguardo. 

I1 Presidente Molè, rispondendo al deputa- 
to Delfino, che solleci!a la continuazione del- 
l’indagine per affrontare problemi non an- 
cora esaminati, fa presente che il Comitato 
continuerà i suoi lavori come stabilito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente R I Z .  - Interven- 
gono il Ministro per i lavori pubblici, Gul- 
lotti, il Soltosegretario di Stato per la riforma 
della pubblica amminis,trazione, Forma, ed il 
Sottosegretario di ,Stato per le finanze, T  ma. ’ 

Proposta di legge: 
Boffardi Ines : Estensione dell’indennità fore- 

stale spettante al personale del ruolo tecnico supe- 
riore forestale a tutto il personale delle carriere di 
concetto ed esecutiva dell’amministrazione del Corpo 
forestde dello Stato (Urgenza) (Parere alla X I  Com- 
missione) (118). 

I1 relatore Ianniello ribadisce il suo orien- 
tamento favorevole alla proposta di legge, già 
espresso nella seduta del 15 novembre, invi- 
tando la Commissione ad esprimere parere 
favorevole. 

Intervengono, quindi, i deputati: Boffardi 
Ines, per concordare con il relatore e richia- 
mare l’iter seguito dal provvedimento nella 
passata legislatura; Veter-e, per esprimere la 
esigenza che problemi particolari, come quelli 
affrontati dal provvedimento in esame, siano 
visti in un quadro organico e generale; Gal- 
loni, per proporre di esprimere parere favo- 
revole a condizione che la Commissione di 
merito accerti che sussista l’effettiva identità 
di mansioni tra il personale preso in consi- 
derazione dalla proposta di legge e quello 
del ruolo tecnico superiore forestale. 

I1 Sottosegretario Forma, richiamandosi 
all’esigenza, già prospettata nella precedente 
seduta, di inquadrare il problema delle in- 
dennità integrative in un contesto più gene- 
rale, non può che esprimere, allo stato at- 
tuale, parere contrario in quanto non può ri- 
tenersi giustificata l’estensione dell’indennità 
spettante al personale tecnico a quello di altre 
carriere. 

La Commissione, quindi, respinge la pro- 
posta del deputato Galloni, alla quale si asso- 
cia il relatore Ianniello, di esprimere parere 
favorevole condizionato ed approva, pertanto, 
la proposta formulata dal rappresentante del 
Governo di esprimere parere contrario. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme sui procedimenti di gara negli appalti 
di opere pubbliche mediante licitazione privata 
(1025) ; 

Botta ed altri: Norme sui procedimenti. di gara 
negli appalti di opere pubbliche (647); 

(PaCere alla I X  Commissione). 

I1 relatore Olivi riferisce sul disegno e sul- 
la proposta di legge invitando la Commissio- 
ne ad esprimere parere favorevole. 

I>opo interventi dei deputati Caruso e Tox- 
zi  Condivi, del Ministro dei lavori pubblici 
Gullotli, la Commissione delibera., all’unani- 
miti,  di esprimere parere favorevole sul di- 
segno e sulla proposta di legge. 

Proposta di legge: I 

Senatori Vignola, Colella e Rlazzoli : Istituzione 
dell’Istituto sperimentale per il tabacco (Approuata 
dalla IX Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X I  Commissione) (842). 

I1 Presidente Riz comunica, preliminar- 
mente, che il Presidente della Camera non ha 
accolto la richiesta di assegnazione alla com- 
petenza primaria della I Commissione del 
provvedimento n. 842. 

I1 relatore Vecchiarelli, .richiamandosi alla 
relazione svolta nella seduta, del 15 novem- 
bre, conferma il suo orientamento di mas- 
sima favorevole, ribadendo, per altro, le per- 
plessiti in quella sede manifestate. 

I1 deputato Tozzi Condivi si dichiara con- 
trario alla proposta di legge, in quanto le ta- 
belle allegate si riferiscono a tutti gli istituti 
di ricerca e sperimentazione agraria e non 
già, come indicato nel titolo della legge, al- 
l’Istituto sperimentale del tabacco. 

I1 deputato Caruso, premesso che il suo 
Gruppo non insiste sulla competenza primaria 
della I Commissione, ribadisce l’esigenza che 
in futuro la materia del pubblico impiego 
non sia assegnata soltanto in competenza con- 
sultiva alla Commissione stessa. Esprime, 
quindi, riserve sugli articoli 2 e 10 della pro- 
posta di legge, sottolineando anche come il 
trattamento economico previsto per alcune ca- 
tegorie di personale sia sproporzionato rispetto 
a .quello attribuito ad altri dipendenti della 
pubblica amministrazione. 
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I1 deputato Galloni concorda con il parere 
di massima favorevole espresso dal relatore 
e con le osservazioni del deputato Caruso in 
merito all’articolo 2, ultimo comma, della pro- 
posta di legge, ma ritiene indispensabile co- 
noscere, preliminarmente, dal Governo, per 
l’espressione di un parere motivato, il suo 
orientamento in merito alle effettive consi- 
slenze organiche dell’Istituto sperimentale del 
t il bacco. 

I1 Sottosegretario Forma si dichiara favo- 
revole, in linea di principio, alla proposta di 
legge, che richiede, per altro, opportune mo- 
dificazioni onde adeguarla ai principi gene- 
rali vigenti in materia di pubblico impiego. 
In particolare, non ritiene possibile attribuire 
al R4inistero dell’agricoltura, così come pre- 
vede l’articolo 2,  la facoltà di istituire nuove 
sezioni operative periferiche e di modificare 
la dotazione organica del ruolo dei direttori 
di sezioni operative potendo a. ciò farsi luogo 
soltanto con legge. Quanto all’articolo 4 e 
alle tabelle richiamate, osserva che non può 
essere accolto il secondo comma, che esenta 
dall’obbligo di ridurre i posti di organico in 
relazione alla cessazione dal servizio per esodo 
volontario in base alla legge n. 336 del 1970 
e ritiene necessario contenere gli organici nei 
1 imiti dell’attuale dotazione; sull’articolo 7 
prospetta l’opportunità che il riscatto dei ser- 
vizi prestati presso 1’Istitulo sperimentale per 
i labacchi, anteriormente all’inquadramento 
disposto con il provvedimento in esame, sia 
dfetluato in base alle norme contenute nella 
legge 26 maggio 1966, n. 372, trattandosi di 
servizio reso ad ente pubblico. 

Esprime, inoltre, riserve in merito all’ar- 
licolo 8, per quanto riguarda le modalità d i  
inquadramento; all’articolo 9, che riconosce 
integralmente l’anzianità di servizio, mante- 
nendo inammissibili premi di incentivazione 
e all’articolo 11, comma primo, in quanto ap- 
plica anche ai borsisti la norma di cui all’ar- 
ticolo 25 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
per la sistemazione nelle categorie non di 
ruolo. 

Dopo interventi del deputato Restivo e del 
Sottosegretario per le finanze Lima, il rela- 
tore conclude invitando la Commissione ad 
esprimere parere favorevole condizionato al- 
I’accoglimento delle seguenti modificazioni: 
sopprimere, all’articolo 2 l’ultimo comma; al- 
l’articolo 4 ,  il secondo comma e l’ariicolo 9 
integralmente; modificare il secondo comma 
dell’articolo 10 nel senso che la gestione com- 
miasariale non può durare oltre 6 mesi; sop- 
primere all’axticolo 11, primo comma, l’in- 

ciso (( anche in qualità di borsista )) nonché il 
secondo comma. 

Relativamelile alle tabelle annesse, si 0s- 
serva chc esse si riferiscono al personale di 
tutti gli Istituti di sperimentazione agraria e 
non solo a quello dell’Istituto sperimentale del 
ta.bacco e non può, pertanto, consentirsi que- 
sta inspiegabile dilatazione in una proposta 
di legge che ha per titolo l’istituzione del- 
l’Istituto sperimentale del tabacco, la sua fun- 
zione e la sua struttura.. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta. del relatore. 

Disegno e proposta di legge: 
Interventi per la salvaguardia di Venezia (Ap- 

provato dal Senato) (934); 
Pellicani ed altri: Norme per la salvaguardia 

e la rinascita di Venezia (783); 
(Parere alla I X  Conintissione). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno e della proposta di legge. 

Interviene il deputato Galloni il quale, ri- 
chi+mandosi alla discussione svoltasi nella 
seduta del 15 novembre ed alle osservazioni 
emerse in quella sede, rileva l’esigenza di in- 
dividuare un corretto modo di intervento del- 
lo Stalo, in condizioni particolari, nelle com- 
petenze della regione senza che ne sia com- 
promessa la sua autonomia, costituzionalmen- 
te prevista e garantita. A suo avviso, la stra- 
da che si può percorrere è quella degli inter- 
venti finanziari straordinari da parte dello 
Stato. In particolare, ritiene opportuno: sop- 
primere o, in subordine, modificare l’artico- 
lo 1; sostituire, all’articolo 2 ,  il Governo al 
CIPE; all’articolo 5, sostituire, nella presiden- 
za della Commissione per la salvaguardia di 
Venezia, al presidente del Magistrato alle ac- 
que, il presidente della Regione Veneta; rin- 
viare, infine, gli ulteriori problemi alla Com- 
missione di merito. 

I1 deputato Olivi, nell’associarsi al depu- 
tato Galloni, richiama, altresì, le considera- 
zioni svolte dal relatore nella precedente se- 
duta ed auspica che la legge sia resa più fun- 
zionale in modo da consentire che i 250 mi- 
liardi da essa stanziati possano essere utiliz- 
zati tempestivamente. 

Il deputato Caruso, premesso che le osser- 
vazioni del deputato Galloni modificano la 
precedente situazione anche se non lo con- 
vincono pienamente, sottolinea, peraltro, che 
lo strumento della legge finanziaria non deve 
alterare i rapporti tra Stato e Regione, quali 
risultano disciplinati, in via generale, dalla 
Costituzione. Sull’articolo 1 concorda con il 



I 

5 -  6 dicerrzbrc 19i:  - 03 - BolZcllino delle Commissioni - 
deputato Galloni, mentre, in relazione all’ar- 
ticolo 2, ritiene contrastante con le competen- 
ze della regione la previsione che il piano 
comprensoriale sia adottato con legge regio- 
nale. Esprime, inoltre, perplessità, sia in me- 
rito all’articolo 5, relativamente al titolo di 
partecipazione alla Commissione per la sal- 
vaguardia di Venezia del rappresentante del- 
l’UNESC0, sia all’articolo 13, con il quale si 
concede al Governo una delega speciale in 
materia urbanistica per Venezia. Conclude 
dichiarando come, allo stato, non possa espri- 
mersi parere favorevole sul Provvedimento. 

I1 deputato Battaglia, premesso di non 
concordare con il deputato Caruso, osserva 
che il problema fondamentale è quello di de- 
finire se si possa dichiarare una certa zona 
del territorio italiano di interesse nazionale e 
chi ciò possa fare. A suo avviso, non vi ha 
dubbio che il Parla-mento, titolare dell’inte- 
resse nazionale, possa, con legge, provvedere 
in tal senso, realizzando tale interesse attra- 
verso la sua amministrazione centrale o pe- 
riferica, nonché attraverso gli enti locali. E 
poiché la salvaguardia di Venezia rientra in- 
dubbiamente nei doveri che ha la Repubblica 
di tutelare, ai sensi dell’articolo 9 della Co- 
sti tuzione, il paesaggio e il patrimonio storico 
ed artistico della nazione, vengono meno i 
rilievi formulati circa pretesi contrasti nel di- 
segno di legge con la Carta costituzionale. 
Esprime, pertanto, parere favorevole all’at- 
tuale formulazione del disegno di legge. 

Intervengono, quindi, i deputati Trantino, 
per esprimere parere di conformità a Costitu- 
zione della proposta di legge e Concas, per 
sottolineare il contrasto con la Costituzione 
degli articoli i, 2, 5 e 13 del disegno di legge. 

Il Ministro Gullotti, in relazione ai pro- 
fili di costituzionalità del provvedimento, 0s- 
serva che la tutela dell’interesse nazionale, ai 
sensi del primo comma dell’articolo 117 della 
Costituzione, pud anche consentire deroghe 
alle competenze legislative delle regioni e che 
la valutazione dell’interesse nazionale può es- 
sere compiuta dal Parlamento con legge or- 
dinaria. 

Dopo aver ricordato che il presente dise- 
gno di legge riproduce sostanzialmente quello 
predisposto dal Governo nella passata legisla- 
lura e che decadde per l’anticipato sciogli- 
mento delle Camere, dichiara la sua piena 
disponibilità a modificare in senso migliora- 
tivo il provvedimento, accogliendo anche ta- 
lune delle proposte formulate nel corso della 
discussione. Desidera, peraltro, sottolineare la 
esigenza che non sia compromessa la logica 
del progetto di legge e che le proposte modi- 

ficative non siano dirette a bloccare l’iler del- 
la legge perché il Governo non potrebbe asso- 
lutamente concordare con questa linea. 

I1 deputato Bressani, replicando agli in- 
tervenuti in sostituzione del relatore assente, 
dichiara di concordare, in merito all’articolo 
i, con le osservazioni del deputato Galloni 
circa il prevalente carattere politico delle af- 
fermazioni ivi contenute. A suo avviso, il 
problema più serio B quello di attuare un 
coordinamento dei poteri dello Stato da un 
lato, e della regione e degli altri enti locali, 
dall’altro, che sia conforme al sistema deli- 
neato, in via generale, nella Costituzione. I1 
disegno di legge in esame, come per i pre- 
cedenti del Vajont e della Valle dei Templi, 
deve essere valutato in relazione alle partico- 
lari esigenze della situazione di Venezia, in 
modo da adottare quegli strumenti che siano 
rispettosi dei principi e diano adeguato ri- 
salto alle responsabilità degli enti locali. 

Conclude proponendo di esprimere parere 
favorevole con la raccomandazione alla Com- 
missione di merito perché, nell’esame degli 
articoli, studi adeguate forme di coordina- 
mento che corrispondano ai principi indicati. 

11 deputato Riccio intervenendo per dichia- 
razione di voto, sottolinea la conformità a 
Costituzione del disegno di legge che, peral- 
tro, richiede, conformemente alle indicazioni 
del relatore, un migliore coordinamento. 

Intervengono, quindi, ulteriormente per 
chiarimenti i deputati Caruso e Battaglia 
nonché, per dichiarazione di voto, il deputato 
Trantino, che preannuncia il voto favorevole 
della sua parte politica sulla proposta del 
relatore. 

I1 Presidente, quindi, pone in votazione 
la proposta del relatore di esprimere parere 
favorevole con osservazioni, che la Commis- 
sione non approva. 

J1 deputato Riccio, a norma dell’articolo 
‘73, terzo comma, del Regolamento, propone 
di esprimere un parere condizionato all’acco- 
glimento di modifiche puntuali, invitando i! 
Presidente a sospendere brevemente la sedu- 
ta per consentirgli di formularle. 

I1 deputato Pazzaglia dichiara di essere 
contrario alla sospensione in quanto, a suo 
avviso, il voto testé espresso dalla Commis- 
sione crea una situazione tale dalla quale si 
può uscire soltanto con formule politiche e 
non già con espedienti procedurali. 

I1 deputato Caruso considera non più pro- 
ponibile la espressione di un parere favore- 
vole condizionato. 

I1 Presidente Riz ritiene che una volla 
respinta la proposta del relqtore di esprimere 



parere favorevole con osservazioni, debbz, 
ai sensi dell’arlicolo 73, comma 3, del regola- 
mento, verificare se la Commissione intenda 
respingere una ulteriore proposta di parere 
favorevole condizionato all’accoglimento di 
iiiodificazioni puntuali, ovvero intenda espri- 
mere parere contrario. A tal fine osserva che 
dopo la votazione è stata presentala dal de- 
putato Riccio proposta di votazione di parere 
favorevole condizionato. 11 Presidente inten- 
de, quindi, porre ai voti la proposta del de- 
putato Riccio con la precisazione che se la 
stessa non otterrà la maggioranza si intende 
espresso parere contrario. 

I1 deputato Malagugini si richiama for- 
malmente al citato articolo 73, comma 3, del 
Regolamento, osservando che quando un  pro- 
getto di legge è esaminato per il parere, la 
Commissione B chiamata a votare esclusiva- 
mente sulle proposte conclusive del relatore 
e che il voto contrario significa parere sfa- 
vorevole al testo legislativo sul quale è stato 
chiesto il parere medesimo, le cui motiva- 
zioni sono desuniibili dalla discussione. 

11 Presidente Riz, a termini del’articolo 
(li, comma secondo, del regolamento, confer- 
mato dalla circolare del Presidente della @a- 
mera ai Presidenti delle Commissioni perma- 
nenti in data 17 luglio 1972, essendo sorta 
questione regolamentare la cui decisione 
spetta al Presidente della Camera, sospende 
la seduta per informarne il Presidente 
Pertini. 

(Le sedidto, sospesa alle 13,40, riprende alle 16). 

Proposte di legge: 
Senatori Mamora ed altri: Norme per il rico- 

noscimento delhbiezione di cosc~enza ( A p p r o ~ a t a  
dal Senato) (1247); 

Fracanzani ed altri : R i c ~ n o s c i ~ ~ n t ~  dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (127); 

hfartini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico del8’obiezicPne di coscknzs (488) ; 

Servadei ed altri : Riconoscimento ddl’obiezione 
di coscienza (616); 

Anderlini : Norme per il r~conosch”&o della 
obiezione di coscienza ~ I I I ~ )  ; 

(Parere alla VI1 CommLsione). 

11 relatore Bressani illustra le proposte 
di legge sofiermandosi, in particolare, sul la 
definizione dell’obieziane di coscienza, sulla 
rilevanza che ad essa viene attribuita, sulle 
rxodalit& di ac,aerhamento, sulla natura del 
fatto e sugli efi’etti &e pie derivano nielle 
varie proposte di legge. Ritiene che l’esame 
della conformith costituzionak debba operer- 
si in relazione agli articc!i 2, 3: 11 e, saprai- 

tutio, 52 della Coslituziorke, che, a suo awi-  
so, non impediscono che, C Q P ~  legge ordinaria. 
sia consentito 3.1 ciiksdino di optare per servizi 
compatibili con la convinzione di coscienza 
circa la ill.i@eith morale dell’uso delle wmi. 

Il deputato Pazzaglia si ric,hiania all’ar- 
iicolo 73, secondo comma, del RegoIamento 
per affermare che la Commissione ha ot?o 
giorni per esprimere il parere e che fintanto 
che non sia scaduto tale termine, la Com- 
missione di merito non può iniziare l’esanae 
del progetto. 

Il Presidente ptiz comunica che il termi- 
ne di otto o di tre giorni per i progeeti per 
i quali sia stata dichiarat,a l’urgenza, mppre-  
sentano termini massimi entro i quali le 
Commissioni consultate devono esprimersi e 
che sull’ultima parte del terzo comma de!- 
l’ariicolo 73, la prassi B nel senso che la 
Commissione competente non possa procede- 
re all’esame degli articoli ma non gih ini.- 
zisre la discussione sulle linee generali. As- 
sicura, comunque, il deputato Pazzaglia che 
iiifornierh il Presidente della VI1 Commissio- 
ne Difesa perché non proceda alla discussio- 
ne degli articoli prima che sia slalo espresso 
il parere della I Commissione. 

11 deputato Tassi, premesso che la valu- 
tazione circa la costituzionalitk delle propo- 
sle di legge deve essere condotta alla luce 
particolarmente degli articoli 11 e 52 della 
Costituzione, si soff erma ad analizzarne la. 
portata, pronunciandosi per l’incoslituziona- 
lith di tutte le proposte di legge. In parli- 
colare, avanza riserve in inerito agli articoli 
i, 9, 10 e 12 della proposta di legge del se- 
na.tore Marcors ed altri anche in relazione alla 
violazione del principio di eguaglianza prcvi- 
sto dall’articolo 3 della Costituzione. 

Intervengono, inoltre, i deputati: Petro- 
nio, per concordare con i rilievi di incosli- 
tuzionalità formulati dal deputato Tassi, e 
Bazzaglia, per sottolineare, anzitutto, la ne- 
cessità di esprimere parere contrario nei con- 
fronti di tutte le proposte di legge perchi! 
violano 1’art.icolo 52, primo e secondo com- 
ma, della Coslibuzione e, inolbre, per espri- 
mere la sua particolare conirarieth ad alcune 
delle norme contenute ntelia proposta di leg- 
ge n. 1247, fra cui que!la dell’arlicolo 12. 
penultimo comma, perché aktribuisce ad autc;- 
ritk amministrative eompe:epz_za che la Co- 
stituzione riserva all’autorit8 giudiziaria, e 
dell’articctlo 12, secondo coama,  perché in 
contrasto con i prkcìpi dell’ordisramcnbo ce- 
s:ituzionale noneh6 quella degii arkicoli $’ e 
9 che contras6ano c o ~ i  l ’ a r t i d o  3 d e h  Co- 
skituzlowe. 
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Commissione Affari costituzionali, in sede di I1 deputato Magnani Soya, premesso che 
il principio dell’obiezione di coscienza, non 
contrasta n6 con lo spirito né con le norme 
costituzionali, come confermano gli stessi la- 
vori preparatori della Costituzione, formula 
alcune osservazioni sulla proposta di legge 
n. 1247. In particolare, l a  maggiore perples- 
sith muove dal carattere punitivo che l’arti- 
colo 5 attribuisce al servizio civile sostituti- 
vo prestato dall’obiettore di coscienza, la cui 
durata è molto superiore a quella del servi- 
zio militare, specie in relazione agli articoli 
2 ,  3 e 8 della Costituzione,. Dopo aver espres- 
so ulteriori rilievi sugli articoli 11 (che esten- 
de le norme del codice militare a. chi presta 
servizio civile) e 3 (che non offre nessun di- 
ritto di contraddittorio e sarebbe, pertanto, 
preferibile sostituirlo con la corrispondente 
norma del progetto Servadei), conclude pro- 
ponendo di esprimere parere favorevole con 
le osservazioni indicate. 

I1 deputato Malagugini, premesso che la 
proposta, di legge n. 1247, che ritorna all’esa- 
me del Parlamento con poche differenze ri- 
spetto alla passata legislatura, è una legge 
non bene formulata, osserva che sotto il pro- 
filo costituzionale non esistono elementi osta- 
livi all’accoglimento dell’obiezione di coscien- 
za nel nostro ordinamento. Dopo aver osser- 
vato che, se fosse stata data attuazione al- 
l’articolo 52, terzo comma, della Costituzio- 
ne, si sarebbe, con ogni probabilità risolto 
anche il problema dell’obiezione di coscienza, 
rileva che l’articolo 5 della .proposta di legge 
n. 1247 contrasta con,l’articolo 3 della Costi- 
tuzione. e che gli articoli 8 , e  11 sono tra 
loro contraddiltori. 

I1 relatore .Bressani, in sede di replica, 
propone di esprimere parere favorevole sulla 
proposta di legge o. 1247 e sulle altre ad essa 
abbinate, in quanto non contrastino con i 
principi che informano la prima. I1 Presi- 
dente pone, quindi,. in ,votazione la proposta 
del relatore, che risulta approvata. 

Disegno e proposta di legge: 

Interventi per la salvaguardia di Venezia (Ap-  
prooato dal Senato) (934) ; 

Pellicani ed altri: Norme per la salvaguardia 
e la’ rinascita di Venezia (783) ; 

(Parere alla IX Commissione). 

I1 Presidente Riz dà lettura della seguente 

(( Onorevole Presidente, 
in relazione alla questione regolamentare 

sollevata nella seduta di questa mattina dalla 

lettera del Presidente della Camera: 

esame del progetto di legge: C( Interventi per 
la salvaguardia di Venezia 1) (934), per il pa- 
rere alla. Commissione Lavori pubblici, tengo 
a precisare che l’articolo 7 3 ,  comma terzo, 
del Regolamento, prevede che il relatore possa 
proporre quattro tipi di parere: favorevole, 
o contrario, o favorevole con osservazioni, o 
favorevole condizionato. 

Qualora la proposta, del relatore non sia 
accolta, non può intendersi implicitamente 
approvato un altro tipo di parere, se hon nel 
caso in cui sia stata formalmente presentata 
in alternativa altra proposta e il Presidente 
abbia specificalo; all’inizio della votazione, che 
in caso di non approvazione della prima si 
intende accolta la seconda. 

In mancanza, di una proposta alternativa, 
il relatore o altro commissario presenteranno 
una successiva proposta che si diversifichi 
dalla precedente o perché di altro tipo, o 
perché contiene differenti osservazioni o con- 
dizioni, in modo che la Commissione adempia 
il suo compito .di esprimere il parere, essendo 
inammissibile. l’ipotesi, di rifiuto di parere ]ii 

11 deputaio Battaglia invita il Presidente 
Riz a proseguire nelle votazioni, atteso che 
la seduta antimeridiana è stata sospesa, es- 
sendo stata prospettata una questione di inter- 
pretazione regolamentare, quando si stava per 
passare alla votazione della proposta del de- 
putato Riccio di esprimere parere favor.evole 
condizionato all’approvazione di talune mo- 
dificazioni. 

I1 deputalo, Riccio pr?ecisa che la sua pro- 
posta consiste nell’esprimere parere favore- 
vole a condizione che al disegno di legge siano 
introdotte modificazioni all’articolo 2 ,  relati- 
vamente al sistema di predisposizione ed. ap- 
provazione del piano comprensoriale ,e alla 
sostituzione del CIPE con il Governo, non- 
ché, a.ll’articolo 5,  alla sostituzione nella Pre- 
sidenza della Commissione per la salvaguardia 
di Venezia del Presidente della regione al 
presidente del Magistrato alle ‘acque. 

I1 deputato Battaglia insiste nella, sua ri- 
chiesta perché si proceda subito’ a votazione, 
riservandosi, qualora la proposta Riccio non 
venisse accolta, di prospettare nuove formule 
di parere ai sensi dell’articolo 7 3 ,  terzo 
comma. 

I1 Presidente Riz, su richiesta del depu- 
tato Caruso, precisa che il voto contrario 
sulla proposta Riccio deve intendersi come 
espressione di parere contrario sul disegno di 
1 egge . 

. .  . .  
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La Commissione, quindi, respinge, per pa- 
rilti di voti, la proposta del deputato Riccio 
e, pertanto, si intende espresso parere contra- 
rio sul disegno e sulla proposta di legge. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario per l’interno, Cottone. 

Disegno di legge: 
Concessione di un contributo straordinario dello 

Stato alle spese per le celebrazioni nazionali di 
Giuseppe Mazzini nel centenario della morte (Parere 
della I e della V Commksione) (840). 

(Discussioiie e approvazione) 

I1 relatore Bucalossi illustra favorevol- 
mente il disegno di legge; rileva, tuttavia, la 
insufficienza del contributo, gih superato da- 
gli impegni assunti dall’apposito Comitato. 
Per non ritardare ulteriormente l’iter del 
provvedimento rinuncia a presentare un 
emendamento inteso ad aumentare lo stan- 
ziamento, ma preannuncia un ordine del gior- 
no, con il quale fa voti che il Governo prov- 
veda con un successivo disegno di legge. 
Esprime inoltre l’avviso di estendere la esen- 
zione fiscale per i manifesti a stampa riguar- 
danti le celebrazioni mazziniane anche ai ma- 
iiifesli delle associazioni che si prefiggono le 
stesse finalità. Presenta a riguardo apposito 
emendamento all’articolo 5. 

I1 deputato De Sabbata definisce positiva 
l’iniziativa assunta dal Governo. Richiama, 
tuttavia, l’attenzione della Commissione sul 
fatto che le celebrazioni sono affidate ad un 
Comitato nel quale non sono rappresentate 
tutte le componenti culturali del paese né le 
Assemblee elettive. Esprime l’auspicio che il 
Comitato operi in collegamento con esse. Si 
dichiara favorevole all’emendamento propo- 
sto dal relatore. 

I1 deputato Alfano si chiede se l’autoriz- 
zazione di spesa, su cui la Commissione è chia- 
mala ad esprimersi, riguardi un preventivo 
o un consuntivo, poiché dalla esposizione del 
relatore si desume che il contributo sarebbe 
già stato largamente impegnato. 

Si duole, inoltre, che la Commissione sia 
chiamata a votare senza conoscere almeno un 
programma di massima delle celebrazioni. 

I1 Sottosegrelai-io Coltone, riel raccomarl- 
dare l’approvazione del provvedimento, espri- 
me avviso contrario all’emendamento propo- 
sto dal relatore mentre si dichiara favorevole 
all’ordine del giorno. 

I1 relatore Bucalossi ritira l’emendamento. 
Successivamente il Presidente pone in vo- 

tazione i singoli articoli del disegno di legge 
che sono approvati senza modificazioni. 

I1 Sottosegretario Cottone accoglie come 
raccomandazione il seguente ordine del giorno 
proposto dal relatore Bucalossi e sottoscrillo 
anche dal deputato Bubbico: 

(( La Commissione int.erni, 
fa voti 

affinché il Governo predisponga un disegno 
di legge per la erogazione di ulteriori 100 mi- 
lioni a favore del Comitato per le celebrazioni 
nazionali nel centenario della morte di Giu- 
seppe Mazzini n. (0/840/1/2). 

tato a scrutinio segreto ed approvato. 
I1 disegno di legge in fine di sedula B vo- 

Disegno di legge: 

Estensione al comune di Arlena di Castro dei 
benefici di cui all’articolo 28 del decreto-legge lo 
aprile 1971, n. 119, convertito con modificazioni nella 
legge 26 maggio 1971, n. 288 (Parere della V e della 
V I  Commissione) (930). 

(lliscussione e appyovuzioiie) 

11 relalore Bubbico riferisce sul provvedi- 
inerilo. Ricorda che con le norme con le quali 
furono disposte provvidenze a favore della 
popolazione dei comuni della provincia di Vi- 
terbo colpite dal terremoto, mentre furono 
concesse agevolazioni tributarie in favore dei 
contribuenti sia del comune di Tuscania sia 
del comune di Arlena di Castro, venne previ- 
sta soltanto a favore del comune di Tuscania 
la concessione di un contributo dello Stato 
compensativo delle minori entrate del comune. 

I1 relatore nel dichiararsi favorevole al 
provvedimento, coglie l’occasione per mani- 
festare soddisfacimento per le realizzazioni e 
per l’attività in corso da parte della Gescal 
a Tuscania, lamentando invece che lentezze 
di procedure ritardino ad Arlena l’opera di 
ricostruzione da parte del Ministero dei la- 
vori pubblici. 

Esprime infine l’avviso sulla opportunità 
di una integrazione della legge del 1971 per 
quanto attiene alle provvidenze. 

I1 deputato La Bella rileva l’assoluta ina- 
deguatezza del proavxknents  ~ P Q ~ Q S ~ O  dal 
Governo, dal quale le p ~ p o l a z i ~ n i  interessate 



O3 - BoìLettino delle Commissioni - 9 -  (i rìiceiribre 197? 

si aspettavano ben altro, poiché le esigenze 
maggiorniente avvertite in sede locale riguar- 
dano la ricostruzione del centro storico di 
Tuscania a totale carico dello Stato, la inte- 
grazione del fondo per i contributi agli arti- 
giani ed ai commercianti, l’aumento del per- 
sonale del Genio civile per l’esame delle pra- 
tiche pendenti, la riapertura dei termini per 
la presentazione delle domande essendosi ve- 
rificato il caso di domande non accolte per 
incompletezza di documentazione. Ma anche 
rimanendo nel ristretto ambito del provvedi- 
mento la misura del contributo si appalesa a 
suo giudizio insufficiente; per giunta il con- 
tributo è limitato al  1971, mentre sussistono 
ancora le cause che determinano un  minor 
introito nelle casse comunali. 

Al termine del suo intervento, dichiara che 
la sua parte voterà a favore del provvedimen- 
to e preannuncia la presentazione di un  emen- 
damento e di un  ordine del giorno di cui 
illustra il contenuto. 

I1 relatore Bubbico si dichiara d’accordo 
con le considerazioni del deputato La Bella 
sulla necessith di una accelerazione delle pro- 
cedure, sulla integrazione delle provvidenze 
e sul l’opportunitk del mantenimento delle 
agevolazioni fiscali e dei contributi fino alla 
normalizzazione della situazione. Si dichiara 
inoltre favorevole, con qualche riserva, alle 
!inee dell’ordine del giorno’illustrato dal depu- 
tato La Bella, mentre esprime perplessità sul- 
I’emendamenlo inteso a riaprire i termini per 
la presentazione delle domande. 

11 deputato Alfano nel dichiararsi favore- 
vole al disegno di legge preannuncia un  emen- 
damento inteso ad estendere il beneficio ivi 
prcvisto anche al comune di San Pietro Infine, 
in provincia di Caserta. 

Il Sottosegretario Cottone, nel raccoman- 
dare 1 ’approvazione del provvedimento, con- 
tesi a l’affermazione dell’onorevole La Bella 
secondo cui j I  fondo di 130 milioni da cui 
viene attinto il contributo sarebbe inadeguato. 
Esso copre invece largamente le esigenze sia 
del comune di Tuscania sia di quello di Arlena 
di Castro, tanto è vero che per Tuscania sono 
occorsi solo 60 milioni. 

Invita quindi il deputato Alfano a ritirare 
il suo emendamento (del quale si può ricono- 
scere la fondatezza in base a considerazioni di 
principio) in quanto estraneo al provvedimen- 
l o  in esame. I1 deputato Alfano accondiscende. 

Circa l’emendamento a firma dei deputati 
De Sabbata e La Bella non ne ravvisa l’utilitk 
potendo essere risolto il czso sollevato dal- 
l’onorevole La Bella con l’accettazione di ap- 
posito ordine dcl giorno. t .  

I1 deputalo De Sabbata dichiara di ritirare 
i’eniendaniento avendo nel frattempo accer- 
talo che 1.a norma da lui proposta è staia in- 
serita, su inizia!iva dello stesso Governo, nella 
legge, recentemente approvata dal Parlamen- 
to e non ancora pubblicata, di conversione del 
decreto-legge G ottobre 1972, n. 552. Si mera- 
viglia pertanto della opposizione manifestata 
dalla maggioranza al suo emendamento. 

Il deputato Bubbico precisa di non aver 
espresso opposizione in assoluto, ma perples- 
siii sulla riaperlura delle procedure non ri- 
sultandogli che vi siano altri interessati a pre- 
sentare domanda. 

Il Sottosegretario Cottone accoglie quindi 
come raccomandazione il seguente ordine del 
giorno proposto dai deputati La Bella, Buh- 
bico e Poli: 

(( %a Commissione interni, 
nell’approvare il disegno di legge n. 030 

che estende al Comune di Arlena di Castro 
l’integrazione al bilancio di cui all’articolo 28 
del decreto-legge 1” aprile 1971, n. 119 con- 
vertito con niodificslzioni nella legge 26 mag- 
gio 1971, n. 288, concernente provvidenze in 
favore delle popolazioni dei comuni colpiti 
dal teriemoto che si verificò nel viterbese il 
6 febbraio 1971, 

invita il Governo 
a formulare nel concorso delle competenze 
della Regione Lazio, le opportune proposte, 
che accogliendo le istanze delle popolazioni 
interessate, delle loro amministrazioni elet- 
tive, dei sindacati, delle Organizzazioni di 
categoria e politiche, tenga conto dei proble- 
mi ancora aperti, per sanare le conseguenze 
del sisma e provveda: 

1) ad assegnare un ulteriore contributo 
ai bilanci dei Comuni di Arlena di Castro e 
Tuscania anche per gli anni 1972-1973, i n  
considerazione delle particolari difficolth fi- 
nanziarie che tali amministrazioni incontrano 
,per adempiere i loro compiti istituzionali, 
provvedendo contemporaneamente ad un pa- 
rametro di contribuzione dello Stato diverso 
da quello previsto per. la generalità dei co- 
muni con l’entrata in vigore delle leggi di 
riforma tributaria; 

2) ad assumere a totale carico dello Sia- 
to la ricostruzione del centro storico di Tu-  
scania e ad erogare i fondi necessari per la 
ricostruzione anche dell’abitato d.i Arlena; 

3) a porre a disposizione del Genio ci- 
vile di Viterbo il personale tecnico e-ammi- 
nistrativo da adibire alla ricostruzione dei 
centri terremotati del viterbese e provvedere 
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altresì, senza ritardi, ad assolvere ai norma- 
li compiti di istituto per tutlo il territorio 
provinciale; 

4 )  ad integrare il contributo a fondo 
perduto alle imprese di cui all’articolo 26 del 
decreto-legge io aprile 1971, n. 119, e a tutte 
le altre iniziative atte ad accelerare l’opera 
di ricostruzione e di normalizzazione anche 
con il ricorso all’istituto dei (C progetti )) pro- 
grammati e finanziati che coinvolgano le im- 
prese a partecipazione statale e private nel 
settore della media e piccola industria D. 

Successivamente l’articolo unico del dise- 
gno di legge è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

(0/930/1/2) 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

MERCOLED~ 6 DICEMBRE 1972, ORE i.0,10. - 
Presidenza del Presidente dcl Comitalo, 
STORCHI. -- Interviene il Sottosegretario di 
Slato per gli Affari Esleri, Elkan.. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SUI PRORLEM T 
DET,T,’EMIGRAZIONE. 

Il Sottosegretario Elkan rileva che tra i 
problemi più urgenti da risolvere C’è quello 
dei lavoratori fronlalieri, le cui richieste in- 
soddisfatte sono ancora numerose, anche se 
si deve prendere atto, per quanto riguarda 
la Svizzera, che molti Cantoni si mostrano 
oggi meglio disposti che in passato ad apri- 
re proficue conversazioni al riguardo. I1 pro- 
blema dei frontalieri presenta anche aspetli 
di organizzazione sindacale e di doppia im- 
posizione fiscale sui redditi percepiti. L’emi- 
grazione italiana può essere divisa in quattro 
grandi aree geografiche verso le quali si di- 
rigono in modo coordinato e specifico gli 
sforzi del Governo. La prima area può esse- 
re considerata quella europea, non solo co- 
munitaria. Alcuni problemi di questo settore 
sono stati di recente affrontati nella confe- 
renza dei Rlinislri europei del lavoro, nel 
corso della quale non tutti gli interventi sono 
siati favorevoli alla nostra emigrazione. La 
seconda area può essere identificala con 

l’America centro-meridionale; la terza con i I 
mondo anglosassone, più in  particolafe con 
l’Australia, il Canada e gli Stati Uniti. La 
quarta area con l’Africa dove l’Italia ha 01- 
timi rappor1.i con i vari Stati, in alcuni dei 
quali cura anche gli interessi di altri Paesi 
occidentali. Per esaminare i problemi di cia- 
scuna ’di  queste aree si riuniranno apposite 
Commissioni formate dai rappresentanti eletti 
dagli italiani all’estero e da esperti e sin- 
dacalisti in giusto dosaggio. La Comniissionc 
per l’America latina si riunir$ a Buenos 
Aires’ a meth gennaio; quella per l’Europa 
nell’area di’ Bruxelles ‘nella prima decade 
di febbraio; quel1,a per l’Australia, il Canada 
e gli Stati Uniti si riunirh in Italia a fine 
febbraio; infine .la Commissione per l’Africa 
si riunirà in Etiopia a fine febbraio o ai 
primi di  marzo. La partecipazione di mem- 
bri del C,omitato permanente ‘a tali riunioni, 
m c h e  se in veste di osservatori, è utile. 
Quanto alla Conferenza nazionale per l’emi- 
grazione e per il lavoro italiano all’estero, la 
sua convocazione è prevista per ottobre pros- 
simo. Passando n parlare dei problemi sco- 
lastici’, rileva che i finanziamenti della legge 
n. 153 sono inadeguati a far fronte a tutte le 
esigenze. Anche il problema degli alloggi e 
quello della formazione professionale sono 
importanti; talvolta qui le difficolth nascono 
da mancanza di informazioni da parte dei 
nostri emigrati, per ovviare alla quale il Mi- 
nistero degli esteri pubblicherL un apposito 
bollettino.. I lavoratori, anche con l’aiuto del- 
le Regioni che possono svolgere in questo 
settore un ruolo importante, devono partire 
bene informati e sapere dove vanno e cosa 
vanno a fare. Rapidi progressi si stanno fa- 
cendo nel campo della sicurezza sociale e 
della pari& dei diritti tra i lavoratori stra- 
nieri e i nostri emigrati; in questa direzione 
operano anche i sindacati italiani che ricer- 
cano da tempo un dialogo proficuo con quelli 
stranieri. Dopo aver sottolineato l’opportunitk 
di rist.rutturare il fenomeno dell’associazioni- 
smo tra i nostri emigrati, rileva che siamo 
in un momento delicato e imporlante per la 
nostra emigrazione in quanto scelte decisive 
verranno fatte nei prossimi mesi. 

I1 Presidente Storchi comunica che gio- 
vedì della prossima settimana incontrerà, in 
modo informale, insieme con l’onorevole Cor- 
ghi, rappresentanti dell’Associazione dei fron- 
talieri. Comunica inoltre che chiederà al Mi- 
nistro o al Sottosegretario al lavoro di rife- 
rire al Comitato sulla recente conferenza dei 
ministri del lavoro europei ed inoltre che il 
Presidente Pertini, su richiesla del Comitato, 
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ha scritto a tutti i Presidenti delle Regioni , 
italiane pe,r invitarli ad inviare il materiale I 
relativo ad iniziative di legge o di altro ge- I 
nere concernenti l’emigrazione e ciò allo scopo I 
di avere un  panorama globale e completo di 
tutte le cose che in questo settore vengono 
fatte in Italia. 

I1 deputato Salvi sollecita una program- 
mazione intensa dei lavori del Comitato per 
cercare di facilitare la soluzione dei proble- 
mi dei nostri emigrati, tra i quali vi sono 
quelli dell’alloggio, della previdenza e assi- 
stenza, della formazione professionale, delle 
informazioni. 

I1 deputato Corghi, dopo aver rilevato la 
gravità dei problemi della scuola e della for- 
mazione professionale, lamenta che nelle 
trattative italo-svizzere non siano stati fatti 
reali progressi a tutela dei nostri lavoratori 
stagionali che intendono diventare annuali ed 
inoltre che la Conferenza nazionale per la 
emigrazione non sia stata convocata entro i 
termini previsti. 

I1 deputato Marchetti richiama l’attenzio- 
ne del Comitato sul problema dei frontalieri, 
il cui numero aumenta in quanto gli svizzeri 
trovano convenienza a servirsi di lavoratori 
di questo tipo che pagano meno, anche sul 
piano dei contributi previdenziali. Per i fron- 
talieri è anche importante risolvere il proble- 
ma della doppia imposizione fiscale. 

Per il deputato Bortot i problemi più ur- 
genti da affrontare sono quelli previdenziali 
e assistenziali. 

Il Presidente Storchi, riassumendo il di- 
battito, precisa che il Comitato affronterà nel- 
le prossime settimane il problema dei fron- 
talieri, della scuola, della collaborazione del- 
le Regioni, della trattativa italo-svizzera, della 
Conferenza nazionale per l’emigrazione, del 
fondo sociale CEE. 

i 
i 
I 

LA SEDUTA TERMJNA ALLE 12,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente  REALE. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia Pennacchini. 

Disegno di legge: 
Delega legislativa al Governo della- Repubblica 

per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Parere della I e della V Commissione) (864). 

(Segu i lo  dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame prelimi- 
nare, inizialo nella seduta del 29 novembre 
scorso. 

I1 deputato Benedetti, ribadita la riserva 
di carattere pregiudiziale già espressa in pas- 
sato dal gruppo comunista circa la costituzio- 
nalitg del ricorso alla delega legislativa nella 
materia in esame, sottolinea l’esigenza che la 
speditezza del dibattito non impedisca di mi- 
gliorare il testo del disegno di legge che, il 
differenza di quanto è avvenuto per le propo- 
ste di legge sulla riforma del diritto di fami- 
glia, non può considerarsi compiuto e soddi- 
sfacente, soprattutto ove si tenga presente In 
radicata tendenza di alcuni settori della ma- 
gistratura a contrastare l’attuazione delle leg- 
gi di riforma della procedura penale. 

I1 codice di procedura penale assume una 
importanza squisitamente politica, ed B pro- 
prio nei processi caratterizzati politicamente 
(nel processo Valpreda, ad esempio, anzichi3 
nel processo Fenaroli) che emergono le disfun- 
zioni e le arretratezze della vigente legialazio- 
ne processuale. 

Passa quindi ad illustrare i punti ‘del dise- 
gno di legge che, alla luce delle suesposte con- 
siderazioni, necessitano di una revisione e 
di una maggiore specificazione: diretta dispo- 
nibilità (n. 25 dell’articolo 2) della polizia 
giudiziaria da parte dell’autorità giudiziaria 
(da operare con la responsabilizzazione del 
magistrato e con l’esclusione che le stesse 
persone siano preposte ai compiti di polizia 
giudiziaria ed a funzioni di ordine pubbli- 
co); ristrutturazione delle funzioni del pub- 
blico ministero (che non deve svolgere - co- 
me sembra presupporre il n. 40 dell’articolo 
2 nel porre un termine di 40 giorni per l’eser- 
cizio dell’azione penale - un processo i n -  
quisitorio, privo di qualunque garanzia di 
assistenza e di difesa per l’imputato); appelln 
incidentale (previsto dal n. 63 dell’articolo 2, 
che appare costituzionalmente illegitlimo alla 
luce della sentenza della Corte costituzionale 
11. 177 del 1972). 

Opportuno ritiene inoltre un approfondi- 
mento delle questioni relative: all’unificazio- 
ne delle formule assolutorie (soluzione indi. 
cata nel n. 8 dell’articolo 2, che gli sembra 
da accettare); al segreto di Stato; all’azione 
penale popolare; alla determinazione del giu- 
dice naturale (al riguardo si impone la revi- 



sione dei criteri di composizione delle sezioni 
unite della Corte di cassazione). 

Conclude affermando che il gruppo comu- 
nista, ferme le riserve già espresse circa lo 
strumento della delega legislativa, si adope- 
rerà con il massimo impegno per contribuire 
a precisare e migliorare i criteri direttivi, 
auspicando la collaborazione in questo senso 
degli altri gruppi politici. 

Il deputato Spagnoli afferma che, anche a 
prescindere dalle considerazioni di ordine 
costituzionale evidenziate dal gruppo comu- 
nista nelle precedenti legislature, il ricorso 
alla delega legislativa appare da respingere 
sul piano stesso della opportunità pratica. 

Non gli appare anzitutlo conveniente de- 
mandare nl Governo l’emanazione del nuovo 
codice sulla base di criteri direttivi che pre- 

‘senlano, nonostanle gli sforzi sinora effettuati, 
una lati tudine eccessiva di possibili interpre- 
Iaziorji i n  sede di esecuzione. Ciò tanto più 
considerando che il disegno di legge sulla 
carcerazione preventiva conteneva, all’atto del- 
la ’ presentazione al Senato, delle disposizioni 
sul giudizio direttissimo chiaramente in con- 
lrasto con i principi fissati nel disegno di legge 
di delega, pur affermandosi, nella nota illu- 
slrativa del disegno di legge presentato al 
Senato (n. 561), che si intendeva con esso rea- 
lizzare uno stralcio d i  norme gih previste nel 
progelto di delega. 

I1 sottosegrelario Pennacchini, interrom- 
pendo, afferma che il Governo, prima che ini- 
ziasse al Senalo l’esame del disegno di legge 
n .  561, aveva giA proposto di accantonare le 
disposizioni sul giudizio direttissimo, che in- 
fal?bi non figurano nel testo pervenuto alla 
Camera ( t i .  1248). 

Il deputato, Spagnoli non ritiene che tale 
precisazione sia idonea a fugare le preoccupa- 
zioni gik espresse circa l’interprekazione dei 
criteri direttivi da parte del legislatore de- 
legato. 

Respinta l’affermazione secondo la quale il 
Parlamento non sarebbe in grado di redigere 
u n  nuovo codice (e svariati esempi dimo- 
strano il contrario, tra i quali spicca la riforma 
del diri tlo di famiglia, innegabilmente valida 
anche sul piano tecnico, nonostante le criti- 
che formulate dalla dotlrina), osserva che il 
vitardo con cui, in numerose occasioni, il Go- 
verno ha provvedulo ad esercitare le deleghe 
legislative lascia presumere che ben pii1 di 
due anni trascorrerebbero ancora prima della 
eznanazioiie del nuovo codice. 

7’alc considerazione ha indotto in passato, 
ed induryii anche i n  futuro, a varare riforme 

parziali (( di anticipo n. 11 gruppo comunista 
si riserva pertanto, ove il Governo e gli altri 
gruppi politici non intendessero aderire alla 
proposta di non insistere sul ricorso alla de- 
lega c di formulare in sede redigente il nuovo 
codice di procedura penale, di presentare un 
progetto di legge di riforma di numerosi isti- 
tuti  del codice vigente. 

I1 Presidente Reale osserva che il proce- 
dimento in sede redigente presupporrebbe la 
presentazione di un  progetto di legge di rifor- 
ma dell’intero codice, non essendo applica- 
bile al disegno di legge in esame, recante u n i  
delega legislativa. 

I1 deputato Spagnoli dichiara che il grup- 
po comunista insiste sulla sua proposta prin- 
cipale, riservandosi, ove questa non venga 
accolta, di contribuire alla revisione ed intc- 
grazione dell’articolo 2 (avente ad oggetto i 
principi direttivi) del disegno di legge in esa- 
me, del quale lo stesso relatore Dell’Rndro 
ha evidenziato le lacune. A tale riguardo ri- 
tiene necessario superare il sistema (( delle 
tre istruttorie ) I ,  che resterebbe sostanzial- 
mente inalterato anche nel nuovo processo 
ove non si abolisse l’istruttoria da parte del 
pubblico ministero. L’imputazione va invece 
formulata senza indugio, ancorché con la ri- 
serva di ulteriori specificazioni a seguito degli 
accertamenti affidati al giudice istruttore. Sot- 
tolinea inoltre che l’abolizione deI diritto del 
difensore di assistere agli interrogatori eff et- 
tuati dalla polizia giudiziaria costituirebbe un  
arretramento rispetto alla stessa legislazione 
vigente. 

I1 deputato Spagnoli ‘si dichiara invece fa- 
vorevole alla non specificazione delle f ormu- 
le di proscioglimento, tema comunque che va 
del pari approfondito, mentre lamenta l’estre- 
ma genericità del n.  71 dell’articolo 2, con- 
cernente la. giurisdizionalizzazione dei proce- 
dimenti per l’esecuzione della pena. Conclude 
ribadendo l’impegno del gruppo comunista 
ad una attenta valutazione del disegno di leg- 
ge in esame, tendente a renderne maggior- 
mente precise le disposizioni, sempre che il 
Governo e gli altri gruppi non aderiscano al- 
l’invito di procedere direttamente alla reda- 
zione del nuovo codice. 

Il Presidente rinvia quindi ad altra seduta. 
il seguito dell’esame. 

In fine di seduta il Presidente comunica 
che il Presidente della Camera ha vivamente 
sollecitato la discussione del disegno di legge 
n. 1248, concernente la carcerazione preven- 
liva, trasmesso dal Senato ed assegnato in 
sede legislativa. Propone pertanto che la di- 



scussione del suddetto disegno di legge non- 
ché delle concorrenti proposte di legge n. 75’t 
e 1016 sia aggiunta all’ordine del giorno della 
seduta di’  domani. 

La Commissione approva la proposta del 
Presidente. 

L.2 SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 19’72, OliE 18. - l’Te- 
sidenzu del PTesidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 
Bollettino ufficiale delle societi per ‘azioni e a 

responsabilità limitata’ (Parere alla X I I  Commis- 
sione) (868). 

A seguito della relazione favorevole del 
Presidente Castelli, che sottolinea come il pro- 
getto- di .legge intenda eseguire una direttiva 
delle Comunità europee, il Comitato delibe- 
ra che nulla osta all’ulteriore corso del pro- 
getto di legge. , 

Proposte di legge: 
Senatori Marcora ed altri: Norme per il rico- 

noscimento dell’obiezione .di coscienza (Approcala 
dal Senato) (1247); 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (127); 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (488) ; 

Servadei ed altri : Riconoscimento dell’obiezionc 
di coscienza (616) ; 

Anderlini : Norme per i l  riconoscimento della 
obiezione di coscienza (1119) ; . .  

(Parere alla V I I  Coniniissione). 

Riferisce il Presidente Caslelli, formulan- 
do numerose osservazioni. 

I1 deputato Manco propone di riveiidicar‘e, 
presso la Presidenza della Camera, la compe- 
tenza primaria della Conimissione Giustizia. 

I1 Presidente afferma .di condividere In 
valutazione del deputato Manco circa la.  sus- 
sistenza della competenza primaria della 1V 
Commissione, ritenendo tuttavia inopporluno 
rallentare l’iteT del provvedimento avanzan- 
do la richiesta formulata dal deputato Manco. 

I deputati Musotto, Terranova e Stefa- 
iielli si associano alle considerazioni espresse 
dal. Presidente. 

I1 Comita-to prosegue quindi l’esame del 
merito delle proposte di legge. Intervengono 
i depulilti rrert’a!iova, Musotto, Stefanelli, 

Riela, ” h o ,  Rssanle ed il PrcsidpPile C:t- 
s!elli. 

I1 Presidente Castelli propona di esprime- 
re parere favorevole sui progetti di legge, con- 
dizionatamente all’introduzione di alcune mo- 
difiche. 

I1 deputato Matxo dichiara di condividere 
il merito delle modifiche proposte dal Presi- 
dente Castelli, ma di non poter dare volo 
favorevole in considerazione delle csservazio- 
ni già formulate circa la Competenza pri- 
maria. 

I1 Comitato approva quindi la proposta 
del Presidente, esprimendo il  seguente parere: 

(( I1 Comitato.permanente per i pareri del- 
la IV Commissione (Giustizia.), esaminate le 
proposle di legge nn. 1247, 127, 488, 616 e 
1119, osserva preliminarmente che esse ap- 
paiono ricomprese nella competenza prima- 
ria della Commissione stessa. Rinuncia per 
altro, al. solo fine .di non prolungare l’iter 
del provvedimento, a .rivendicare la propria 
competenza, e passa a considerare il merito 
dei progetti di legge, osservando quanto 
segue: 

1) la proposta di legge Marcora ed al- 
tri, approvata dal Senato della Repubblica il 
30 novembre. 1972 si intitola ” norme per il 
riconoscimento .della obiezione di coscienza ” 
ma in realtà si limita ad affrontare il mino- 
re, se pur rilevante -problema del soddisfa- 
cimento .dell’ ” obbligo del servizio militare ” 
da parte di chi ” sia contrario in ogni circo- 
stanza all’uso personale delle armi ”.. 

Non è certo necessario UII dettaglialo ri- 
chiamo delle note e-dibattute .teoriche in ma- 
ieri’a per rilevare- come ci s i .  trovi di fronte 
ad una normativa .che n o n  regolamenta 
1’ ” istituto ’.’.-della okiiizione di coscienza ma 
si appaga di .alcuni rimedi’alla situazione, non 
corrispondente né all’equit8 nB al maturarsi 
della ’coscienza civile, in cui si trovano at- 
tualmente gli ” obiettori ”. 

Spetta .ad ogni ‘modo alla Commissione 
di merito valutare l’adeguatezza (e la suffi- 
cienza dell’ambito di applicazione) della nor- 
mativa proposta; . . 

2) la .proposla di legge presenta .ulle- 
riori lacune ed imprecisioni ; in partic.olare : 

a)  l?articolo 3, se pur migliorato ìi- 
spetto a . fovmulazioni che instauravano un  
inammissibile. vaglio amministrativo delle 
convinzioni individuali, per .accertarne la 
conformità, come previsto. all’articolo 1, ad 
una ” concezione generale di vita basata su 
profondi coiivincimenli ,”, conser\ln il ~ S C C C -  

. 
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cupanle richiamo alla ” sinceritb ” dei moti- 
vi addolti dall’obiettore; 

b )  vi è un grave scoordinainento fra 
l’arlicolo 3 e l’articolo 4 che affida alla Com- 
inissione l’accertamento della ‘ ’ I  validita ” 
dei motivi; sono certo adempimenti diversi 
su un piano giuridico ” il valutare (ovvia- 
mente su base obiettiva) la validitk ” ed i l  
sindacare, intuitivamente ed induttivamente 
con assoluto discrezionale arbitrio (manca 
ogni prefissione di criteri discretivi) la ” sin- 
cerith ”. 

A meno di ritenere, e sembrerebbe assur- 
do, che il ministro possa emettere il decreto, 
dopo un vaglio più incidente e penetrante di 
quello effettuato dalla commissione per espri- 
mere il parere, ci si trova di fronte, con evi- 
denti discrasie ad un testo legislativo che in 
due diversi articoli esprime lo stesso concetto 
con espressioni contradditorie, usate come se 
fossero equipollenti; 

c )  carente è tutta la disciplina degli 
articoli 2, 3,  4 da cui non è possibile evin- 

‘cere con cerlezza: 
i )  se il parere della Commissione sia 

obbligatorio ma non vincolante; 
2) se verificandosi l’ipotesi sub 1 il mi- 

nistro debba motivare il dissenso dal parere; 
3 )  se il decreto minister-iale sia impu- 

giiabile nelle forme ordinarie, considerate le 
perplessi tà derivanti dalla laconicità della 
norma e dalle difformi opinioni emerse da- 
vanti all’altro ramo del Parlamento; 

d )  al secondo comma dell’articolo 5 oc- 
corre prefissare un termine, essendo altri- 
menli la norma superflua; 

e )  la lettera b )  dell’articolo 6, col gene- 
rico riferimento a (( gravi mancanze discipli- 

. nari 11,  attribuisce poteri eccessivamente di- 
screzionali alle autorità alle cui dipendenze 
viene prestato servizio; 

f )  egualmente lacunoso è l’articolo 8, se 
pur migliorato - ne va dato atto - rispetto 
a proposte di legge precedenti. 

La distinzione fra fatti, costituenti reato, 
commessi in tempo di pace e quelli commessi 
in tempo di guerra è evanescente e può essere 
ricavata solo in via interpretativa, lasciando 
incertezze sulla applicabilitd della concreta 
sanzione penale. Affermare al primo comma 
che si prescinde dalla ipotesi che C( il fatto 
costituisca più grave reato 11 è o insufficiente 
o eccessivo; con tale formula o si deroga con- 
temporaneamente al codice militare di pace 
ed a quello di guerra o non si deroga a nes- 
suno dei due (ed in tale caso il secondo com- 
ma, con l’espresso riferimento al C( tempo di 
pace )) diviene contradditorio); 

9)  l’asticolo 12, pur corrispondendo ad 
esigenze profondamente sentite, crea proble- 
mi di costituzionalità. Ci si trova di fronte 
infatti ad una forma anomala di indulto le- 
gata ad una decisione amministrativa (accet- 
tazione della domanda) che la Corte in altra 
materia (fiscale) ha giudicato incompatibile 
con la norma costituzionale. 

Ben diversa sarebbe invece la situazione 
se gli effetti della condanna penale cessassero 
in relazione alla entrata in vigore della legge 
(così come previsto da altre proposte di 
legge) * 

La diversa formula, che questo Comitato 
consiglia, è la pura e semplice applicazione 
del principio generale della non punibilità ul- 
teriore di fatti non costituenti più reato in 
forza di jus supemeniens;  essa non sarebbe 
fonte di alcun abuso in quanto sarebbe sem- 
pre possibile il promovimento e% novo  ,della 
azione penale nei confronti di chi rifiutasse 
di adempiere gli obblighi militari in difetto 
di accoglimento della domanda o non prestas- 
se il servizio alternativo. 

Alla luce di tali rilievi il Comitato espres- 
samente condiziona il parere favorevole alla 
proposta di legge n. 1247: 

a )  ad una modifica dell’articolo 3 con 
sostiluzione del richiamo alla 1’ sincerità ” 
con quello alla ” validità ” (parola già usala 
all’articolo 4 ) ;  

b )  ad una più coerente e sistematica di- 
sciplina delle procedure previste agli articoli 
2, 3, 4 con esatta configurazione della natura 
del decreto ministeriale; 

c )  alla fissazione di criteri che limitino 
l’apparente assoluta .discrezionalità della deci- 
sione ministeriale prevista nell’articolo 3; 

d )  alla sostituzione del secondo comma 
dell’articolo 5 con il seguente: ” il Governo 
della Repubblica emana le norme regolamen- 
tari di attuazione della presente legge entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della legge me- 
desima ”; 

e )  alla fissazione di criteri che liniitino 
l’eccessiva discrezionalità del provvedimento 
ministeriale, previsto nell’articolo 6, adottato 
a seguito di ” gravi mancanze disciplinari ”; 

f )  ad una più corretta formulazione giu- 
ridica dell’articolo 8; 

g )  alla eliminazione degli aspetti di in- 
cost.ituzionalità che, affiorano nell’articolo 12. 

Il Comitato osserva altresì in relazione 
agli altri progetti di legge: 

i) la proposta di legge Servadei ed altri 
n. 616 è soggetta ai rilievi di cui sopra e per 
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di più apre la strada a pericolosi abusi, ipo- 
tizzando un tipo di servizio alternativo che, 
salvo la teorica previsione dell’articolo 13, non 
appare certo più gravoso; 

.2) le proposte di legge Anderlini IL 1119, 
Fracanzani n. 127, Martini Maria Eletta 
n. 488 appaiono apprezzabili nel proposito 
di affrontare con compiutezza e globalmente 
il problema della obiezione di coscienza, esclu- 
dendo sindacati esterni sulle convinzioni eti- 
che dei singoli (e reprimendo, nel caso della 
proposta di legge n. 488, abusi, sempre passi- 
bili, in modo adeguato e non illiberale con 
alternativa di un servizio più oneroso). 

Destano perb esse pure perplessità: 
a )  nelle proposte di legge Anderlini e 

Fracanzani viene configurato un diritto sog- 
gettivo alla obiezione e in un caso addirit- 
tura uno status  di obiettore di dubbia costi- 
tuzionalità in rapporto all’articolo 52 della 
Costituzione. Tale status non è definito in ri- 
gorosi termini giuridici ed anche il ” diritto ” 
è più enunciato che disciplinato. Alcune nor- 
me delle proposte di legge sono, per di più, 
in contrasto con l’affermazione dell’articolo 1 
di cui manca inoltre ogni tutela giurisdizio- 
nale talché appare più enunciazione astratta 
che norma giuridica; 

b )  le proposte di legge Anderlini, Fra- 
canzani e Martini Maria Eletta prevedono una 
” utilizzazione ” doppia del tempo di carce- 
razione a scomputo del periodo di servizio che 
sembra per lo meno incongrua. 

Anche ,per tali proposte di legge il parere 
favorevole è quindi espressamente subordi- 
nato alla rettifica delle anomalie segnalate D. 

Proposte di legge: 

Zaffanella ed altri: Interventi per gli handicap- 
pati psichici, fisici, sensoriali ed i disadattati sociali 
(109); 

Cocco Maria ed altri: Norme per l’assistenza 
specializzata all’infanzia, e alla gioventù minorata 
psichica, fisica, sensoriale e disadattata sociale (503) ; 

(Parere alle Coniniissioni riunite I l  e XIV). 

1.1 Comilalo prosegue l’esame iniziato nella 
seduta del 29 novembre scorso. 

Viene dato inandato al relatore A’l’usolto di 
predisporre uno schema scritto di parere da 
sottoporre alla approvazione del Comitato, in 
una prossima seduta. 

Proposte di legge: 
Zamberletti ed altri: Norme per l’uso delle sta- 

zioni radiotrasmittenti portatili operanti sulla fre- 
quenza dei 27 megacicli (182); . 

Baghino ed altri : Regoiamentazione ed autoriz- 
zazione .delle trasmissioni effettuate con apparecchi 
ricetrasmittenti sulla lunghezza d’onda di 27 mega- 
cicli (744); 

(Parere alla X Coninrissione). 

Su proposta del relalore r-lssante il Comi- 
tato rinvia ad altra scduta l’esame delle pro- 
poste cli legge. 

LA SEDUTA TERMlI\A ALLE 10,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato per i pareri. 

MERCOLED~ 6 DICEMBHE 1972, ORE 9,20. - 
Presidenza del Presidente TARABINI. - Inter- 
vengono, per il Governo, ‘ i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro,’ Fabbri e Picardi, e per 
le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 novembre 1965, n. 1480, riguardante nuova 
classificazione professionale ed economica, nonché 
stato giuridico, del personale operaio addetto agli 
stabilimenti ed arsenali del Ministero della difesa 
(Parere alla I Commissione) (766). 

. Su proposta del Pelatore Gava, con il quale 
manifesta sopsenso il deputato Bernini, la 
Commissione .delibera di esprimere parere 
favorevole, a condizione che risulti soppresso 
ogni ’ riferimento di spesa e copertura per 
l’anno finanziario i972 (primo comma dell’ar- 
ticolo 7) ,  tenuto conto che il disegno di legge 
non poti-& ormai implicare conseguenze finan- 
ziarie a ‘carico dell’esercizio finanziario in 
corso. 

Disegno di legge: 
Brevettabilità dei processi per la produzione dei 

medicamenti (Parere alla XII e alla XIV Commis- 
sione) (869). 

Su proposta del relatore Corà e dopo che 
il deputato Bernhi ha didhiarato che la sua 
parte si riserva di far conoscere in sede di 
competenti Commissioni di merito taluni ri- 
lievi sulla portata del provvedimento, la Com- 
missione delibera di  esprimere parere favo- 
revole. 



$13 - L‘olletti?io delle Coinnaissioni - 16 - G d icembre  1972 --.- - ________P -- 
Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo relativo alla 
Organizzazione internazionale di telecomunicazioni 
a mezzo satelliti INTELSAT, adottato a Washington 
i l  20 agosto 1971 (Parere alla I I I  Commissione) (918). 

Su proposia del Presidente Tarabini, la 
(loiiiniissiorx delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Qisegno di legge: 

Elevazione del contributo annuo in favore del- 
l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) 
(Parere alla X I  Coniniissione) (979). 

S u  proposla del Presidente Tarabini, che 
sostituisce i l  relatore Bassi, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Aumento per t re  anni finanziari dello stanzia- 
mento di cui alla legge 22 novembre 1967, n. 1219, 
relativa all’autorizzazione della spesa di lire 3 mi- 
liardi in dieci esercizi finanziari, per la costruzione 
di caserme per la guardia di finanza (Parere alla I X  
Contmissione) (1002). 

Su propos1.a del Presidente Tarabini, che 
sostituisce i l  relatore Molè, la Commissione 
delibera CI i esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo a favore 
dell’università degli studi di Roma per il funziona- 
mento della scuola di perfezionamento in studi eu- 
ropei presso la facoltà di Economia e Commercio 
(Parere alla V I I I  Coniniissione) (1028). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Carenini, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

La Commissione ritiene, peraltro, di dover 
segnalare alla competente Commissione di 
merito che la indicazione di copertura a fron- 
te di una quota parte dell’onere implicato a 
carico dell’anno finanziario in corso e assicu- 
rata con il richiamo degli stanzianienti del 
fondo globale 1971, resterà valida solo se il 
disegno di legge avrh ultimato il proprio iter 
prima del 31 dicembre 1972, secondo quanto 
stabilito dalla nota legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, che disciplina l’utilizzo delle somme 
accantonate sui fondi speciali deslinati al  fi- 
nanziamento di provvedimenti legislativi in 
corso, consentendolo entro e non oltre l’eser- 
cizio finanziario successivo a quello di iscri- 
zione in bilancio. 

Disegno di legge: 

Integrazione di lire 8 miliardi dell’autorizaa- 
zione di spesa prevista dalla legge 15 dicembre 1969, 
IL 1024, per l’acquisto e la costruzione di immobili 
per le  rappresentanze diplomatiche e consolari (Ap- 
provalo dalla I I I  Coniniissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla I I I  Commissione) (1142). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relatore Altissimo, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
anche in questo caso segnalando alla compe- 
tente Commissione di merito che la indicazio- 
ne di copertura assicurata a carico degli stan- 
ziamenti del fondo globale dell’anno finanzia- 
rio 1971 risulter& valida solo se il provvedi- 
mento sarà legislativamente perfezionato pri- 
ma  del 31 dicembre 1972, poiché la legge 2 7  
febbraio 1955, n.  64, consente l’utilizzo delle 
somme accantonale sugli specifici fondi de- 
stinati a fronteggiare gli oneri derivanti da  
provvedimenti legislativi in corso entro e non 
oltre l’esercizio finanziario successivo a quel- 
lo nel quale le sommc stesse furono apposla!? 
in bilancio. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed alle 
strutture dell’lstituto superiore di sanità (1027) ; 

Caruso ed altri : Modifiche ai compiti, all’ordi- 
namento ed alle strutture dell’Istituto superiore di 
sanità (659) ; 

Foschi e Fracanzani : Riforma dell’Istituto su- 
periore di sanità (823); 

(Parere alla 1 e alla XIV Commissione). 

Su proposta del relatore Gargano, con il  
quale manifesta consenso il deputato Bartoli- 
ni, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sul disegno di legge n. 1027. 
La Commissione delibera, altresì, di esprime- 
re parere favorevole anche sulle concorrenti 
proposte di legge di iniziativa dei deputati Ca- 
ruso ed altri (659) e Foschi e Fracanzani (823) 
entro i limiti di spesa e secondo le indicazio- 
ni copertura contemplate nel disegno cli legge 
n. 1027. 

La Commissione raccomanda, inoltre, alli! 
competenti Commissioni di merito di esami- 
nare il disegno e le proposte di legge anche in 
riferimento alla definizione dei rapporti tra 
Istituto superiore di- sanità e laboratori pro- 
vinciali di igiene e profilassi. in vista dellac 
necessith di realizzare una integrazione fun- 
zionale Ira l’ktiluto e. i predclli Inbora!ou*i. 
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Proposta di legge: 
Gullotti ed altri: Aumento del contributo a 

favore de1l’Istitut.o per il medio ed estremo oriente 
(Parere alla IIZ Commissione, competente in sede 
legislativa) (71). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabi- 
ni, il Sottosegretario Fabbri riferisce il con- 
trario avviso del Governo, poiché la proposta 
di legge implica una maggiore spesa di 100 
milioni annui a fronte della quale sono ri 
chiamati gli stanziamenti del fondo globale, 
ove, peraltro, non risulta accantonata alcuna 
posta’per lo specifico titolo di spesa oggetto 
della proposta di legge. 

I1 deputato Raucci giudica inaccettabile 
la motivazione dell’orientamento contrario del 
Governo, poiché la Commissione bilancio ha 
reiteratamente affermato il principio che 
l’elenco annesso al fondo globale a specifica 
delle singole destinazioni di spesa degli stan- 
ziamenti ivi apportati non riveste un carat- 
tere rigido e tassativo, ma può essere modifi- 
cato da una diversa volontà di utilizzo delle 
somme accantonate, fatta propria dal Parla- 
mento; ritiene invece che il giudizio contra- 
rio del Ministero del tesoro sia riconducibile 
piuttosto ad una valutazione negativa sulla 
scelta di spesa proposta con la iniziativa le- 
gislativa in esame e quindi ad un orienta- 
mento contrario sul merito della iniziativa 
stessa e non sulla indicazione di copertura, 
che risulta congrua, poiché il fondo globale 
presenta ancora disponibilità adeguate e cer- 
tamente sufficienti a fronteggiare la maggiore 
spesa, di modesta entità, implicata dalla ini- 
ziativa legislativa, peraltro sottoscritta dai 
rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari 
ad eccezione del movimento sociale. 

I1 Presidente Tarabini chiarisce che 
l’elenco allegato al fondo globale costituisce 
una impegnativa programmatica, proposta 
dal Governo e approvata dal Parlamento, 
dalla quale è possibile discostarsi solo a con- 
dizione di individuare quegli originari ac- 
cantonamenti che dovranno essere sacrificati 
per far luogo alla nuova destinazione di spesa 
non programmata al momento della predispo- 
sizione delle previsioni di bilancio; nel caso 
in esame, pertanto, mancano elementi che 
consentano di debordare dalla elencazione 
delle voci di spesa contemplate nell’elenco 
allegato al fondo corrente per far fronte ad 
oneri conseguenti da provvedimenti legisla- 
tivi in corso. 

Successivamente, il deputato Raucci, dopo 
aver prospettato la ipotesi di utilizzare, a 
copertura della maggiore spesa implicata dal- 

la proposta di legge, una quota parte del- 
l’accantonamento di 280 milioni inizialmen- 
te destinato a (( esenzioni fiscali a reparti 
NATO )), ritiene che la questione investa de- 
licati problemi circa il diritto incontestabile 
di attingere al fondo globale anche per il 
finanziamento di progetti di legge di inizia- 
tiva parlamentare e chiede, pertanto, che 
l’esame della proposta di legge sia rimesso 
alla competenza della Commissione in sede 
plenaria. 

Accogliendo tale richiesta, la Commissio- 
ne delibera di rimettere l’esame della propo- 
sta di legge. alla competenza della Commis- 
sione in sede plenaria. 

Proposta di legge: 
Boffardi Ines : Estensione dell‘indennità fore- 

stale spettante al personale d d  ruolo tecnico supe- 
riore forestale a tutto il personale delle carriere di 
concetto ed esecutiva dell’amministrazione del Cor- 
po forestale dello Stato (Parere alla XZ Commis- 
sione) (118). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
(che sostituisce il relatore Mazzotta) e dopo 
ampia discussione nella quale intervengono i 
deputati Bernini, Ines Boffardi e Raucci, la 
Commissione delibera di rinviare ad altra 
seduta l’esame della proposta di legge, al fine 
di acquisire ulteriori dati e chiarimenti circa 
la portata del provvedimento e le conseguenze 
finanziarie da esso implicate. 

Proposta di legge: 

Galloni e Gioia: Provvidenze a favore degli 
istituti statali per sordomuti (Parere alla V I I I  Com- 
missione) (120). 

Dopo illustrazione del Presidente Tar.abini 
(il quale segnala la necessith, da un lato, di 
aggiornare l’indicazione di spesa e copertura, 
dall’altro, di imputare l’onere a riduzione, 
anziche a carico, del capitolo 1401 del bilancio 
della pubblica istruzione) e dopo un inter- 
vento del Sottosegretario Fabbri (il quale pre- 
cisa che un giudizio sulla congruità dell’indi- 
cazione di copertura potrebbe essere fornito 
solo dal rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione), la Commissione delibera 
di rinviare ad altra seduta l’espressione del 
parere, al fine di acquisire dati e chiarimenti 
direttamente dal Ministero della pubblica 
istruzione circa la possibilitA & fronteggiare 
la maggiore spesa implicata dalla proposta di 
legge a riduzione degli stanziamenti del capi- 
tolo del bilancio della pubblica istruzione con- 
cernenti le spese per il funzionamento di scuole 
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speciali per minorati psicofisici e per la rie- 
ducazioiie sociale e di classi differenziali delle 
sc.uole e lemenlnr i. 

Proposta di legge: 

Lombardi Giovanni Enrico ed altri: Proroga dei 
termini per l’esecuzione delle opere di costruzione 
del canale Milano-Cremona-Po (Parere a h  I X  Com- 
missione) (612). 

S u  proposta del Presidente Tarabini, che 
sostitu,isce il relatore Di Giesi, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 17 ottobre 1972, n. 603, concernente la 
concessione di un contributo straordinario all’Isti- 
tuto scientifico sperimentale per i tabacchi per l’anno 
finanziario 1972 (Approvato dal Senato) (Parere alla 
VI commissione) (1222). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
f nvorevole. 

Disegno di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri; e disegno di legge 
d’iniziativa del Presidente del Consiglio dei ministri : 
Concessione di un contributo straordinario all’ente 
autonomo o: La Biennale di Venezia > (Approvato, in 
un testo unificato, dal Senato) (Parere alla VIII 
Commissione) (1203). 

Su proposta del relatore Corà, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame delle proposte 
di legge nn. 498 e 665. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N .  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 6 DICEMBRE 1972, ORE 10,45. - 
Presirlcnzu del Presidente PRETI. - Interven- 
gono, per il Governo, il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, Gioia, e i Sotto- 
segretari di Stato per il tesoro, Fabbri e Pi- 
cardi. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione a1l’A”inistrazione delle poste 

e delle telecomunicazioni a costruire edifici da desti- 
nare a sede di uEici locali (Parere alla X Commb- 
sione) (764). 

11 Ministro delle poste e delle telecornuni- 
cazioni Gioia illustra ampiamente il disegno 

di legge, esponendo le ragioni che ne hanno 
consiglialo la elaborazione e Ic esigenze tec- 
niche cui il disegno di legge iiiedesimo è ispi- 
rato e precisando c.he gli uffici tecnici dell’tini- 
ininistrazione tlcl.le poslc si troverebbero in 
gravi difficoltk, ovvero addirittura nella asso- 
luta impossibilith di operare, ove fossero chia- 
mati ad affrontare direttamente la costruzione 
dei nuovi edifici, resa necessaria dalla assolu- 
ta esigenza di disporre di locali più razionali 
dal punto di vista igienico e più funzionali ed 
adeguati alle nuove esigenze dell’ammoder- 
namento del servizio: Premesso che, con la 
costruzione dei nuovi edifici da destinare a 
sede di uffici locali, l’amministrazione delle 
poste sarà sollevata dalle spese attualmente 
sostenute per il fitto di locali e che le somme 
cosi economizzate potranno essere destinate 
al pagamento degli interessi relativi alle ope- 
razioni finanziarie contemplate dal disegno 
di legge, il Ministro Gioia sottolinea come la 
costruzione di nuovi edifici nei comuni minori 
non sia risultata agevole per il passato, poiché 
le imprese private hanno dimostrato scarso 
inleresse ad impiantare cantieri nei piccoli 
centri e quindi. ad appaltare lavori di assai 
modesta entità: di qui la esigenza di indivi- 
duare e reperire soluzioni più rapide ed ade- 
guate, attraverso la concessione della realizza- 
zione delle opere ad una societh a partecipa- 
zione statale, mediante apposita convenzione, 
nel rispetto del preminente interesse puhbli- 
co da un lato e della economicità della ope- 
razione dall’altro: il che significa che la rea- 
lizzazione delle opere potrà avvenire anche 
attraverso il sistema dell’appalto, cui potran- 
no concorrere imprese private, fermo restan- 
do il principio che la società concessionaria ri- 
mane, comunque, obbligata ad assicurare la 
costruzione degli edifici, ove non intervenga 
l’iniziativa privata. 

A sua volta, il Sottosegretario Fabbri, dopo 
aver precisato che il Ministro Malagodi non ha 
potuto intervenire alla seduta perché impe- 
gnato all’estero per incarico del suo ufficio, 
si sofferma sul meccanismo di finanziamento 
della maggiore spesa implicata dal progetto 
di legge e sul parere al riguardo espresso dal- 
la Commissione finanze e tesoro ed avverte 
che le esigenze di snellimento delle procedure 
per la realizzazione delle opere pubbliche po- 
trebbero essere avviate a soluzione, sul piano 
generale, qualora si traducessero in concrete 
propost-e di riforma della legge di conlabilieh 
generale dello Stato le conclusioni interlocu- 
torie della indagine conoscitiva sulla spesa 
pubblica, che impegnb la Commissione bilan- 
cio nel corso della passata legislatura. 
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Il Presidente Preti rileva come gli inter- 
venti del Ministro Gioia e del Sottosegretario 
Fabbri non abbiano esaurito le questioni poste 
dalla Commissione nella precedente seduta e., 
in particolare, non abbiano chiarito i termini 
del problema circa i principi direttivi cui il Go- 
verno si ispira per l’affidamento all’IRI della 
costruzione di edifici pubblici per conto dello 
Stato e, quindi del ruolo affidalo alle parteci- 
pazioni statali nel settore delle infrastrutture. 
Lamenta, al riguardo, l’assenza del Ministro 
delle Partecipazioni statali, che cereamente 
avrebbe dovuto portare nel dibattito un con- 
tributo chiarificatore per mettere in grado la 
C.ommissione di maturare il proprio orienta- 
mento in proposito. 

Intervengono, quindi, nel dibattito: il de- 
putato Gambolato, il quale lamenta anch’egli 
che l’assenza del rappresentante del dicaste- 
ro delle partecipazioni statali non consente al- 
la Commissione di esprimere un giudizio sul 
disegno di legge, in mancanza di elementi di 
valutazione circa la linea lungo la quale sono 
chiamate ad operare le aziende a partecipazio- 
ne statale; il deputato Tesini, il quale mani- 
festa anch’egli perplessità e condivide la esi- 
genza di un ulteriore approfondimento dei 
problemi che emergono dal disegno di legge, 
circa la tendenza ad affidare alle aziende pub- 
bliche un ruolo surrogatorio delle carenze del- 
la pubblica amministrazione; il deputato Ta- 
rabini, il quale si sofferma sugli aspetti più 
tipicamente finanziari del provvedimento e 
critica l’assoluta carenza di adeguate indica- 
zioni circa lo stanziamento dei mezzi occor- 
renti per fronteggiare le operazioni di inde- 
bitamento (limitandosi il progetto di Iegge a 
prevedere un generico rinvio al bilancio del- 
l’Amministrazione delle poste), mentre nulla 
è detto circa l’ammontare degli interessi e 
delle economie che potranno realizzarsi dalla 
cessazione degli oneri attualmente gravanti 
per le spese di fitto dei locali; il deputato Com- 
pagna, il quale avverte l’,esigenza di selezio- 
nare rigorosamente gli impegni che, di volta 
in volta, 1’IRI B chiamato ad assumere, poi- 
ché l’Istituto e il sistema delle partecipazioni 
statali in genere quanto più restano assorbili 
da interventi nel campo delle opere pubbliche 
e delle infrastrutture tanto meno risulteranno 
utilizzabili per gli interventi tradizionali loro 
propri nel comparto dell’industria di base e 
manifatturiera; il deputato Giorgio La Mal- 
fa ,  il quale richiama alla necessità di cono- 
scere l’ammontare delle spese attualmente so- 
stenute per fitto di locali (la cui eliminazione 
potrebbe forse consentire di fronteggiare da 
sola le operazioni di indebitamento per la co- 

struzione di nuovi edifici poAiali) e chiede che 
sia portalo a conoscenza della Commissione 
lo schema di convenzione che sarà adottaio 
fra 1’IRI e l’amministrazione delle poste; e ii 
deputato Gava, il quale, pur ritenendo meri- 
tevole .della massima considerazione il ’proble- 
ma generale della concessione ad aziende a 
partecipazione statale della realizzazione di 
opere pubbliche, esprime l’avviso che questo 
potrebbe essere esaminato successivamenle, 
mentre nella seduta odierna la Commissione 
potrebbe definire il parere sul disegno di legge 
in esame, proprio in considerazione della ur- 
genza che riveste la realizzazione di nuovi 
edifici da .destinare a sede di uffici postali lo- 
cali. 

Dopo un intervento del relatore Altissimo, 
il quale ritiene non siano state del tutto chia- 
rite le perplessità in ordine sia ai problemi di 
carattere finanziario sia alla g’uestione rela- 
tiva all’affidamento ad aziende IRI .della co- 
struzione di edifici pubbiici, prende nuova- 
mente la parola il sottosegretario Fabbri. Iti- 
prendendo le questioni sempre più stretta- 
mente finanziarie, il sottosegretario ricorda 
che l’onere implicato dovrà comunque essere 
conienulo entro il limite di 150 miliardi in un 
quinquennio, sicché non appaiono giustificate 
le preoccupazioni manifestate sui probieci 
della copertura finanziaria. 

A sua volta, il Ministro .Gioia, mentre as- 
sicura che si farà carico di riferire a l  Ministro 
delle partecipazioni statali la richiesta di ap- 
profondire il problema delle infrastrutture af- 
fidate alle aziende pubbliche, invita la com- 
missione a definire sollecitamente ed in modo 
positivo il proprio parere sul disegno di leg- 
ge, trattandosi di .un provvedimento assai li- 
mitato, che non richiede certo alla Commis- 
sione stessa .di pronunziarsi oggi su una certa 
tendenza e su una certa politica di affidamento 
al sistema delle partecipazioni statali della rea- 
lizzazione delle opere pubbliche. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Gam- 
bolato, Tarabini, Compagna, Tesini e Raucci, 
nonché del Presidente Preti, la Commissione 
delibera di rinviare la espressione del parere, 
rinnovando l’invito al Ministro delle parte- 
cipazioni statali di intervenire alla prossima 
seduta (fissata per martedì 12 .dicembre, alle 
ore 18,45) per fornire elementi di giudizio e 
di valutazione in ordine al problema dell’af- 
fidamento ad aziende a partecipazione statale 
della. realizzazione della .costruzione di edifici 
pubblici per conto dello Stato: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBE 1972, ORE 12,45. - 
Presidenza del Presidente PRETI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegna, di legge: 
Aumento del capitale della Società per la ge- 

stione e partecipazioni industriali - GEPI - Società 
per azioni (Parere della V I  e della X I I  Conimissione) 
(953). 

(RbWiO)  

In assenza del rappresentante del Mini- 
stero dell’industria e non essendo ancora per- 
venuti i pareri delle Commissioni Finanze e 
tesoro e Industria, la ,Commissione delibera 
di rinviare ad altra seduta l’esame ,del dise- 
gno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.50. 

FINANZE E TESQRQ (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente MALFATTI. - In- 
terviene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 17 ottobre 1972, n. 603, concernente la 
concessione di un contributo straordinario all’Isti- 
tuto scientifico sperimentale per i tabacchi per l’anno 
finanziario 1972 (Approvato dal Senato) (Parere del- 
la V e della X I  Commissione) (1222). 
. (Esame). 

I1 relatore Pandolfi, richiamata la situa- 
zione venuta a crearsi a seguito della libe- 
ralizzazione della coltivazione del tabacco, 
osserva che sono venuti a cadere per 1’Isti- 
tuto sperimentale, già dall’annata agraria 
1970-1971, i contributi dei concessionari e 
pertanlo lo Stato è direttamente intervenuto 
con contributi propri per il 1971 e provvede 
ora col decreto-legge per il 1972 al maggiore 
fabbisogno di 550 milioni sul capitolo 211 
del bilancio dei monopoli, riducendo coniem- 
poraneamente il capitolo 196 del predetto bi- 
lancio sempre per l’esercizio finanziario in  
corso. 

L’integrazione è necessaria a seguito della. 
mancala tempestiva definizione del provvedi- 
mento di rist.rutt,urazione dell’Istituto, il qua- 
le dovrà passare dalla competenza del Mini- 
stero delle finanze a quella del Ministero del- 
l’Agricoltura. 

Dopo un intervento del deputato Cesaroni 
(che lamenta il ricorso al capitolo 191 de- 
stinato all’acquisto e lavorazione di tabacchi 
e sottolinea il ritardo con cui si provvede 
per il 1972); del deputato Borghi (che auspi- 
ca una rapida definizione del provvedimeilio 
di ristrutturazione, n. 842, all’esame dell’SI 
Commissione); del relatore Pandolfi (che 0s- 
serva al deputato Cesaroni come il capitolo 
191, con capienza per oltre 80 miliardi, sia 
frutto di una previsione assai larga in fun-, 
zione delle fluttuazioni del mercato interna- 
zionale del tabacco), il Sottosegretario di  Sta- 
t.0 per le finanze: Alpino, concordando con il 
relatore e con il deputato Borghi, auspica una 
rapida approvazione del provvedimenio ed 
osserva al deputato Cesaroni che il ritardo 
del decreto è stato anche motivato da.ll’esi- 
genza di quantificare il contributo in cifre 
vicine alla realtà. 

La Commissione, astefiuti i deputati co- 
munisti, conferisce quindi mandato al rela- 
tore Pandolfi di redigere la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente Malfatti si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 

I1 Presidente avverte la Commissione che, 
ove tempestivamente trasmessi ed assegnati, 
saranno posti all’ordine del giorno della pros- 
sima settimana : il provvedimento concernen- 
te il personale dei monopoli (S. 488), e i de- 
creti-legge concernenti il plafond delle ga- 
ranzie per i crediti all’esportazione (S. 584) 
e la ricezione di regolamenti CEE (S. 579) 
che l’Assemblea esaminerà prima del 21 di- 
cembre. 

Informa inoltre la Commissione che, va- 
riamente collegati alle scadenze di fine anno, 
sono attualmente all’esame del Senato il di- 
segno di legge S. 567 (Integrazione dei bi- 
lanci deficitari degli enti locali per il 1972) 
ed il disegno di legge S. 480 (relativo all’ali- 
quota TVA per gli esercizi pubblici) e che, 
alla Camera: sono in attesa di assegnazione 
le prop0st.e di legge Veiituroli e Raffaelli 
n. 1183 e La Loggia e Frau n. 1196, concer- 
nenti le sezioni autonome esercenti i crediii 
per finanziamento di opere pubbliche. 

In forma vincolata all’effettiva trasmissio- 
ne ed assegnazione dei predetti provvedimen- 
ti ,  ritiene che essi possano essere inclusi nel 
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calendario della Commissione per le setti- 
mane che precedono il 21 dicembre. 

La Commissione approva le proposte del 
Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

Comitato per i pareri. 

Presidenza del Presidente PANDOLFI. - Inter- 
vjenr! il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino. 

MEHCOLEDi 6 DICEMBRE 19’7’2, ORE 11. - 

Disegno di legge: 
Aumento del capitale della Società per la ge- 

stione e partecipazioni industriali - GEPI - società 
per azioni (Pqrere alla V Commissione) (953). 

Dopo illustrazione del Presidente Pandolfi 
In Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge suggerendo 
alla Commissione di merito di colmare, al- 
l’articolo 1 del provvedimento, una lacuna 
presente nel testo’per quanto concerne i richia- 
mi legislativi, aggiungendo alla fine dell’ulti- 
mo comma, dopo le parole (( limitatamente al- 
I’aljquola gravante sul patrimonio imponi- 
bile )), le altre (( di cui all’articolo 146 del 
cilato decreto presidenziale n. 

Disegno di legge: 
Aumento per tre anni finanziari dello stanzia- 

mento di cui alla legge 22 novembre 1967, n. 1219, 
relativa all’autorizzazione della spesa di lire tre 
miliardi in dieci esercizi finanziari per la costru- 
zione di caserme per la guardia di finanza (Parere 
alla IX Commissione) (1002). 

Dopo illustrazione del deputato Serrentino 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole suggerendo alla Commissione di 
merito d ì  richiamare, all’articolo 1, in forma 
di comma aggiuntivo, la norma relativa ai 
vesidui impropri gib con.tenuta nella legge 22 
novembre 1967, n. 1219: (( Le somme non 
impegnate in ciascun esercizio possono essere 
utilizzate negli esercizi successivi )). Cib in 
relazione al fallo che, pur trattandosi di spese 
in conto capitale (per i cui residui B gih pre- 
vista dalla legge di contabilità la facolth di 
rnantenimenlo negli stanziamenti, per un 
triennio, degli esercizi finanziari successivi), 
le spese oggetto del provvedimento e della 
legge n. 1219 precedentemente citata, hanno 
carat!ere poliennale che- supera il triennio o 
che è destinato a superarlo a seguito di SUC- 
cesivi  provvedimenti legislativi.. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE 

’MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente MAGRf. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la difesa, 
Buffone e Lattanzio. 

Proposta di legge: 

Bandiera: Norme transitorie sull’avanzamento 
dei capitani del ruolo normale delle armi di caval- 
leria e di artiglieria, dei capitani del ruolo naviganti 
speciale dell’arma aeronautica e dei tenenti colon- 
nelli e capitani del ruolo servizi dell’arma aeronautica 
(Parere della V Commissione) (539). 

(Esame e richiesta d i  trasferimento in sede 
legislativa). 

I1 relatore Villa illustra la proposta, di 
legge, che tende alla normalizzazione dei ruoli 
delle armi di cavalleria, di artiglieria, del- 
l’aeronautica e del ruolo naviganti speciale 
dell’arma aeronautica, che hanno sofferto del- 
le conseguenze di una discontinuità nei reclu- 
tamenti imposta per consentire all’esercito ed 
alla Nazione di far fronte, nei momenti di 
bisogno, ad. esigenze improvvise ed urgenti. 

I1 deputato Nahoum, pur dichiarandosi fa- 
vorevole al merito della proposta di legge, ri- 
badisce la esigenza espressa anche in altre 
occasioni, di addivenire ad una revisione orga- 
nica. e totale della legge sugli avanzamenti 
degli ufficiali ed esprime gravi preoccupazioni 
sulla disorganicit& di una legislazione fram- 
mentaria. 

I1 deputato De Lorenzo Giovanni sottoli- 
nea la urgenza dell’approvazione della pro- 
posta di legge. 

11 Presidente, concorde il deputato Villa, 
invita il Governo a presentare il disegno di 
legge organico in materia di ordinamento e 
di avanzamento degli ufficiali. 

I1 Sottosegretario Lattanzio conferma la vo- 
lontà del Governo di presentare al pih presto 
il disegno di legge, al quale i commissari ed 
il Presidente si sono richiamati. 

Dichiara, inoltre, I’avviso favorevole del 
Governo sulla proposta di legge in esame e 
propone che la Commissione richieda alla 
Presidenza della Camera il trasferimento alla 
sede legislativa. 

I1 deputato Lombardi Mauro Silvano si di- 
chiara favorevole alla proposta del Governo, 
ma fa presente che il suo gruppo in seguito 
non assentirà a proposte di tal genere in as- 
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senza di un disegno di legge organico. Con- 
corda con il deputato Lombardi Mauro Silva- 
no il deputato Venegoni. 

La Commissione, quindi, all’unanimit8 ac- 
coglie la proposta del Sottosegretario Eat- 
tanzio. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento dei ruoli e norme sul recluta- 
mento e l’avanzamento dei sottufficiali in servizio 
permanente dell’esercito (Parere della V Commis- 
sione) (1005). 

Durand de la Penne : Revisione dell’inquadra- 
mento economico dei sottufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica, del Corpo delle guardie di 
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, del Corpo degli agenti di custodia e del Corpo 
forestale dello Stato (Parere della 11, della IV, della 
V ,  della V I  e della X I  Commissione) (4); 

Cascio: Modifica del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, per quanto 
riguarda l’inquadramento economico relativo ai sot- 
tutTiciaPi dell’esercito, della marina militare, della 
aeronautica militare e dei corpi di Polizia (Parere 
della 11, della IV, della V ,  della VI e della XI Com- 
missione) (101) ; 

De Lorenzo Giovanni e Guarra: Modifica del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, m. 1079, concernente il nuovo inquadramento 
economico relativo ai sottufficiali dell’esercito, della 
marina militare, dell’aeronautica militare e dei corpi 
di polizia, nonché dei militari di truppa dei corpi 
di polizia ed assimilati (Parere della I l ,  della IV, 
della V,  dello VI e della X I  Commissione) (144); 

Boffardi Ines: Modifica del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, 
concernente il nuovo inquadramento economico rela- 
tivo ai sottuff iciali dell’esercito, della marina, della 
aeronautica e dei corpi di polizia (Parere della I l ,  
della IV, della V ,  della VI e della XI Commissione) 

Ciccardlini: Modifica del regio decreto 31 dicem- 
bre 1928, n. 3458, e dell’articolo 30 della legge 3 ago- 
sto 1961, n. 933, concernenti lo stato giuridico dei 
sottuaFiciali e dei militari di truppa (Parere della I, 
della II, della IV, della V e della VI Commissione) 

Buffone: RZodi5ca all’artkolo 24 della legge 31 
luglio 9954, n. 599, sullo stato dei sottufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica, e succes- 
&ve ~ ~ ~ o d i f i ~ ~ ~ i o ~ t k i  (ParQre della v commissione) 
(2441 ; 

Tocco: BHodificm del decreto del Presidente del- 
la WepnbbUica 28 dicembre 197Q, n. 1079, per quanto 
riguarda P9inguadramento economico relativo ai sot- 
tufficidi dell’esencito, della marina militare, della 
aeronautica militare e dei corpi di polizia, nonché 

(191) ; 

(228) ; 

quello relativo ai graduati ed agenti degli stessi 
corpi di polizia (Parere della 11, della IV, della V ,  
della VI e della S I  Conzmissione) (398); 

Felici ed altri: Modifiche alla legge 31 luglio 
1954, n. 599, sd lo  stato dei sottufficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica (Parere della V Com- 
missione) (893). 

I1 relatore Vaghi illustra il disegno e le 
proposte di legge. Sottolinea il carattere ge- 
nerale del disegno di legge, che intende in- 
tervenire nel campo ordinativo, del recluta- 
mento e, quindi, dell’avanzamento, per eli- 
minare quella incipiente crisi quantitativa e 
qualitativa cui va soggetto il corso dei sottuf- 
ficiali. 

Dopo averne indicato gli aspetti tecnici- 
giuridici più rilevanti, invita la Commissione 
ad assecondare il disegno di legge. 

I1 seguito dell’esame i: rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 10,45. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Proposte di legge: 

Senatori Marcora ed altri: Norme per il rico- 
noscimento dell’obiezione di coscienza (Approvata 
dal Senato) ‘(Parere della I e della IV Commis- 
sione) (1247) ; 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (Parere della I, 
della IV, della V e della X I I I  Commissione) (127); 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (Parere della I 
e della IV Commissione) (488); 

Servadei ed altri: Riconoscimento dell’obiezione 
di coscienza (Parere della I, della SI, della IV e della 
X I I I  Commissione) (616) ; 

Anderlini : Norme per il riconoscimento della 
obiezione di coscienza (Parere della I, della I l  e della 
IV Commissione) (1119). 

I1 relatore De Meo illustra le proposte di 
legge. Manifesta la sua sodisfazione per il 
fatto che il Senato abbia approvato un testo, 
che se non perfetto, potrà senz’altro rappre- 
sentare un utile strumento per il riconosci- 
mento e la concretizzazione nel nostro ordi- 
namento di un principio maturato nelle co- 
scienze in questi ultimi anni. Ritiene che solo 
il tempo sar$ giudice delle validità della leg- 
ge, che, se non sostanzialmente efficace, potrà 



93 . Bollerlino delle Conmissioni - 23 - 6 dicembre 1972 

essere modificata. Dopo aver ricordato che, 
ormai, i problemi di conformità costituzionale 
dell’obiezione di coscienza precedentemente 
sollevati, sono superati non solo dalle deci- 
sioni avute alla Camera fin dalla scorsa legi- 
slatura ed al Senato con l’approvazione della 
proposta Marcora, ma anche dalla diffusa opi- 
nione dei giuristi e degli stessi organi giuri- 
sdizionali militari. 

Passando a trattare dei singoli problemi, 
che si rilevano dalla proposta Marcora, si sof- 
ferma, innanzitutto, sulla definizione che l’ar- 
ticolo 1 dà dei motivi di coscienza addotti per 
soddisfare l’obbligo del servizio militare con 
servizi non armati o con servizi sostitutivi ci- 
vili, dichiarando che essa B giuridicamente 
valida. Per quanto riguarda, poi, le moda- 
lità di accertamento dei motivi stessi condi- 
vide l’indirizzo espresso dalla proposta Mar- 
cora, che prevede la istituzione di una com- 
missione, nominata dal Ministro della difesa 
e la cui composizione è garanzia di compe- 
tenza e capacità. 

I1 deputato Servadei, dopo aver ricordato 
la continuith della posizione dei socialisti in 
favore del riconoscimento della obiezione di 
coscienza, lamenta che si stia approvando 
una sorta di legge stralcio, che non risolve 
i veri problemi che il riconoscimento della 
obiezione di coscienza comporta, ma che, 
anzi, sostanzialmente comprime ed annulla 
10 stesso riconoscimento. 

A tale proposito, formula osservazioni in 
merito alla definizione della obiezione di co- 
scienza, alla limitazione ai soli giovani in ser- 
vizio di leva, alla attribuzione al Ministro 
della difesa del potere di nomina della Com- 
missione di accertamento ed alla elevazione 
del periodo del servizio sostitutivo del servi- 
zio di leva, alla durata della pena di reclu- 
sione per chi rifiuta anche il servizio mili- 
tare non armato o il servizio civile sosti- 
tutivo. 

I1 deputato Cervone osserva’che la ratio 
fondamentale della proposta Marcora si deve 
identificare nel fatto che si considerano non 
più reati comportamenti considerati finora 
come tali. Non può certo ritenere soddisfa- 
cente il sistema previsto per il riconoscimen- 
to, ma afferma che difficilmente oggi pub co- 
stituirsi un sistema diverso parimenti idoneo 
ad evitare abusi. 

Il deputato Anderlini, ricordata la parte 
da lui avuta in Senato nella scorsa legisla- 
tura in sede di discussione delle analoghe pro- 
poste di legge, rileva che la proposta Mar- 
cora è piena di contraddizioni, perché è frutto 
di mediazione tra posizioni contrastanti esi- 

stenti nella maggioranza. Si sofferma, in par- 
ticolare, sull’articolo 1, che pone limiti, i 
quali, a i  fatto, vanificano il diritto alla ob ie  
zione di coscienza, annullato, per altro, anche 
dalla istituzione della Commissione di accer- 
tamento, dalle modalità di accertamento e 
dalla durata dei servizi sostitutivi. 

(La seduta, sospesa alle 13, b ripresa alle 17,30). 

I1 deputato Martini Maria Eletta, rilevati 
gli aspetti migliorativi del nuovo testo della 
proposta Marcora, lamenta che esso ancora 
contiene delle incongruenze con il principio 
del riconoscimento della obiezione di coscien- 
za, quale l’accertamento dei motivi da parte 
della Commissione prevista dall’articolo 4. 

Auspica che con il regolamento di attua- 
zione si precisino le norme per il servizio ci- 
vile, purch6 di fatto gli obiettori non siano 
costretti a. scegliere i l  (( servizio militare non 
armato )) che, per la maggioranza di essi non 
risponde alle proprie esigenze. 

I1 deputato Niccolai Giuseppe, richiaman- 
dosi all’articolo 73, secondo comma, del Re- 
golamento, non avendo le Commissioni I e IV 
espresso il loro parere, invita il Presidente a 
sospendere la discussione delle proposte di 
1 egge . 

I1 Presidente fa presente che i pareri non 
incidono sulla discussione generale, ma sulla 
discussione degli articoli e che, pertanto, ad 
essa non si passerà se le Commissioni I c IV 
non avranno trasmesso il loro parere. 

I1 deputato De Lorenzo Giovanni si soffer- 
ma sulla incostituzionalit~ del riconoscimento 
della obiezione di coscienza, perché contrario 
all’articolo 52 della Costituzione, che definisce 
sacro dovere la difesa della Patria ed obbli- 
gatorio il servizio militare. 

I1 deputato Fracanzani, preliminarmente 
lamenta il ritardo con cui si addiviene al ri- 
conoscimento della obiezione di coscienza, no- 

.nostante le sollecitazioni pervenute da orga- 
nismi internazionali, quale il Consiglio d’Eu- 
ropa. 

Tale riconoscimento B maturato soprattut- 
to nella coscienza dei cattolici; a tale propo- 
sito, cita la posizione del Concilio vaticano e 
della rivista (1 Civilta Cattolica )), per cui non 
può accettare la proposta Marcora, perché B 
espressione della posizione di chi, non poten- 
do evitare il rinvio della soluzione del proble- 
ma, propone istituti, che sostanzialmente com- 
primono il diritto delle coscienze e, quindi, 
vanificano il riconoscimento. 

I1 deputato Giomo ritiene che la obiezione 
di coscienza debba trovare riconoscimento nel- 
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I’osdinamento attraverso una seria disciplina, 
che impedisca che una legittima espressione 
della coscienza e del pensieso, si trasformi in 
un espediente per evitare il servizio militare. 
Si dichiara favorevole alla proposta Marcora, 
che cosrisponde all’indirizzo già espresso uf- 
ficialmente dagli organi del partito liberale. 

I1 deputato Lizzero, dopo aver rilevalo che 
la proposta Marcora non sodisfa alcuna parte 
politica, invita la Commissione ad apportare 
quelle modifiche, che rendano efficace la tu- 
tela di un diritto di libertà, che è sancito dal 
sistema costituzionale italiano. In particolare, 
le modifiche, dovrebbero comportare l’auto- 
maticità del riconoscimento e, quindi, la eli- 
minazione della ‘Commissione di valutazione 
dei motivi. 

I1 deputato Bandiera rivendica al suo par- 
tito una costante azione in favore del ricono- 
scimento dell’obiezione di coscienza, quale 
espressione dei. diritti di libertà garantiti dal- 
la Costituzione. Non ritiene che la proposta 
di legge esprima un sistema idoneo ad assicu- 
rare Yesercizio di tale diritto, per cui condi- 
vide la posizione di coloro che auspicano mo- 
difiche sostanziali, anche se possano compor- 
tare un  minimo si tardo nell’approvazione del- 
la legge. 

I1 deputat,o Nahoum, ricordato che i co- 
munisti sono fermi assertori del pfincipio del 
servizio obbligatorio, afferma che la difesa 
della Patria si assicura att,raverso la costitu- 
zione di Forze Armate organizzate democra- 
ticamente. 

Concorda con il deputato Lizzero e con il 
deputato Fracanzani sulla opportunith di mo- 
dificare la proposta M-arcora per concretizzare 
un sistema di effettivo riconoscimento della 
obiezione di coscienza. 

I1 deputato Birindelli dichiara che, a suo 
avviso, una legge istitutiva del riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza, B una legge inci- 
vile a tutela di egoist.i, i quali sfuggono al na- 
turale dovere di difendere la patria e, quindi, 
le famiglie, che di essa costituiscono l’essenza 
fondamentale. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai, dopo aver 
rilevato che, a suo avviso la posizione dei co- 
munisti e dei socialisti è contraddittoria con le 
tradizioni filosofiche, e storiche marxiste sulla 
difesa dello Stato, osserva che la proposta in 
discussione continuerà i? sgretolare lo St2t.o e 
la coscienza nazionale. 

11 seguitn della discussione B rinviato al!a 
.Qedtìt;r di domani 7, alle ore 114. 

LA SEDUTA TERMENA ALLE 21. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza. 

’ Disegno di legge: 

Istituzione di corsi abilitanti all’iwsegwaments 
nelle scuole secondarie di primo grado in lingua te- 
desca e delle valli ladine della provincia di Bolzano 
(867). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

Prima che la Commissione passi all’esa- 
me degli articoli del disegno di legge, il de- 
putato Raicich propone un ulteriore rinvio. 
La Commissione accoglie tale proposta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 6 DICEMBRE 1972, ORE 10. - 
Presidenza del Presiden&e GUI. - Interviene 
il  Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza. 

Disegno di legge: 

Norme per il funzionamento dell’università ita- 
liana per stranieri di Perugia, (866). 

(Esame e richiesta di assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Spitella illustra favorevolmen- 
te il disegno di legge proponendo che la Com- 
missione ne richieda il lrasferimento in sede 
legislativa. 
’ ’ I1 deputaio Maschiella, dopo aver denun- 
ciato l’atteggiamento persecutori0 delle aulo- 
rità di pubblica sicurezza nei confronti di 
gruppi di studenti dell’università di Perugia 
di determinate nazionalità, afferma che il di- 
segno di legge, oltre a garantire lo stato giu- 
ridico degli insegnanti dovrebbe assicurare 
anche quello degli student.i, potenziando con- 
testualmente per questi ultimi l’assistenza da 
parte dell’università. Si deve prevedere la 
rappresentanza degli enti locali in seno al- 
l’università con particolare Piguardo alla PC- 
gione ed OGCOPPe avere garanzie perché l’in- 
segnamento dei corsi di alta cultura non i?v- 
venga secondo criteri . unidireziocali. h s p i -  
cando un polenziamento dei fondi previsti 
dal disegno di legge, dichiara che il suo grup- 
po non si oppone alla yichiesta di Lrasferi- 
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mento in sede legislativa qualora le osserva- 
zioni da lui fatte vengano recepite. 

I1 deputato Giannantoni auspica la modifi- 
ca della composizione del consiglio di ammi- 
nistrazione d.ell’università dando maggiore 
spazio agli enti locali, ed inserendovi i rap- 
presentanti della regione, degli insegnanti e 
degli studenti. 

Il relatore Spitella, replicando agli inter- 
venuti, rinnova la proposta di trasferimento 
in sede legislativa, affermando che in quella 
sede si potrà trovare il modo di perfezi0:za.i-e 
il disegno di legge. Circa i problemi so1levat.i 
si dichiara d’accordo sul potenziamento del- 
l’assistenza per gli studenti, sulla rappresen- 
tanza della regione in seno all’università e 
sull’istanza di una massima apertura per l’in- 
segnamento dei corsi di alta cultura. Quanto 
alla rappresenlanza degli studenti, pur di- 
chiarandosi in via di principio favorevole, 
osserva che vi è l’ostacolo giuridico costitui- 
to dal fatto che si tratta di cittadini slranieri. 
Conclude affermando che i fondi stanziati 
rappresentano un. notevole passo avanti ri- 
spetto al passato. 

I1 sottosegretario Caiazza si dichiara favo- 
revole a nome del Governo al trasferimento 
in sede legislativa del provvediment’o. 

La Commissione delibera quindi a.11’unani- 
milh e con l’assenso del Governo di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa del 
disegno di legge n.  866. I1 Presidente si ri- 
serva di acquisire il consenso dei rappresen- 
tanti dei. gruppi assenti dalla seduta odierna. 

Proposta di legge: 
Gui ed altri: Statizzazione di scuole per sordo- 

muti, materne, elementari e di istruzione secondaria 
di primo grado (665). 

(Esame e ricliiesla di asscgnnzionw in sede 
lcgislalivn). 

I1 relatore Giuseppe Reale illustra favore- 
volmente la proposta di legge che si propone 
di rendere organica la frammentaria legisla- 
zione scolastica per i sordomuti attraverso 
la statizzazione, a richiesta, delle scuole ma- 
terne, elementari e medie per sordomuti. Do- 
po es-sersi soffermato sui singoli articoli, con- 
clude proponendo che la Commissione deli- 
beri di richiedere il trasferimento in sede le- 
gislativa della proposta di legge. 

L’onorevole Maria Agostina ,Pellegatta pro- 
pone che la Commissione consulti le orga- 
nizzazioni che operano nel settore, esperti del 
ramo e le regioni. 

Dopo la replica del relatore Giuseppe Rea- 
le, che si dichiara disponibile per quest’ulti- 

ma proposta, il Presidente afferma che le con- 
sultazioni potranno essere compiute in via 
informale da parte del relatore e di quei rap- 
presentanti dei gruppi che richiedano di par- 
teciparvi. I1 sottosegretario Caiazza si dichia- 
ra favorevole alla richiest.a di trasferimento 
in sede legislativa. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mith e con l’assenso del Governo di richiede- 
re il trasferimento in sede legislativa della 
proposta di Iegge n. 665. 

I1 Presidente si riserva di acquisire l’as- 
senso dei rappresentanti dei gruppi assenti 
nella seduta odierna. 

Proposta di legge: 

Anderlini ed altri: Concessione di un contributo 
mnuo di lire 50 milioni a favore dell’ISSOC0 (Isti- 
tuto per lo studio della società contemporanea) (302). 

(Esame).  

I1 Presidente ricorda che, per il mancato 
consenso del gruppo del Movimento sociale 
italiano, non si dat.0 corso alla richiesta di 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge all’ordine del giorno. 

I1 relatore Masciadri illustra favorevol- 
inente la proposta di legge e conclude auspi- 
cando che la Commissione invii rapidamente 
il test.0 all’Assemblea, con la modifica all’ar- 
ticolo 2 proposta dalla Commissione Bilancio. 

Dopo che i deputati Raicich e Masullo, 
a nome dei rispettivi gruppi, si sono dichia- 
rati favorevoli, il sottosegretario Caiazza si 
riserva la  presentazione in Assemblea di un  
emendamento tendente a precisare il secondo 
comma .dell’articolo 1. 

La Commissione approva senza modifiche 
l’articolo 1. A.ccogliendo l’emendamento pro- 
posto dalla Commissione Bilancio, la Com- 
missione approva l’articolo 2 nella seguente 
formulazione : 

(( All’onere di lire 50 niilioni, derivante 
dall’attuazione della presente legge, si prov- 
vede, per l’anno finanziario 1971, a carico 
del fondo speciale del capit,olo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario medesimo. 

A quello di lire 50 milioni per ciascuno 
degli anni finanziari 1972 e 1973 si provvede 
mediante riduzione dei fondi speciali rispet- 
tivamente iscritti al capitolo n. 3523 degli 
stati di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per gli anni finanziari medesimi. 

Ti Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio 1). 
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La Commissione d& mandato al relatore 
Masc.iadri di stendere la relazione per 1’As- 
semblea e procede alla nomina del Comitato 
dei nove che, oltre che dal Presidente e dal 
relatore, risulta composto dai deputati: Rau- 
sa, Spitella, Giannantoni, Raicich, Nicosia, 
Mazzarino, Pandolfo, Biasini e Masullo. 

Proposte di legge: 

Belci ed altri: Modificazioni e integrazioni della 
legge 19 luglio 1961, n. 1012, riguardante l’istituzione 
di scuole con lingua di insegnamento slovena nelle 
province di Trieste e Gorizia (693); 

Skerk ed altri: Istituzione del ruolo ispettivo 
e del ruolo direttivo per le scuole elementari con 
lingua d’insegnamento slovena nelle province di 
Trieste e Gorizia e istituzione della commissione 
regionale per le scuole con lingua d’insegnamento 
slovena della regione Friuli-Venezia Giulia (1058). 

(Esame e richiesta d i  assegn,azione in. sede 
Icgislativa). 

I1 relatore Rausa illustra le due proposte 
di legge, i cui primi sette articoli riprodu- 
cono il testo unificato inviato dalla Commis- 
sione all’hssemblea nella passata legislatura. 
Conclude in senso favorevole. 

Il deputato Raicich propone che ! a  Com- 
missione richieda il trasferimento in sede le- 
gislativa delle due proposte di legge. 11 sot- 
tosegretario Caiazza non si oppone a tale ri- 
chiesta, pur riservandosi taluni ernendamen1,i. 

TA Commissione delibera al1,’unanimith e 
con l’assenso del Governo di richiedere i l  
trasferimento in sede legislativa delle propo- 
ste di legge nn. 693 c 1058. Il Presidente si 
riserva di acquisire l’assenso dei rappresen- 
tanti dei gruppi assenti dalla seduta odierna. 

Al termine della seduta il Presidente co- 
munica che il gruppo comunista si B 0 1 3 ~ 0 -  
sto alla richiesta di trasferimento in sede le- 
gislativa del disegno di legge n. 1028. Que- 
st’ul t.imo rimane pertanto all’ordine del gior- 
no della Commissione in sede referente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFEWENTE 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 199’2, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente DEGAX. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

In principio di seduta il Presidente Degan 
comunica alla Commissione di aver prowe- 
duto ad inoltrare al Presidente della Camera 
la richiesta di sede legislativa’ per la proposta 
di legge Lombardi Giovanni ed altri n. 612, 
avendo ricovuto l’assenso anche dai rappre- 
sentanti dei gruppi non presenti alla seduta 
del 25 ottobre scorso. 

Disegno di legge: 

Utilizzazione dei fondi destinati alle coope- 
rative edilizie stanziati dagli articoli 1 e 2 della 
legge 28 marzo 1968, n. 422, recante norme in ma- 
teria di edilizia abitativa sovvenzionata (Parere del- 
la ZV e della V Commissione) (931). 

(Esame e ricliiestn d i  assegnazione in sede 
1 eg isla tiv a ) ,  

I1 Presidente Degan, riferendo alla Com- 
missione sul disegno di legge in sostituzione 
del relatore, onorevole Cabras, impossibili- 
tato a intervenire, rileva che il provvedimen- 
to in esame, disponendo che i limiti di impe- 
gno di cui agli articoli 1 e 2 della legge 28 
marzo 1968, n. 422, destinati alle cooperative 
edilizie, possono essere utilizzati per la con- 
cessione dei contributi sia alle cooperative a 
proprietà indivisa sia a quelle a propriet& in- 
dividuale, mira in sostanza a sanare una ri- 
parlizione di fondi, già effettuata, che non ha 
potuto tene-r rigidamente conto dei criteri fis- 
sati dalle norme citate e a consentire, quindi, 
una rapida erogazione dei contributi. Propone 
pertanto che venga richiesta l’assegnazione in 
sede legislat,iva. 

I1 depulati Tani e Todros si riservano di 
decidere la posizione del gruppo comuni- 
sta in ordine alla richiesta di sede legisla- 
tiva non appena il Governo avrà fatto cono- 
scere dettagliatamente alla Commissione le ra- 
gioni e la portata della violazione dei criieri 
di ripartizione fissati dalla legge n. 422 ed il 
programma di costruzione che il niinistro dei 
lavori pubblici doveva adottare ai sensi del- 
l’articolo 3 della stessa legge. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, assicura che dar& quan- 
to prima le informazioni sollecitate, ed aderi- 
sce alla richiesta di sede legislativa. 

11 Presidente Degan si riserva di ripropor- 
re la richiesta di assegnazione in sede legisla- 
tiva in altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche all’articolo 6 della legge 24 ottobre 
1942, n. 1415, sull’impiawto ed esercizio di ascensori 
e montacarichi in servizio privato (A.nprouato dalla 
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VIII Commissione permanente del Senato) (Parere 
della XIII Commissione) (1109). 

(Esume e Tichiesla di assegnnaione in sede 
legislativa).  

I1 relatore Botta, dopo aver sottolineato la 
p0rtat.a assai limitata del provvedimento, pro- 
pone che venga -richiesta l’assegnazione in 
sede legislativa. 

I deput.ati Ciuffini, Padula e Benedikt.er 
consentono a nome dei rispettivi gruppi. 

I1 sottosegretario di Stato Vincenzo Russo 
aderisce a nome del Governo. 

La Commissione delibera quindi in tal sen- 
so all’unanimith, con i l  consenso di tutti i 
gruppi presenti. 

I1 Presidente Degan si riserva di inoltrare 
al Presidente della Camera la richiesta di sede 
legislativa non appena ricevuto l’assenso an- 
che dei rappresentanti dei gruppi non ’pre- ’ 
senti. 

Disegno e proposta di legge: 
Interventi per la salvaguardia di Venezia ( A p -  

provato dal Senato della Repubblica) (934) ; 
Pellicani Giovanni ed altri: Norme per la sal- 

vaguardia e la rinascita di Venezia (783); 
?Parere della I ,  della I[, della IV,  della V ,  della 

VI,’ della VIII, della XII e della XIV Commissione). 
(Rinvio del seguito dell’esame).  

I1 Presidente Degan ricorda che nella se- 
duta di ieri il relatore Padula ha svolto la re- 
lazion,e introduttiva. 

I1 deputato Todros propone che. il seguito 
dell’esame venga rinviato a domani, in attesa 
che la Commissione affari costituzionali espri- 
ma  il parere sulle delicate questioni di legit- 
timita costitu’zionali che i.1 disegno di legge 
solleva. 

Non essendovi obiezioni, il Presidente De- 
gan rinvia quindi il seguito dell’esame a do- 
mani alle ore 9,30. 

I IA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

.MERcoLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 16. - PTI?- 
s idenza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile, Giglia.. 

I1 Presidente Catella comunica che ritiene 
opportuno inserire all’ordine del giorno della 

prossima seduta i disegni di legge nn. i080 
e 1081, già approvati dal Senato, poiché, in 
base alla legge di contabilità .dello Stato, even- 
tuali disponibilità che pure si riscontrassero 
nei capitoli richiamati dai predetti prowedi- 
menti dovrebbero essere considerati passati in 
economia se l’iter legislativo non sarà com- 
pletato entro il 31 dicembre prossimo. 

I1 deputato Guglielmino sollecita ancora 
una volta la iscrizione della. proposta di legge 
n. 415, sull’ordinamento delle gestioni por- 
tuali e sottolinea, altresì, la necessità di sen- 
tire gli esponenti dell’amministrazione pro- 
vinciale e comunale di Napoli nonché della 
regione in relazione alla gravissima situazione 
del porto di Napoli. 

I1 deputato Marocco sottolinea l’opportu- 
nit5 che preliminarmente il Ministro della ma- 
rina mercantile venga a riferire in Commis- 
sione sulla gestione del porto di Napoli. 

Disegno di legge: 

Finanziamento di un programma straordinario 
di interventi per I’ammodernamento e il potenzia- 
mento della rete delle ferrovie dello Stato per 15m- 
porto di 400 miliardi di lire (Parere della I ,  della V 
e della VI Commissione) (543). 

(Seguito della discussion,e e rinmio). 

I1 relatore Lomba.rdi Giovanni si rimette 
al proprio intervento della seduta del 27 set- 
tembre in sede referente. 

J1 deputato Korach ritiene che l a  relazione 
del Sottosegretario Giglia sul prossimo piano’ 
poliennale abbia modificato la prospettiva di 
piudizio del disegno di legge che non può 
più essere considerato un mero completamento 
delle opere previste dal precedente piano po- 
liennale. I1 piano dei 400 miliardi, infatti, si 
presenta come una riproduzione in formato 
ridotto del piano dei 4 mila miliardi nel 
quale mmca totalmente un collegamento con 
il piano di sviluppo nazionale, nonché un  
qualche riferimento a.i rapporti che devono 
cssere posti tra i diversi mezzi di trasporto. 
Ci6 comporta un ulteriore arretramento della 
posizione già debole del trasporto su rotaia 
rispetto al t.rasporto su gomma. 

I1 Presidente sospende brevemente la. se- 
duta per consentire la partecipazione alla. 
commemorazione in Aula dell’ex Presidente 
della Repubblica Segni. 

(La seduta, sospesa alle 1630, è ripresa alle 17). 

I1 deputa.!o Korach osserva che non si t.iene 
conto inoltre della realtà economica e gene- 
rale del paese; manca, poi, un 1ega.me tra 
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obiettivi da realizzare e piano reale, nonche 
un collegamento con le differenti necessità 
delle varie regioni soprattutto di quelle me- 
ridionali e si concentra, invece, l’investimento 
su determinate linee lasciando decadere altre 
correnti di traffico sulla base di una logica 
aziendale improntata al ripianamento del bi- 
lancio che non può, invece, essere considerato 
l’ebiettivo primario dell’azienda ferroviaria. 
In questo quadro si inserisce anche il disegno 
di legge in esame al quale, pertanto, possono 
essere portate le medesime critiche gih rife- 
rite al piano poliennale: è necessario, quin- 
di, operare una inversione di tendenza già 
con il provvedimento in esame evitando, per 
esempio: di continuare a dare preferenza alle 
p a n d i  dorsa.li, stralciando i fondi per il qua- 
druplicamento della Roma-Firenze te raffor- 
zando adeguatamente le linee del Mezzo- 
giorno. 

I1 deputato Carri lamenta il perdurare del- 
I’atteggiamenth del G-overno a favore del tra- 
sporto su gomma,, con evidente contraddizione 
con i propositi enunciati nel piano polien- 
nalc ei nel disegno di legge in esame. E ne- 
cessario modificar,e gli attuali indirizzi e orien- 
tamenti generali del Governo intesi a consi- 
deraw il veicolo su gomma una componente 
del modello di s%luppo e che rispondono in 
termini esasperatament.e privatistici ai pro- 
blemi sempre più pressanti: in tal modo si 
rischia di acutizzare l’attuale crisi economica 
unicament,e per favorire i grandi gruppi mo- 
nopolistici. Sono note le cause ,della crisi 
clell’industria di Stato di materiale rotabile 
che lavora appena. al 38 per cento della pro- 
pria ca.pacità produttiva, con conseguenze 
pariicolarmente disastrose per il meridione: 
il paese è divenlato addirittura import,atore 
di materiale rotabile da esportalore che era in 
passalo. In queste condizioni è necessario at- 
tuare delle scelte alternative che possono, per 
altro, essere concret.izzate solo dopo la caduta 
dell’attide compagine governaiiva. 

I1 deputato Poli, soff ermatosi sull’urgenza 
del provvedimento e sulla utilita di ammo- 
dernare alcuni impianti ferroviari, richiama 
1’at.tenzione sul secondo comma dell’articolo 9 
che non è correlato con l’articolo 80 della 
legge n. 1523 del 1967 in relazione al territo- 
rio di Trieste. 

I1 deputato Baghino domanda se sono pre- 
visti, con il disepno di legge in esame, lavori 
di ammodernamrnto della linea jonirn. 

I1 deputato Foscarini, soffermatosi sialla 
l i t i l i t i  di approfondire lo sc.hema del futuro 
piano poliennale al fine di meglio valutare il 

disegno di legge in esame, rileva la mancan- 
za di qualsiasi investimento a favore della 
rete ferroviaria secondaria, con gravissimi 
danni di tutta la rete meridionale; in tal modo 
vengono disattese, altresì, le risultanze della 
indagine conoscitiva, tenuta nella passata le- 
gislatura. sui trasporti nelle aree del Mezzo- 
giorno. Chiede, pertanto, gli orientamenti del 
Governo su questo tema in relazione anche 
alle notizie d i  documenti aggiuntivi allo sche- 
ma di piano poliennale esposto e presentato 
dal Governo e sul quale la Commissione può 
fornire un valido contributo prima della sua 
elaborazione definitiva. Dai documenti pre- 
sentati appare una chiara disparità di tratta- 
mento all’interno del paese per il trasporto 
ferroviario a tutto sfavore delle zone meridio- 
nali. Ritiene, pertanto, opportuno un diff eri- 
mento della discussione al fine di approfon- 
dire questi temi in relazione anche all’attuale 
capacità finanziaria delle regioni. 

Dopo una breve replica del relatore Lom- 
bardi Giovanni interviene il Sottosegretario 
Giglia il quale rilevato che il disegno di legge 
è finalizzato essenzialmente al completamen- 
to di opere già previste dal passato piano po- 
liennale, sottolinea la completa disponibilità 
al contributo della Commissione sui vari temi 
trattati pur nella considerazione della estre- 
ma urgenza del provvedimento che viene in- 
contro ad improcrastinabili esigenze della 
azienda ferroviaria al cui interno si manifesta 
una crescente protesta sindacale per la man- 
cata attuazione di provvidenze che, peraltro, 
dipendono anche dall’approvazione del dise- 
gno di legge. 

Conclude comunicando che B stato già 
proposto un finanziamento aggiuntivo di 210 
miliardi a favore delle ferrovie in conces- 
sione. 

Si passa, quindi, all’esame degli articoli. 
All’articolo 1 B respinto un emendamento 

dei deputati Baldassari ed altri e Guerrini 
inteso ad una diversa ripartizione, all’interno 
dell’onere globale di 400 miliardi, delle spese 
per impianti fissi e per il parco di materiale 
rotabile, nonché a considerare al di fuori dei 
400 miliardi la spesa di 52 miliardi OCCOP- 
rente per il completamento della direttissima 
Roma-Firenze. 

I1 deputato Guglielmino ritiene estrema- 
mente grave e qualificante la reiezione del- 
l’emendamento che evidenzia una completa 
chiusura della maggioranza di fronte ai pro- 
hlemi posti reiteratamente dal gruppo coniu- 
nista per cui presenta, a norma del quarto 
comma dell’articolo 92 del Regolamento, una 
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richiesta di remissione in Aula del provvedi- 
mento. 

I1 deputato Marzotto Caotorta osserva che 
tale atteggiamento ha l’unico risultato di ri- 
tardare ulteriormente l’approvazione del di- 
segno di legge esasperando in tal modo l’at- 
tesa di tutto il paese su problemi obiettiva- 
mente urgenti. 

I1 deputato Baghino auspica un ripensa- 
mento del gruppo comunista al fine, tra l’al- 
tro, di non aggravare la situazione occupazio- 
nale del paese. 

I1 deputato Poli sottolinea le implicazioni 
negative della richiesta comunista. 

I1 deputato Belci si associa al deputato 
Marzotto Caotorta sottolineando che l’unica 
condizione avanzata dal gruppo comunista 
per la discussione in sede legislativa era la 
preventiva conoscenza dello schema di piano 
poliennale. Auspica un ripensamento sulla ri- 
chiesta di remissione e propone che essa po- 
trebbe rimanere sospesa in attesa di una riu- 
nione dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai 
rappresentanti di gruppo, al fine di valutare 
il valore qualificante e pregiudiziale degli 
emendamenti comunisti. 

Il deputato Ceravolo sottolinea la posizio- 
ne del gruppo comunista intesa a realizzare 
una inversione di tendenza della politica dei 
trasporti con l’attuale disegno di legge. 
L’emendamento era finalizzato appunto in 
questa direttiva, soprattutto a favore delle 
aree del Mezzogiorno. Sottolinea, inoltre, che 
in sede referente il relatore si era dichiarato 
favorevole all’aumento globale dell’onere fi- 
nanziario fino a 600 miliardi; la proposta del 
deputato Belci era già stata avanzata dal grup- 
po comunista privatamente al Presidente per 
cui il gruppo 8 ad essa favorevole. 

I1 deputato Guerrini si dichiara favorevole 
alla proposta del deputato Belci, pur non sot- 
tacendo, quale cofirmatario dell’emendamento 
respinto, che rimane lo scoglio della reiezio- 
ne su un documento che sostanzia una deter- 
minata linea politica. Ritiene, comunque, che 
se il Governo e la maggioranza dichiarano 
che la votazione non pregiudica in via teo- 
rica una diversa formulazione dell’articolo 1 
che contenga le finalità dell’emendamento re- 
spinto la proposta del deputato Belci può es- 
sere considerata costruttiva. 

I1 deputato Piccinelli riassume l’iter avuto 
dal disegno di legge in esame sottolineando 
l’impossibilità, finora emersa, di aumentare 
gli oneri finanziari nonché la contraddittorieth 
della posizione del gruppo comunista rispetto 
alle aspettative degli utenti, dei lavoratori 
italiani e dei sindacati. 

Il Sottosegretario Giglia si dichiara f a v e  
revole alla proposta formulata dal deputato 
Belci sottolineando, peraltro, che il Governo 
non può accettare un aumento di onere finan- 
ziar.io rispetto ai 400 miliardi previsti dal di- 
segno di legge che si pone, inoltre, come una 
concreta verifica della capacità di spesa nel 
settore ferroviario. 

I1 seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,20. 

AGRICOLTURA (XI) 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,&. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Alesi. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI, 

Il Soltosegrelario Alesi rispondendo alle 
interrogazioni Pellicani Giovanni (5-00052) e 
Martelli (5-00109) riguardanti interventi del 
Fondo di solidarietà per calamità naturali per 
i danni provocati nel corso dell’estate alle pro- 
vince di Venezia e Parma, sottolinea che il Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste ha pron- 
tamente messo in moto il meccanismo previ- 
sto dalla vigente legislazione, per apprestare 
i mezzi più idonei per agevolare la ripresa pro- 
duttiva delle aziende agricole colpite. Subito 
dopo l’accertamento dei danni effettuato dal- 
l’ispettorato agrario e la proposta di dichia- 
razione di eccezionalità dell’evento effettuata 
dai competenti organi regionali - che peral- 
tro impiegano in certi casi molto tempo per 
tale adempimento - il Ministero ha provve- 
duto a delimitare le zone agrarie interessate 
concedendo provvidenze di vario tipo, contri- 
butivo, contributivo-creditizie e (per le zone 
della provincia di Parma) agevolazioni fiscali. 

I1 Governo ritiene quindi di avere agito 
con tempestività, nei termini previsti dalla 
1 egge . 

I1 deputato Pegoraro replicando per l’inter- 
rogazione Pellicani pur prendendo atto della 
sollecita delimitazione delle zone colpite, si 
dichiara solo parzialmente sodisfatto, poiché 
persistono lungaggini amministrative nella 
concreta erogazione delle provvidenze agli in- 
teressati. 
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.[I deputato Martelli nella sua replica si 
dichiara parzialmente sodisfatto perché sono 
stati esclusi dal beneficio delle previdenze del 
Fondo di solidarietà nlc.uni comuni nei quali 
vi so110 zone colpite anche esse dalle calamità, 
senza che sussistano valide ragioni per tale 
esclusione. 

L’interrogante sollecita la discussione sul- 
la risoluzione riguardante la bieticoltura e 
l’industria saccarifera (7-00003-11). 

All’interrogazione Pazzaglia (5-00167) sui 
ritardi della corresponsione agli agricoltori 
sardi dell’integrazione di prezzo del grano per 
l’annata 1970-71, il Sottosegretario Alesi ri- 
sponde che il Ministero ha invitato l’organismo 
competente, I’AIMA, a provvedere affinch6 
non si verifichino per l’avvenire i ritardi ia- 
mentati per le passate gestioni. Per quanto 
riguarda queste ultime fa rilevare che il ritar- 
do è stato dovutd al fatto che 1’AIM.A ha po- 
tuto concludere solo in data 18 aprile 1972 
con l’Ente di sviluppo agricolo sardo la con- 
venzione per la corresponsione dell’integra- 
zione di prezzo del grano duro di produzione 
1971. D’altra parte l’AIM.A ha già provveduto 
ad un accreditamento di 800 milioni di lire il 
6 giugno e ad altri due successivi dei 10 ago- 
sto e del 22 settembre. Per la produzione del 
1972 le disposizioni nazionali sulla materia 
sono state emanate con decreto ministeriale 
del 30 settembre 1972 che ha fissato il termi- 
ne del 30 novembre 1972 per la presentazione 
delle domande. 

I1 deputato Tassi replicando per l’interro- 
gazione Pazzaglia si dichiara parzialmente so- 
disfatto ed esprime l’auspicio che in futuro si 
possano realmente evitare i notevoli ritardi 
registrati nel passato. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

Disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del de- 

creto-legge 17 ottobre 1972, n. 603, concernente la 
concessione di un contributo straordinario all’Isti- 
tuto scientifico sperimentale per i tabacchi per l’anno 
finanziario 1972 (Approvato dal Senato) (Parere alla 
VI Commissione) (1222). 

Dopo una breve introduzione del relatore 
Prearo e gli interventi dei deputati Di Marino, 
Tassi, Strazzi, Schiavon e del Sottosegretario 
Alesi la Commissione esprime all’unanimith 
parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 110,2(6. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 6972. ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente MISASH. - Inter- 
viene il. Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, Ferri Mauro. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DEL l’,’ARTIGIANATO SULLO STATO 
D I  ATTUAZIONE DELLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, 
N. 426 (DISCIPLINA DEL COMMEHCIO) E SULTA 
APPLICAZIONE DELLA LEGGE 28 LUGLIO 1971, 

N. 558 (ORARIO DEI NEGOZI). 

I1 Ministro Ferri, ricordato che il regola- 
mento di esecuzione della legge 21 luglio 
1971, n. 426, è stato emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica del 14 gennaio 
1972 e che il Ministero dell’industria ha tem- 
pestivamente provveduto anche alla determi- 
nazione di un sistema di tabelle a carattere 
nazionale basato sul principio del maggior 
possibile allargamento della gamma merceo- 
logica, informa la Commissione sull’azione 
del suo dicastero in ordine ai dubbi sollevati 
dall,a categoria dei coniiuercianli circa ìa pos- 
sibi lith di un’immediata applicazione delle 
nuove tabelle anche prima del rilascio da 
parte dei comuni della nuova autorizzazione 
in sostituzione della vecchia licenza di com- 
mercio. I1 Ministero è pervenuto alla conclu- 
sione che i commercianti i quali abbiano già 
ottenuto, in base al primo comma dell’arti- 
colo 42 della legge, l’iscrizione nel registro 
camerale, abbiano piena facolth di porre in 
vendita le merci comprese nelle tabelle mer- 
ceologiche cui la detta iscrizione si riferisce. 
Quanto alle richieste da parte di comuni in- 
tese a modificare le tabelle merceologiche, 
afferma che la relativa istruttoria ministeriale 
si trova in fase di esaurimento anche attra- 
verso contatti diretti con gli assessori comu- 
nali competenti. 

Tale tempestività di intervento del Mini- 
stero si è manifestata anche per la materia 
contenziosa, ai sensi dell’articolo 44 della 
legge n. 426. All’atto dell’entrata in vigore di 
tale legge pendevano numerosi ricorsi gerar- 
chici concernenti gli esercizi della grande di- 
stribuzione. Entro il 5 ottobre 1972, termine 
ultimo stabilito, sono stati decisi 210 ricorsi 
di cui 74 in senso autorizzativo e 136 in sen- 
so negativo. I 74 ricorsi decisi in senso auto- 
rizzativo interessano le seguenti regioni: Pie- 
monte 7; Lombardia 19; Trentino-Alto Adige 
4 ;  Veneto 5; Liguria i; Emilia Romagna 5; 
Toscana 12; Marche 2; Lazio 7; Abruzzi i; 



93 - Bollettino delle Comnaissìoni - 31 -- 61 dicembre i972 

Puglia 8; Calabria 1; Sardegna 1. Per le Re- 
gioni Sicilia e Friuli-Venezia Giulia rion è 
stato deciso alc,un ricorso in quanto e sorto 
conflitto di competenza, ora pendente innanzi 
alla Corte Costituzionale, tra il Ministero del- 
l’industria e tali regioni. Precisalo quindi che 
in merito a tali ricorsi i pareri delle com- 
missioni comunali e regionali competenti so- 
no stati quasi sempre per la negativ,a, infor- 
ma la Commissione che i ricorsi non decisi 
alla data del 5 ottobre erano 336, mentre 329 
erano stali ritirati dagli interessati.. 

*Per quanto riguarda l’applicazione della 
legge n. 426 in sede locale, ricorda che il 
Ministero sta svolgendo un’indagine tendente 
a documentare lo stato degli adempimenti 
previsti da parte dei diversi enti responsa- 
bili, in particolare dell’iscrizione nel registro 
istituito dalla nuova legge e della formazione 
dei piani di sviluppo della rete distributiva. 
In attesa. del compimento di tale indagine 
fornisce alcuni dati e valutazioni sulla base 
di quanto già risulta al Ministero. La grande 
massa dei vecchi commercianti ha provvedu- 
to a presentare le domande di iscrizione nel 
registro, mentre le domande di iscrizione di 
nuovi commercianti risultano in complesso 
assai numerose ed una notevole percentuale 
di esse risulta accolta, dovendosi tuttavia ri- 
levare forti differenze nelle situazioni delle 
varie zone. Circa il rilascio delle nuove auto- 
rizzazioni comunali, risulta che per i vecchi 
commercianti che debbano ottenerle in sosti- 
tuzione delle- licenze, esso procede in gene- 
rale con grande lentezza. Per le autorizzazioni 
per l’apertura dei nuovi esercizi, in comples- 
so i Comuni stanno procedendo con estrema 
cautela, che in’ molte zone sembra giungere 
fino ad un vero e proprio (( blocco I ) ,  almeno 
per quanto riguarda la grande distribuzione. 
Per quanto riguarda i piani comunali di svi- 
luppo della rete distributiva, non sono stati 
ancora segnalati al Ministero casi nei quali 
si sia proceduto alla loro approvazione. Anzi, 
nella grande maggioranza dei comuni la loro 
elaborazione è ancora in uno stadio prelimi- 
nare o addiritura non iniziata; sembra dun- 
que facile prevedere che di fronte ai termini 
stabiliti dalla legge si avranno forti ritardi. 
A suo awiso, del resto, tali ritardi non pos- 
sono sorprendere, poiché il concetto stesso del 
piano e tutta la relativa problematica sono 
tali da determinare negli organi locali respon- 
sabili obiettive difficoltà che non possono es- 
sere sottovalutate. 

Passando ad illustrare l’azione del Mini- 
stero in materia, fa rilevare come già nel rego- 
lamento di esecuzione si sia cercato di inte- 

grare con alcune indicazioni ed alcuni criteri 
applicativi le norme, necessariamente soninia- 
rie, della legge e come si sia espressamente 
prevista la fattiva collaborazione da parte 
delle Camere di commercio. Riferisce quiildi 
dell’attività di studio e di informazione del- 
l’Istituto nazionale della distribuzione e del- 
l’Associazione di urbanistica commerciale, la 
quale ha anche provveduto a far conoscere 
alcuni principi operativi che sembrano ido- 
nei ad indirizzare il lavoro di quanti sono 
chiamati ad adempiere i compiti concernenti 
i piani di sviluppo. B infine prevista la pub- 
blicazione di un (( manuale di urbanistica 
commerciale 11 e di una bibliografia in ma- 
teria. 

Passando a trattare dell’applicazione della 
legge 28 luglio 1971, n. 558, sugli orari degli 
esercizi di vendita, ricorda come essa abbia 
determinato ,un diffuso malcontento nella mas- 
sa dei consumatori, nei commercianti e in 
molte amministrazioni regionali e comunal i. 
Essa si basa su alcune norme-limite abba- 
stanza rigide a cui le regioni, alle quali la 
materia è stata delegata ai sensi dell’artico- 
lo li8, secondo comma della Costituzione, 
hanno dovuto adeguarsi. Soprattutto il crite- 
rio della uniformità quanto più larga possi- 
bile degli orari praticati nelle diverse pro- 
vince delle singole regioni, ha dato luogo a 
difficoltà di pratica applicazione e rende pro- 
blematico l’adeguamento delle esigenze del- 
l’offerta commerciale alle esigenze del mer- 
cato. Si è così assistito anche al tentativo da 
parte della Regione .Molise di subdelegare con 
legge regionale ai comuni la disciplina del- 
l’orario di vendita dei negozi; il Governo si è 
però opposto al tentativo ed ha rinviato la 
legge in quanto che, per un generale princi- 
pio di diritto, le funzioni delegate non sono a 
loro volta delegabili, tanto più nel caso di 
funzioni amministrative di competenza dello 
Stato delegate alle Regioni. I1 Governo per- 
tanto ha ravvisato la necessità di porre allo 
studio una riforma della legge n. 558 che si 
ispiri alla tutela dei diritti dei dipendenti, 
contemperandola però con le necessità dei 
consumatori e con le esigenze di una ade- 
guata utilizzazione delle attrezzature com- 
merciali. A suo avviso, restando fermo il li- 
mite dell’orario settimanale di lavoro dei 
dipendenti, potrebbe in taluni casi consentirsi 
una maggiore durata dell’orario di apertura, 
come taluno ha proposto in Commissione in 
occasione dell’esame della proposta di legge 
d’iniziativa dell’onorevole Costamagna ed al- 
tri n. 596. Altri punti che formano oggetto 
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di studio riguardano una maggiore c1astic.i I f i  
nella determinazione dell’omrio di apertura, 
l’esclusione del sabato per la chiusura infra- 
settimanale dei negozi di vendita di generi 
di largo e popolare consumo, la prolrazione 
dell’apertura nelle ore serali per gli ipernier- 
cati e i centri di vendita e la possibilith di 
consentire alle regioni di attribuire ai comuni 
una parte di loro poteri in materia in modo 
di adattare quanto più possibile la disciplina 
degli omri alle esigenze locali. 

I1 deputato Milani, dopo aver ringraziato 
il Ministro per il rapporto assiduo e proficuo 
che egli intrattiene con la Commissione, ricor- 
da che la richiesta. avanzata dal suo gruppo 
per la discussione odierna aveva 10 scopo di 
verificare con spirito costruttivo i problemi 
posti dalla legge n. 426 in rapporto alle resi- 
stenze che la sua applicazione incontra e alle 
responsabilità ad esse connesse. La sua parte 
politica considera la 426 non come la panacea 
dei problemi del settore commerciale ma come 
un nuovo, positivo terreno di lotta per riequi- 
librare il sistema distributivo, senza abbando- 
narlo alle sue tendenze (1 spontanee )) che non 
possono non favorire un’indiscriminata espan- 
sione dei grandi gruppi finanziari, con tutti 
i pericoli che ciò comporta anche sul terreno 
della democrazia politica. A suo avviso, occor- 
re puntare sulle forze del settore, cioè sull’as- 
sociazionismo dei dettaglianti e della coope- 
razione di consumo. La normativa dettata dal 
Ministero in applicazione della legge n. 426, 
tradisce invece lo spirito del provvedimento. 
Nelle tabelle merceologiche si ha una inter- 
pretazione restrittiva del concetto di genere di 
largo e popolare consumo, come è stato rile- 
vato anche dal Comitato nazionale aniionario 
nel suo recente convegno di Salerno. Da parte 
sua, il regolamento di esecuzione della legge, 
che è stato elaborato senza alcuna consulta- 
zione con le regioni, riduce l’efficacia dei pia- 
ni comunali prevedendo un doppio livello di 
pianificazione del tutto estraneo alla lettera e 
allo spirito della legge. Tale regolamento inol- 
tre sottrae numerose competenze ai comuni 
per conferirle ad altri enti quali le Camere di 
commercio. 

Chiede che il Ministro illustri le motiva- 
zioni con le quali sono stati accolti i 7 4  ricorsi 
per l’istallazione di supermercati di conlro 
alle posizioni assunte dalle regioni e dai co- 
muni. Quanto all’applicazione della legge 
n. 558 suil’orario dei negozi, ribadisce la posi- 
zione del suo gruppo sull’esigenza di r icm- 
fermare la piena validità del limite delle 44 
ore settimanali non solo per il fatto che tale 
limite costituisce una conquista importante 

. 

della categoria ttia n i ~ h e  per l’influenza sui 
costi e quindi sui consumi che una sua dila- 
tazione può comportare. Gli eventuali proble- 
mi di deroga in rapporto alla esigenza di una 
maggiore elasticità degli orari di apertura, de- 
vono essere tutti risolti, a giudizio della sua 
parte politica, all’interno del limite delle 44 
ore Settimanali. Conclude avanzando due pro- 
poste: che si arrivi ad una discussione con- 
giunta del provvedimento di rifinanziamento 
della legge n. 1016 sul credito al commercio, 
già approvato dal Senato, e delle proposte 
parlahentari ad esso abbinabili con l’annun- 
ciato disegno di legge suli’associazion ismo 
commerciale; e che si costituisca una sorta di 
Comitato informale tra parlamentari, rappre- 
sentanti del Ministero e degli enti locali al 
fine di dibattere i problemi posti dalla legge 
n. 426 e di prospettarne le relative soluzioni. 

I1 deputato Costamagna rileva anzitutto 
che la proroga dei termini di iscrizione al 
registro dei commercianti comporta inevita- 
bilmente anche una dilatazione dei tempi 
previsti per la formulazione dei piani comu- 
nali di sviluppo commerciale. Si sofferma in 
particolare ad illustrare le difficoltà che gli 
amministratori incontrano nell‘elaborazione 
di tali piani sia per l’obiettiva novità di tale 
materia, sia per l’ambiguità che inevitabil- 
mente si accompagna ad un provvedimento 
approvato all’unanimità e cioè risultante dal 
compromesso Ira posizioni di partenza assai 
diverse. A suo avviso sia le tabelle merceo- 
logiche sia il regolamento di esecuzione han- 
no il grande merito di aver interpretato nel 
modo più corretto la legge n .  426 dando così 
l’avvio alla sua applicazione. Dopo aver chie- 
sto al Ministro taluni chiarimenti sulla ta- 
bella merceologica n. 7 ed aver auspicato la 
immediata presentazione del provvedimento 
che prevede la vendita della carne fresca e 
della carne congelata nel medesimo esercizio, 
raccomanda l’intervento del Ministero per 
favorire la collaborazione tra i comuni e le 
regioni ai fini dell’elaborazione dei piani re- 
gionali e per suggerire alle regioni la promo- 
zione di piani comprensoriali tra i piccoli 
comuni. Giudica positivamente l’utilizzazione 
delle Camere di commercio nella applicazio- 
ne della legge n. 426 e, in polemica con le 
posizioni illustrate dal deputato Milani, af- 
ferma che la promozione delle forme associa- 
tive tra i soggetti tradizionali del sistema di- 
stributivo deve esaltare la responsabilità in- 
dividuale e non mortificarla. Quanto all’ap- 
plicazione della legge n. 558, ribadisce che le 
sue disfunzioni vanno giudicale alla luce del 
supremo interesse del consumatore che quasi 
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sempre coincide con quello delle piccole azien- 
de commerciali a conduzione familiare. Si 
dice favorevole alla proposta di aumentare 
l’apertura settimanale dei negozi di generi 
alimentari a 45 ore al fine di evitare inam- 
missibili squilibri all’interno di una stessa 
provincia. 

I1 deputato Ma.”ì, dopo aver ringraziato 
il Ministro che con il suo interessamento mo- 
stra di non considerare, come in passato tal- 
volta si è fatto, i problemi-della distribuzione 
come problemi di seconda categoria, ricorda 
che la 426 ha innovato in due punti fonda- 
mentali: il registro dei commercianti e i 
piani di sviluppo e di adeguamento. Sul pri- 
mo punto, ritiene che il suo noto scetticismo 
trovi una verifica nelle vicende attuali; e se 
i tempi non sono maturi per una abolizione 
pura e semplice del registro, a suo avviso, il 
Ministero deve comunque dare le istruzioni 
più larghe possibili circa l’iscrizione ad esso 
al fine di evitare inutili strettoie ed abusi. 
Quanto a l  secondo. punto, ritiene che i piani 
siano destinati necessariamente a slittare e 
che il Ministero si deve far carico di assistere 
i .comuni con tutta la documentazione neces- 
saria ai fini del loro approntamento. Dopo 
aver rilevalo che le sanzioni previste dalla leg- 
ge n. 426 per l’abusivismo commerciale sono 
quanto meno intempestive e che meritano 
dunque una più puntua1.e definizione, afferma 
che il problema degli orari dei negozi va af- 
lroiitato cercando di contemperare le diverse 
esigenze att.raverso un sistema che preveda la 
massima articolazione e liberalizzazione nel- 
l’ambito insuperabile delle 44 ore settimanali 
d i  apertura. Sollecita infine la rapida presen- 
tazione del disegno di legge relativo alla ri- 
forma democratica delle camere di commercio 
e manifestando il suo interesse per il comi- 
tato informale proposto dal deputato Milani 
sull’attuazione della legge n. 426. 

I1 deputato Erminero auspica che l’incontro 
odierno possa essere rinnovato per verificare 
lo stato di attuazione anche di altri importanti 
provvedimenti varati dalla Commissione. A 
suo avviso, la legge n. 426 si impernia sui 
comuni e sulle regioni: ogni discorso, quin- 
di, relativo ai piani commerciali e al loro 
eventuale slittamento deve essere inserito nel 
quadro dei rapporti che intercorrono tra que- 
sti due organismi di governo locale. Occorre 
poi valutare attentamente i dati forniti dal Mi- 
nist.ro sulle nuove domande di autorizzazione 
in rapporto all’auspicato contenimento della 
proliferazione dei punti di vendita. Sul pro- 
blema del credito al commercio, ricorda le 
note insufficienze della legge n. 1016 anche sul 

piano della sua applicabilitk tecnica; giudica 
poi l’annunciato disegno di legge sull’associa- 
zionismo commerciale come concettualmente 
beRe impostalo ma assolutamente insufficiente 
sui piano finanziario. 

I1 deputato Damico chiede anzitutto che il 
Ministro disponga che t.utti gli atti che il suo 
Ministero ha emanati in applicazione delle leg- 
gi di competenza della Commissione siano di- 
stribuiti ai membri della Commissione stessn. 
Chiede inoltre che il Ministro riferisca chia- 
ramente il suo orientamento sull’eventuale 
slitta.mento dei piani comunali di sviluppo 
commerciale. Quanto al problema dell’orario 
dei negozi, ritiene che il limite delle 44 ore 
settimanali sia confacente alle esigenze delle 
aziende tradizionali a conduzione familiare e 
stia penetrando nelle loro abitudini. Fermi re- 
stando tale limite e l’autorità regionale, il suo 
gruppo è comunque .disposto a discutere sul- 
l’eliminazione degli squilibri che la rigidezza 
delle norme contenute nella legge n. 559 può 
aver provocat,o. Chiede quindi al Ministro. 
c.hiarimenti sul destino dei 336 ricorsi per i 
quali sono scaduti i termini, in mancanza dei 
tribunali regionali amministrativi. Termina 
a.ccennando alla necessità di revisionare la 
disciplina vigente sull’ambulantato. 

I1 deputato Aliverti, rifacendosi a quanto 
affermato dal deputato Milani, rileva che i 
criteri usati nel decidere sui ricorsi si sono 
evidentemente ispirati ad un metro di giudi- 
zio uniforme sulla base delle istruttorie ilelle 
camere di commercio. Dopo aver auspicato 
che il Senato conduca rapidamente a termine 
l’iter del provvedimento che proroga i ter- 
mini per l’iscrizione all’albo dei commer-- 
cianti, rileva la necessità di accelerare l’atti- 
vità delle commissioni incaricate di esami- 
nare le domande di iscrizione. Esprime il 
dubbio che la proposta avanzata dal deputato 
Mammì sull’orario dei negozi possa rivelarsi 
inapplicabile per la pratica impossibilità di 
avere un quadro globale della disciplina di 
tali orari per lo meno nell’ambito dei singoli 
quartieri. La legge n. 558 costituisce a suo 
avviso una conquista di tutti gli addetti al 
settore commerciale; essa va però rivista alla 
luce delle esigenze più generali dei consuma- 
tori. Si compiace infine dell’iniziativa del 
Ministero di pubblicare un manuale di ur- 
banistica commerciale: i comuni hanno biso- 
gno di ispirarsi ad una metodologia omoge- 
nea per elaborare ed applicare i loro piani di 
sviluppo. 

Replicando agli intervenut.i, il Ministro 
Ferri ricorda anzitutlo che in occasione della 
discussione sul provvedimento di proroga dei 
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termini per l'iscrizione al registro il Governo 
aveva già proposto lo slittamento dei piani 
comunali di sviluppo commerciale. Essendo 
la proroga dei termini di approvazione di 
tali piani riconosciuta ora inevitabile da tutta 
la Commissione, ribadisce che essa non ha 
alcun senso antiregionale ma serve unica- 
mente a porre i comuni nella condizione di 
elaborare nel modo più serio i suddetti stru- 
menti. Contesta quindi che i rego1ament.i di 
esecuzione e le tabelle merceologiche emana- 
te dal Ministero violino lo spirito e la lettera 
della legge n.  426. 

A tale proposito ricorda che le sue diret- 
tive in materia di esame delle domande di 
deroga da parte dei comuni prevedono il con- 
tatto diretto dei funzionari ministeriali con gli 
assessori comunali al fine di eliminare ogni 
imperfezione tecnica dalle tabelle stesse, 
avendo come punto di riferimento primario 
l'interesse dei consumatori. Ritiene che lo 
staniiamento di 1 miliardo come contributo 
in conto interessi previsto dal disegno di 
legge sull'associazionismo commerciale possa 
consentire importanti finanziamenti in tale 
direzione, anche se ancora certamente inade- 
guati; se tale disegno di legge sarh presentato 
alla Camera, non ha nulla in contrario a che 
si discuta congiuntamente' con il provvedi- 
mento di rifinanziamento della legge n. 1016 
e con' le' proposte di legge che ad esso even- 
tualmente debbano essere abbinate. Ritiene 
che. le cifre da' lui fornite sui ricorsi pendenti 
abbiano definitivamente 'dissipato l'impressio- 
ne  che il Ministero fosse orientato ad acco- 
glierli tutti indiscriminatamente. Non era 
possibile del resto che il Ministero rinuncias- 
se a questa sua facoltà decisionale espressa- 
mente riconosciutagli dall'articolo 44 della 
legge 'n. 426; a 'tal proposito rivendica a se 
stesso il merito di aver proceduto all'appli- 
cazione di questo articolo senza porsi pregiu- 
dizialmente contro questa o quella forma di 
distribuzione, come del resto risulta dalle mo- 
tivazioni che accompagnano i decreti di ac- 
coglimento. Quanto alla grande distribuzione, 
ritiene che non si possano ignorare le linee 
di tendenza delle società industrialmente 
avanzate: occorre dunque vigilare sulla gra- 
dualità della sua espansione senza discrimi- 
nare in ordine alla sua appartenenza al siste- 
ma cooperat.ivo o a quello privato o a quello 
delle partecipazioni statali. 

Sulla riforma della legge n. 558, ribadisce 
che essa deve tendere a suo avviso al tem- 
peramento delle rigidità denunciate ed al con- 
ferimento ai comuni di una maggiore inci- 
denza decisionale. Dopo essersi detto pronto 

a dar corso alla richiesta avanzata dal depu- 
tato Damico, giudica con interesse la propo- 
sta del deputato Rlilani in ordine al comitato 
informale sulla legge n. 426, ma si riserva 
di approfondirla in tutti i suoi aspetti. Con- 
clude assicurando alla Commissione la sua 
massima collaborazione. . .  

LA SEDUTA TERnIINA ALLE 12,45. . 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ G DICEMBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del PTesidenle ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro. e la previdenza sociale, Del Nero. 

Proposta di legge: 

Spagnoli ed altri: Norme in favore dei lavora- 
tori dipendenti il cui rapporto di lavoro sia stato 
risolto per motivi politici e sindacali (Parere della 
I e della V Conimissione) (474). 

(Segui to  d e l l a  discussiorre E i.iii.vio). 

11 relatore Uorra dichiara di non avere 
mollo da aggiungere alla relazione svolta, in 
sua  vece, dal' Presidente Zanibelli nella se- 
duta 'del 20 novembre 1072. Concorda, altresì, 
con Yesigenza, in quella occasione sottolinea- 
la, di procedere ad approfondimenti per talu- 
ne questioni sollevale dalla proposta di  legge, 
in particolare per quanto attiene agli oneri 
che, secondo calcoli effettuati nel 1971, do- 
vrebbero ~ aggirarsi. sui 4 o 5' miliardi annui. 
Comunque, su questo come su altre particolari 
questioni è bene che la Commissione proceda 
ad ulteriori precisazioni. 

I1 deputato Spagnoli osserva come gli ele- 
menti forniti dal Presidente Zanibelli e dal 
relatore Borra, nonché dalla stessa relazione 
che accompagna la proposta di  legge, illuslra- 
no chiaramente le finaliti1 della proposta stes- 
sa, la quale niira a dare un gi.usto riconosci- 
rneiito morole e materiale ai lavoratori licen- 
ziali per motivi politici, religiosi o sindacali 
quando ancora i datori di  lavoro avevano la 
facolta di licenziare nd nutunz i dipendenti, 
senza che il licenziamento potesse essere in 
a!cun modo sindacalo. A tale ingiusta situa- 
zione hanno posto rimedio la legge n. 604 del 
1966, che ha introdotto il giustificato motivo 
nei licenziamentil e successivamente e pih atri- 
piunieiite. !o slntuko dei diritti dei lavoralori. 



A iiiaggior ragione, il Parlamento deve sen- 
tire l’impegno di realizzare u n  atto riparalorio 
iiei confronti dei lavoratori licenziati per rap- 
presaglia, ove si consideri che costoro hanno 
dovuto sopportare le inique conseguenze di 
battaglie condotte appunto per l’affermazione 
di quei diritti dei lavoratori nelle febbriche 
ora sanciti dallo statuko. Ritiene che sulla pro- 
posta di legge si possa raccogliere più largo 
consenso, così come è avvenuto nella passata 
legislatura per analogo provvedimento. Le so- 
luzioni ivi indicate per ricostituire la posi- 
zione previdenziale dei lavoratori colpiti da 
rappresaglia appaiono obiettivamente valide, 
offrendo garanzie sia contro eccessivi allarga- 
menti sia anche nel senso di permettere un 
effettivo riconoscimento delle reali motivazio- 
ni che abbiano determinato il licenziamento. 
Quanto agli oneri, la relativa indagine non 
deve ritardare l’approvazione di un  provvedi- 
mento da tanto tempo atteso; pertanto, è ne- 
cessario sollecitare subito l’assegnazione della. 
proposta di legge in sede legislativa, per poi 
procedere in quella sede agli eventuali appro- 
fondimenti che si rendessero necessari. 

I1 deputato Vincenzo Mancini osserva che 
la proposta di legge intende porre rimedio ai 
danni ingiustamente patiti dai lavoratori li- 
cenziati per rappresaglia. Le sue finalità me- 
ritano, dunque, il più ampio consenso, ma 
s’impongono tuttavia opportune precisazioni 
sui congegni previsti per realizzare le. finalitk 
medesime. Circa l’organo cui affidare l’accer- 
tamento e l’adozione delle relative decisioni, 
non gli pare opportuno concentrare entrambe 
le competenze nei comitati provinciali, con- 
trariamente a quanto è richiesto dalle associa- 
zioni degli interessati: più corretto gli sembra 
seguire il criterio indicato dalla proposta di 
legge, che riserva la decisione ad organi cen- 
trali, i quali offrono maggiori garanzie contro 
possibili pressioni particolari. Per approfon- 
dire questo come altri aspetti di dettaglio, è 
opportuno nominare un  Comitato ristretto, ma 
nello stesso tempo è opportuno anche aderire 
alla richiesta di assegnazione in sede legislati- 
\‘a, per facilitare la rapida approvazione della 
proposta di legge. I!, persuaso della necessith 
di ulteriori approfondimenti circa gli oneri, 
ma in ogni caso si potrà pervenire soltanto ad 
una valutazione approssimativa, giacche una 
definitiva sarà possibile unicamente quando 
sarà precisamente determinato il numero dei 
beneficiari delle misure in oggetto. Invita, in- 
fine, a considerare l’opportunità di introdur- 
re una preferenza nel collocamento al lavoro 
per quei lavoratori licenziati che ancora non 
abbiano raggiunto l’eth del pensionamento. 

Il deputato Giovanardi, constalato il gene- 
rale assenso sul provvedimento, dichiara di 
consentire con la eventuale richiesta di asse- 
gnazione in sede legislativa. 

Successivamente, in un coniitato risketto, 
potranno essere definite le questioni particolari 
qui sollevale. 

Il deputalo Gramegna rileva il generale 
consenso di massima manifestato dagli inter- 
venuti, che del resto corrisponde all’atteggia- 
mento tenuto dalla Commissione rispetto al- 
l’analoga proposta di legge esaminata nel no- 
vembre 1971 e poi non giunta ad approvazione 
per l’anticipato scioglimento delle Camere. 
B d’accordo con la richiesta di alcuni appro- 
fondimenti, che non ostacolino, però, la mas- 
sima sollecitudine dell’iter: pertanto, si chieda 
subito la sede legislativa e si passi quindi a . 
valutare in tale sede gli approfondimenti ri- 
chiesti. 

I1 deputato hldrovandi si associa alla ri- 
chiesta di u n  sollecito esame in sede legisla- 
tiva, facendo presente che esistono comunque 
dati a disposizione per gli approfondimenli 
richiesti; e sottolineando altresì le diversith 
che la situazione presenta per gli 0pera.i licen- 
ziali nelle regioni setten1,rionali e in quelle 
meridionali. 

I1 Presidenle Zanibelli si riserva di inter- 
pellare tutti i gruppi e il Governo sulla richie- 
sla d i  assegnazione in sede legislaliva; e si 
riserva di nominare i componenti del Comilalo 
rislre tlo. 

Rinvia il seguilo della discussione ad alt.ra 
seduta. 

Disegno e proposte di legge: 
Rfodificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 

sulla previdenza marinara (779) ; 
Durand de la Penne: Modifiche alla legge 27 

luglio 1967, n. 658, concernente il riordinamento del- 
la previdenza marinara (69) ; 

Ballarin ed altri : Revisione della legislazione 
sulla previdenza marinara (329) ; 

Boffardi Ines ed altri: Rfodificazioni alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza marinara 

Macchiavelli ed allri : Rlodifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previdenza 
marinara (440) ; 

(418); 

(Parere della V e della X Commissione). 

La onorevole Ines Boffardi riferisce alla 
Commissione sull’andamenlo dei lavori del 
Comilalo ristretto, ricordando come esso abbia 
svolto u n  lavoro intenso e non facile. Pren- 
dendo a base i l  testo del disegno d i  legge go- 
vcrnalivo, ha inlrodollo degli emendamenti 



rlre lo iniglicraiio e che tengono conlo delle 
E-ichiesle delle organizzazioni di categoria. La 
clnborazione del lesto si può dire conclusa, 
:~ilchc se restano nperle talurie cpestioiii, come 
c!iiclle coricernenti gli ex ufficiali dello stato 
Ikìtgsiwc navignrile e i pensionali ante 1965, 
licr i e  quali il Governo si è riservato una 
rispxla. La coniune iiitenzioile, in ogni caso, 
6 quella di concludere subilo, entro la pros- 
siiii:i setiitriana, i lavori del Comilato, per poi 
passare ad una approvazione del testo in sede 
lcgislalivn. 

L n  onorevole Luciana Sgarbi Bompani sol- 
Iolinea come i: Coniitalo ristretto abbia espres- 
so all’unanimi th  il proposito di richiedere 
i ’ i ~ s e g n a z i o ~ ~ e  in sede legislativa. Se non è 
si.ato possibile varare gih ora il testo completo, 
ciò dipende unicamente dal fatt.0 che il Go- 
verno 11011 ha dalo talune risposte sulle que- 
st.ioni rimasle aperle. Comunque, occorrerh 
procedere subito al varo di un provvedimento 
tniilo atteso dalle calegorie interessate, alle 
quali, del rcslo, il Governo slesso ha dato pre- 
cisi affidamenti in ordine alla scadenza di ap- 
~~i.ovilzione del provvedimento. 

11 depulalo Noberasco ribadisce l’inlenzione 
del Conii lato ristretto di procedere sollecita- 
~ ~ 1 C i ~ t ~  a.lla definizione del teslo e alla sua asse- 
grtilzione i n  sede legislativa, giacché si tralta 
di probleini la cui soluzione non è ulterior- 
jIlei1 te procraslinahile. 

II Pt*esidente vanibelli d 3  atto al Comitato 
i*is!rc.:Lio dell’iiitenso lavoro compiuto e si 
i.isoi*va di consullore giii ora i gruppi in ordine 
a l  loro oi*ienlamenlo sulla richiesta di asse- 
gnazione i n  sede legislativa. Non appena il 
Comitato rislretto avrii stilato il teslo defini- 
l i 1 7 0  convocherh la Commissione per la sua 
approvazione per la conseguente richiesta di 
sede legislativa. 

Rinvia il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

Disegno di legge: 
Istituzione del Fondo di previdenza del clero e 

dei ministri di culti diversi della religione cattolica 
c nuova disciplina dei ’relativi trattamenti pensioni- 
stici (Parere della I l  e della V Commissione) (778). 

La Commissione passa alla discussione sul- 
le linee generali. 

II deputato Soberasco rilevalo il carattere 
setloriale del provaeuimenlo, sottolinea preli- 
minarmente come sia indispensabile un i n  
terveiito di ordine generale in materia previ- 
denziale. Prende alto con compiacimento, in 
ogni caso. del fatlo che nel parere della Coni- 
inissione interni ci si sia preoccupati di indi- 
care taluni suggeriineiiii che valgano ild ar- 

rnoiiizzare il lesto in esaiiie coli i principi ge- 
nerali in materia pensionistica, in particolare 
per quanlo attiene ai minimi, che si vuole por- 
toti a 35 mila lire mensili. I1 gruppo comuni- 
sla non può c.he essere d’accordo. giacché que- 
sto è il suo obiettivo per la generalilk dei In- 
voratori del Senato. In linea di massima è fa- 
vorevole al .disegno cli legge, al quale occorre 
apportare per altro dei miglioramenti e degli 
aggiustamenti tecnici, che gI i consentano di 
realizzare nel modo più opportuno le sue fi- 
nalitB. In particolare, concorda sul trasferi- 
mento della gestione del fondo dal Ministero 
dell’interno all’INPS, ma desidererebbe ulte- 
riori elementi circa i calcoli posti a base del 
disegno di legge. Queslo prevede una contri- 
buzione differenziata per sacerdoti cattolici e 
ministri di .culti diversi dalla religione catto- 
lica, in relazione, evidentemenle, al fatto che 
solo per i secondi B prevista la concessione di 
una pensione ai superstiti. Ritiene invece op- 
portuno che si disponga una contribuzione 
uguale per tulti e che anche ai sacerdoti cat- 
tolici sia esleso il trattanienlo di reversibilitk. 
Ulteriori approfondimenti è opportuno allresì 
effettuare circa i criteri della pensione di in- 
validitii e la disciplina del cumulo. Conclude 
dichiarmdo che il suo g ~ u p p o  è favorevole ad 
una rapida approvazione del provvedimento. 

Il deputato Forlunalo Bianchi dichiara i I 
consenso del gruppo cleniocristiano al disegno 
di legge e risponde a talune osservazioni del 
deputato Noberasco. Riservandosi ulberiori ap- 
profondimenli tecnici, sollecita l’assegnazione 
del provvedimento in sede legislativa. 

I1 depu talo Vincenzo Mancini concorda sul-  
la richiesta di approvazione del disegno di leg- 
ge in sede legislativa, rilevando la opportuni- 
tà di apportarvi taluni miglioramenti per 
quanto attiene in particolare l’estensione del 
trattamento di reversibilitb ai superstiti dei sa- 
cerdoti cattolici, nonché l’armon izzazione del- 
la disciplina sulla prosecuzione volontaria e 
dell’invaliditb. Concorda, inoltre, sull’oppor- 
tunith di aumentare i minimi, che sarebbe op- 
portuno ai principi generali collegare auto- 
maticamente ai livelli dell’assicurazione ge- 
nerale obbligatoria. 

Il Presidente Zanibelli si riserva di inter- 
pellare i gruppi in ordine alla richiesta di as- 
segnazione legislativa e di nominare un  Co- 
mitato ristretto che affronti sollecitamenbe gli 
approfondimenti richiesti. 

Rinvia il seguilo della discussione ad altra 
seduta; e sospenck quindi !a seduia fino 
al!e i”. 

(Lci seduln, sospesa alle PZ, fO,  L. ripresa d e  17). 
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Il deputato Gramegna, alla ripresa della 
seduta, richiama l’attenzione del Governo sul- 
!a circolare della segreteria provinciale di 
Bari della CISISAL, di  cui ieri i giornali han- 
n o  dato notizia e nella quale si invitano i fi- 
duciari coniunali della CIISNAL stessa e i fi- 
duciari sezionali del Movimento sociale ita- 
liano a segnalare i nominativi di lavoratori 
politicamente orientati in maniera favorevole 
per l’avvio di 80 di essi in due aziende me- 
talmeccaniche di Brescia. Si tratta di una 
palese violazione delle norme sul collocamen- 
to e di una misura diretta ad introdurre ele- 
menti di perturbazione nelle fabbriche, sulla 
quale il Governo ha il dovere di intervenire. 

Disegno di legge: 
Norme integrative della legge 27 dicembre 1953, 

n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di aziende in- 
dustriali (Parere della X f f  Commissione) (1110). 

La Commissione passa alla discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Zoppetti sottolinea il carattere 
settoriale del provvedimento che, a prescin- 
dere dal merito del provvedimento stesso, non 
può non suscitare riserve nel suo gruppo, che 
si è sempre opposto al metodo delle leggine 
particolari avulse da un quadro generale di 
riforma della legislazione pensionistica. Per 
realizzare tale quadro, mancano al Governo 
una sufficiente volontà politica e il coraggio di 
adottare le iniziative necessarie per il reperi- 
mento dei finanziamenti. Quanto al merito 
del disegno di legge, rileva che esso contiene 
indubbi perfezionamenti rispetto alla legge del 
2957. Sono introdotti elementi positivi, quali 
l’estensione della disciplina ai dirigenti di 
enti pubblici e, soprattutto, l’adozione dei cri- 
teri introdotti dalla legge n. 153 del 1969. I1 
gruppo comunista si rammarica che analoghi 
provvedimenti non siano estesi a tutte le altre 
categorie; comunque non è contrario affinchk 
la legge vada avanti nel suo i ter.  

La onorevole Ines Boffardi concorda con 
la esigenza di approvare un quadro generale 
di legislazione pensionistica, ma invita a non 
disconoscere gli aspetti positivi del provvedi- 
mento in esame. Esso, purtroppo con molto 
ritardo rispetto all’evoluzione della previden- 
za generale, impedisce il frazionamento delle 
posizioni assicurative nell’arco di una stessa 
carriera di lavoro; e assicura il coordinamento 
tra l’assicurazione generale obbligatoria e il 
trattamento erogato dall’INPDA1 al dirigente 
alla cessazione della sua carriera. Inoltre, 
comporta un alleggerimento di oneri per l’as- 
sicurazione generale, giacché I’IWPDAI fa 

fronte direttamente con i suoi mezzi al rico- 
noscimento pensionistico dei periodi di an- 
zlanità presso 1’ISPS. I1 disegno di legge at- 
tu2 inoltre la trasposizione nell’ordinamento 
previdenziale dei dirigenti di aziende indu- 
s!riali di alcuni istituti adottati con la legge 
n. 153 del 1969. Per queste rasioni, e tenuto 
conto della lunga attesa della categoria, sol- 
lecita la rapida approvazione del provvedi- 
mento. 

I1 deputato Fortunato Bianchi osserva che 
il suo gruppo ha ripetuta.mente ribadito la ne- 
cessità di un quadro generale per la legisla- 
zione pensionistica, che preveda la soppres- 
sione dei fondi speciali sostitutivi, da trasfor- 
mare, semmai, in fondi integrativi. L’obiettivo 
non è stato realizzato anche dopo 1’a.pprova- 
zione della legge n. 153 del 1969, in quanto 
da parle di altri gruppi, nei fatti, si è tenuto 
un comportamento contrario, che ha portato 
all’approvazione di leggi per categorie spe- 
ciali divergenti rispetto ai principi generali. 
In ogni caso, il gruppo democristiano è dispo- 
sto ad approfondire l’esame del disegno di 
legge, tenendo conto delle particolari esigen- 
ze della categoria in questione. 

I1 depulato Gramegna ribadisce che il grup- 
po comunista è fermamente impegnato nella 
sua battaglia per eliminare la congerie dei. 
fondi speciali sostitutivi e per dar luogo ad un  
sistema gener.ale uguale per tutti. Lo ha di- 
mostrato con i fatti anche nel corso della di- 
scussione del disegno di legge al Senato: in 
quella sede furono il Governo e il gruppo de- 
mocristiano ad opporsi ad una richiesta comu- 
nista di previa indagine sulla situazione dei 
fondi speciali sostitutivi. Se il gruppo demo- 
cristiano nutre delle preoccupazioni, questa è 
la sede per compiere tutti gli approfondimenti 
desiderati. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

I1 relatore Cuminetti osserva che nessuno 
degli intervenuti ha mosso obiezioni sul me- 
rito del provvedimento, del quale si B ricono- 
sciuta unanimemente la positività. Generale 8, 
altresì, il consenso sull’esigenza di una siste- 
mazione complessiva della materia pensioni- 
stica. Per altro, è ingiusto che, nell’attesa di 
questa, si prolunghi l’aspettativa di una ca- 
tegoria che da tanto tempo è alla ricerca di 
una riforma perequatrice della sua situazione. 
Alla luce di queste considerazioni, ove la Com- 
missione non ritenga di richiedere il passag- 
gio in sede legislativa, gli pare opportuno che 
si concluda l’esame in sede referente per tra- 
smettere sollecitamente i l  disegno di legge al- 
l’Assemblea. 



La Commissione dà quindi mandato al  re- 
lalore di stendere la relazione favorevole al- 
l’Assemblea sul leslo del disegno di legge t.ra- 
smesso dal Senato. Il Presidente si riserva di 
nominare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18’15. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

h’lERCOLEDi 6 DICEMBRE 1972, ORE 9,45. - 
Presidenza del  Presidenle RAMPA. - Inker- 
viene il Sottosegretario di Stato per la sanith, 
Ile Lorenzo Ferruccio. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE PER UN’INDAGINE 
SULL’~NST~LLAZIONE DI NUOVE CENTRALI TERMO- 

In apertura di seduta il Presidente Rampa 
ricorda alla Commissione l’orientamento una- 
nime espresso nell’ul tima riunione dell’ufficio 
di Presidenza per un esame dei problemi con- 
nessi all’installazione di nuove centrali termo- 
elettriche, promuovendo opportuni incontri 
con gli organi e i soggetti interessati. Poiché 
si ritiene utile ascollare oltre a rappresentanti 
dell’EN EL, anche amministratori locali ed 
esperti, propone alla Commissione di ricor- 
rere anche in questo caso ad una indagine 
conosciliva sulla materia, ed invita ad affidare 
all’Ufficio di Presidenza il compito di definirne 
l’ambito ed i limiti, anche in vista della neces- 
sith di evitare un eccessivo appesantimento 
dei lavori della Commissione. 

11 deputato Foschi nel concordare con la 
proposta del Presidente, invita sia- la Presi- 
denzasia il rappresentante del Governo a com- 
piere i passi che sembreranno utili per evitare 
che. possano intervenire nel frattempo deci- 
sioni vincolanli in materia, in particolare da 
parte del CIPE. 

Dopo interventi del deputato Venturoli che 
concdrda con la proposta del Presidente e del 
sottosegretario De Lorenzo, che assicura al de- 
putato Foschi di interessare il ministro in or- 
dine alla preoccupazione da  lui espressa, la 
Commissione aderisce alla proposta del Presi- 
dente e gli d& mandato di richiederne l’auto- 
rizzazione alla Presidenza della Camera, rin- 
viando all’ufficio di Presidenza il compito di  
specificare l’ambito e il programma di lavoro 
dell’indagine stessa. 

SVOLGIMESTO DI ISTERROGI~ZIOXI. 

I1 sottosegretario De Lorenzo risponde al- 
l’interrogazione Venturoli e Triva n. 5-000663. 

ELETTRICHE. 

‘4ssicura che il decreto di trasferimento alle 
regioni della. somma iscritta nel capitolo 
n .  1139 del bilancio 1972 (Tab. 11. 19), per sus- 
sidi agli enli ospedalieri per il rinnovo delle 
atlrezzature c per il loro miglioramento, è 
stato predisposto e recentcmentc controfirnia- 
to dal tesoro. Precisa che esso prevede la li- 
quidazione della somma alle regioni entro il 
corrente anno e dà mandato ai presidenti del- 
le regioni di ripartire tali fondi agli enti 
ospedalieri in vista di una maggiore efficienza 
dei servizi. 

I1 deputato Venturoli, nel dichiararsi in- 
soddisfatto, sottolinea la necessith che non si 
ripetano le scelte fatte con il precedente de- 
creto, che aveva ampliato arbitrariamente le 
voci per le quali il contributo è erogato, e 
chiede che il Governo faccia conoscere il testo 
dell’attuale decreto. 

I1 Presidente Rampa sollecita il rappresen- 
tante del Governo a voler trasmettere alla 
Commissione copia della circolare n. 159 del 
1971 e del testo del decreto in questione, ri- 
tenendo che la conoscenza di tali documenti 
potrk agevolare il lavoro della Commissione. 

I1 sottosegretario De Lorenzo risponde al- 
l’interrogazione La Marca n. 5-00112. Chiari- 
sce che il personale non medico dell’ospedale 
Federico Branciforti di Butera ha riscosso gli 
arretrati fino alla data del 30 settembre 1972; 
il personale medico invece ha ricevuto degli 
acconti, ma gli arretrati saranno saldati al  
più presto. Respinge il riferimento al prospet- 
lato abbandono dell’infermeria, la cui situa- 
zione peraltro è analoga a quella di molte al- 
tre infermerie. Aggiunge che recentemente 
l’amministrazione provinciale di Caltanissetta 
si 1: espressa favorevolmente alla costituzione 
in ente ospedaliero, sicché quanto prima si 
dovrà provvedere alla nomina del consiglio 
di aniministrazione dell’ente. 

I1 deputato La Marca si dichiara insoddi- 
sfatto. Ribxlisce la totale situazione di ab- 
bandono in cui versa l’ospedale e sottolinea la 
grave leggerezza con cui troppo frequentemen- 
te si fa ricorso alle gestioni commissariali: 
quasi sempre per responsabilitii di prefetti c 
medici proi.Gnciali che non provvedono agli 
adempimenti di loro competenza. 

IN SEDE REFERENTE 

Proposte di legge: 
Cattanei: Sistemazione in ruolo dei medici 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti di 
ospedalieri incaricati (607) ; 

primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 
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3Iorini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi d i  alcune categorie di personale ospedaliero 

JIartini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farmacisti 
ospedalieri incaricati secondo Qe modalità previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1969, n. 130 (810); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati e supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme straordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 
nitario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(1170). 

(761) ; 

(Esame e nomina di un Comituto ristretto). 

I1 Presidente Rampa, introducendo il di- 
battito in assenza del relatore Giannina Catta- 
neo Petrini, ricorda che il ministro ha avuto 
occasione di ribadire in precedenti incontri 
con la Commissione la disponibilità del Go- 
verno ad affrontare la materia in discussione, 
invitando tra l’altro il Parlamento a concre- 
tizzare in precise proposte di legge le passi- 
bili soluzioni. Rileva che nel frattempo si stan- 
no svolgendo i concorsi di idoneità e a quanto 
risulta vengono sollecitati anche concorsi a li- 
vello ospedaliero. Ritiene che cib determini 
quanto meno una incongruenza rispetto al- 
l’impegno che il Parlamento si assume, come 
dimostra l’odierna seduta della Commissione 
dedicata a questo problema, di occuparsi del- 
l’argomento, sia per risolvere le difficolth con- 
tingenti sia per valutare soluzioni definitive. 
Dopo aver ribadito la volontà della Commis- 
sione di procedere il più tempestivamente pos- 
sibile all’esame della materia, propone di no- 
minare un Comitato ristretto, nel cui ambito 
sia possibile procedere al confronto delle va- 
rie soluzioni suggerite, che sono sensibilmente 
diverse tra loro. I1 lavoro in sede di Comitato 
ristretto consentir& di acquisire ulteriori e più 
validi elementi di giudizio, sulla cui base la 
Commissione potril poi pronunciarsi con mi- 
glior cognizione di causa. 

I1 deputato Venturoli ritiene che la Com- 
missione dovrebbe chiedere fin da ora l’asse- 

gnazione in sede legislativa delle proposte di 
legge in discussione. Questo consentirebbe di 
accelerare sensibilmente i tempi del dibattito, 
senza pregiudicare il ricorso ad un Comitato 
ristretto, sulla cui utilità conviene pienamente. 
Invita inoltre il Governo ad assumere oppor- 
tune iniziative per frenare l’espletamento di 
concorsi in questa fase, in cui il Parlamento 
si accinge a predisporre una diversa discipli- 
na della materia. 

Il deputato Del Duca concorda con que- 
st’ultima osservazione del deputato Venturoli, 
ma ritiene che sia opportuno limitarsi per 
ora a nominare un Comitato ristretto, rin- 
viando ad un momento successivo l’eventuale 
richiesta di assegnazione in sede legislativa: 
conviene infatti verificare prima se sia pos- 
sibile giungere alla elaborazione di un testo 
unificato delle proposte in discussione. 

I1 deputato D’Aniello sollecita anch’egli il 
rappresentante del Governo a compiere i passi 
opportuni per ottenere che si soprassieda al 
bando e all’espletamento- di concorsi in que- 
sto momento, e sottolinea che la misura deve 
riguardare anche i concorsi per la idoneità 
nazionale, dal momento che è dubbio se sia 
opportuno mantenere in vita per il futuro 
tale idoneità. 

I1 deputato Mario Ferri, nell’associarsi alla 
proposta del deputato Venturoli di richiedere 
l’assegnazione in sede legislativa, sollecita 
il Governo perché si adoperi a bloccare qua- 
lunque concorso in attesa della nuova nor- 
mativa. 

I1 deputato Foschi nel preannunciare la 
presentazione di una proposta di legge di parte 
democristiana sull’argomento, insiste sulla ne- 
cessità che la Presidenza della Commissione, 
attraverso le vie che le sembreranno opportu- 
ne, e il Governo segnalino agli enti interes- 
sati l’opportunità di evitare in questo mo- 
mento la messa in atto di procedure per lo 
espletamento sia dei concorsi sia delle ido- 
neità, in attesa che sia definita la nuova di- 
sciplina della materia da parte del Parlamen- 
to: d’altra parte la volontà della Commissione 
di procedere tempestivamente all’esame della 
materia è stata confermata da tutti gli oratori 
fin qui intervenuti. Accoglie la proposta del 
Presidente di nominare un Comitato ristretto 
e suggerisce che si individui un arco di tem- 
po entro il quale il Comitato concluda il suo 
lavoro; il Comitato dovrebbe inoltre promuo- 
vere contatti con i rappresentanti delle regio- 
ni, che sono interessate al problema e hanno 
a suo tempo predisposto un documento sulla 
materia dei concorsi. 
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11 deputato De Maria insiste perché il Go- 
verno faccia c.onoscere pregiudizialmente il- 
proprio punto di vista sull’argomento in di- 
scussione. Non esiste infatti una iniziativa del 
Governo sulla materia, mentre vi è una gran- 
de diversità di situazioni da valutare e vi sono 
gravi problemi da risolvere, che coinvolgono 
le prospettive future deg!i enti ospedalieri. 
Cita fra tutti il problema del mantenimento 
o ineno dell’idoneità nazionale, problema su 
cui è importante conoscere fin da ora il punto 
di vista del Governo, anche in rapporto ad una 
eventuale riforma della legge ospedaliera. Con- 
corda inoltre con l’avviso espresso dagli altri 
colleghi di cercare di evitare in questo mo- 
merito l’espletamento di concorsi. 

11 depulalo d’ Aquino condivide l’opinione 
che sia necessario conoscere preliininarmen te 
i l  punto di vista del Governo sia in merito ai 
pi’oblemi contingenli sia in merito alle pro- 
spellive cl i rifornm della legge ospedaliera, 
nonchA cercare di ottenere la temporanea so- 
spensioiie sia dei concorsi sia delle idoneiti. 
Condivide la proposta di nominare u n  Co- 
mitato ristretto, ed è d’accordo anche sul!a 
proposta di richiedere eventualmente il pas- 
saggio dei provvedimenti alla competenza 
!egislativa della Commissione. 

Il deputato Cortese desidera solo sottoli- 
neare l a ’  graviti dei problemi da affrontare 
i i i  relazione all’argomenlo in cliscussionc: si 

tratta infatti di intervenire a fondo, rive- 
dendo la legge ospedaliera e i iiieccanisnii 
farraginosi che hanno impedito fino a questo 
momento un  buon funzionamento degli ospe- 
dali. 

I1 sottosegretario De Lorenzo assicura che 
si farà interprete presso il ministro dei rilievi 
espressi nel corso del dibattito. Osserva tut- 
tavia che l’espletamento dei concorsi implica 
la messa in atto di un  meccanismo procedu- 
rale complesso e che occorre stare in guardia 
contro la possibiliti di creare possibili spere- 
quazioni rispetto ai concorsi espletati o in 
corso di espletamento. Ritiene prematura una 
richiesta di sede legislativa in queslo mo- 
mento, prima che vi sia stata la possihilitd 
di un confronto delle varie posizioni e men- 
1re sono preannunciate ulteriori proposte di 
legge sull’argoniento. Conviene invece sull’uii- 
lilh di nominare u n  Comitato ristretlo. 

Dopo che il Presidente Rampa ha  assicu- 
rato di aver preso atto della volontà espressa 
da tutti gli interveiiuti di fare dei passi per 
evitare ulteriori espletamenti di concorsi in 
questa fase, la Commissione delibera di nomi- 
nare un  Comitato ristretto, del quale sono chia- 
mati a far parte oltre al relatore Cattaneo Pe- 
trini Giannina, i deputati : Foschi, Morini, 
Barba, De Maria, D’hniello, Venturoli, Triva, 
Ferri Mario e d’hquino. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 7 dicembre, orc 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame de i  disegni  d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’emendamento 

all’articolo 61 dello Statuto delle Nazioni Uni- 
te adottalo con la risoluzione n. 2847 del 20 
dicembre 1971 dall’hsemblea generale del- 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite nella 
sua 26a sessione (780) - Relat.ore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
monetaria tra la Repubblica italiana e lo Sta- 
to della Cittd del Vaticano, conclusa nella 
Citth del Vaticano il O agosto 1971 (827) - (Pa-  
rere della VI  Commiss ione)  - Relatore: Di 
Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo rela- 
tivo all’0rganizzazione internazionale di te- 
lecomunicazioni a mezzo satelliti INTELSAT, 
adottato a Washington il 20 agosto 1971 (918) 
- (Parere della V e della X Commiss ione)  - 
Relalore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia e l’Austria per la definizione di que- 
stioni finanziarie e patrimoniali, concluso a 
Roma il 17 luglio 1971 (919) - (Parere della 
IV e della V Commiss ione)  - Relatore: Fra- 
canzani; 

Ratifica ed esecuzione del Trattato che mo- 
difica il Protocollo sullo statuto della Banca 
europea per gli investimenti, firmato a Bruxel- 
les il 15 ottobre 1970 (980) - (Parere della 
V I  Commiss ione)  - Relatore: Di Giannan- 
tonio; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
Ira la Repubblica italiana e la Repubblica 

federale di Germania in materia di esenzione 
dalla legalizzazione di atti, conclusa a Roma 
il 7 giugno i969 (981) - (Parere della ZV 
Commissione)  - Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui tra- 
sporti aerei tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, concluso a Roma il 22 giugno 1970 (983) 
- (Parere della X Commissione)  - Relatore: 
Di Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione della Coiivenzione 
tra l’Italia e la Gran Bretagna sul riconosci- 
mento e l’esecuzione delle decisioni giudi- 
ziarie in materia civile e commerciale e del 
Protocollo di emendamento, conclusi il Roma 
rispettivamente il 7 febbraio 1964 ed il 14 
luglio 1970 (1031) - (Parere della Z V  Com- 
i?iissione) - Relatore: Salvi; 

Coiitribgto n favore del nuovo ospedale ita- 
Iiili10 in Huenos Aires (Urgenza)  (954) - (Pa-  
rere della TT Com”sione)  - Relatore: Storchi. 

1V COMMISSIONE PERMANEXTE 
(Giustizia) 

Giovedì 7 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposla d i  legge: 
Senatori ARENA ed altri: Nuove disposizioni 

in materia di assegnazione di posti nei con- 
corsi notarili (Approvata dalla I1 Commissio- 
ne permanente  del  Senalo)  (1055) - Relatore: 
La Loggia. 

Discussione delle pToposte d i  legge: 
hfICHEL1 PIETRO ed altri: Modificazioni agli 

arlicoli 2751, 2776 e 2778 del codice civile ed 
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all’articolo 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
in materia di privilegi per le retribuzioni dei 
professionisti e le provvigioni degli agenti di 
commercio (146); 

DI NARDQ: Estensione dei benefici di cui al- 
l’articolo 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
ai crediti per retribuzioni dei professionisti ed 
altri prestatori di opera intellettuale (252); 
- Relatore: Micheli Pietro - (PaTeTe della 

S l I I  Commissione) .  

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Modificazioni al codice di procedura penale 
al fine di accelerare e semplificare i procedi- 
menti ( AppTOVatO dal Senato)  (1248); 

CQNCAS ed altri: Modificazione all’arti- 
colo 277 del codice di procedura penale con- 
cernente il mandato di cattura obbligatorio e 
la libertà provvisoria condizionata (754); 

GARGANI: Abrogazione del secondo conima 
dell’articolo 277 del codice di procedura pe- 
na.le (1015); 
- Relalore: Dell’Andro. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della pToposta d i  legge: 
PISICCI-IIO ed altri : Estensione dei benefici 

di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria 
clcl Ministero di grazia e giustizia in servizio 
nelle sedi centrali e periferiche degli uffici 
giudiziari (392); 
- Relatore: Patriarca -.(PaTere della I e 

della V Commissione) .  

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blicas per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (864); 
- Relatore: Dell’Andro - (Parere della I 

e della V Commissione) .  

VIE. COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 7 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della d iscwsione  delle pToposte 
di legge: 

Ser?ii!ori M..mcon.~ ed altri: Norme per il 
riconoscinienio della obiezione di coscienza 

fdpproi:cilu dal Sennto)  (1247) - (PaTere del- 
la I e della Il7 Commiss ione) ;  

FRACANZANI ed altri: Riconoscimento della 
obiezione di coscienza e servizio civile (127) 
- (Parere della I ,  IV ,  V e X I I I  C o m m i s s i o n e ) ;  

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Riconosci- 
rilento giuridico dell’obiezione di coscienza 
(488) -- (Parere della I e della IV C o m m i s -  
s ione);  

SERVADEI ed altri: Riconoscimento della 
obiezione di coscienza (616) - (PaTeTe della 1, 
I l ,  IV e X l I I  Commiss ione) ;  

ANDEHLINI: Norme per il riconoscimento 
della obiezione di coscienza (1119) - (PaTeTe 
clelln I ,  I l  e IV Commiss ione) ;  

- Relatore: de Meo. 

IX COMlMIISSI[ONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esanae del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Interventi per la salvaguardia di Venezia 
(Approvalo  dnl Senato)  (934); 

PELLICANI GIOVANNI ed altri: Norme per la 
salvaguardia e la rinascita di Venezia (783); 

- Relatore: Padula - (PareTe della I ,  
della I I ,  della 18, della V ,  della V I ,  dellu 
VI I I ,  della X I I  e della XIV Commiss ione) .  

WHI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,3Q. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame del disegno d i  legge: 
Bollettino ufficiale delle società per azioni 

e a responsabilità limitata (868) - Relatore: 
Aiardi - (Papere della IV e V Commiss ione) .  

Esame del disegno d i  legge: 

:\umenko del contributo slatale all’ente au- 
toriomo (( Mostra-mercato nazionale dell’arti- 



gianato in Firenze )) (760) - Relatore: Bia- 
gioni - ( P w e r e  della V Commiss ione) .  

Segui lo  dell’esame delle proposre d i  
legge: 

DEGAZ ed altri : Norme relative alla tutela 
della denominazione di origine (c vetri di Mu- 
rano )I:  alla delimitazione del territorio di pro- 
duzione e alle caratteristiche del prodotto 

REGGIANI : Norme relative alla tutela della 
denominazione di origine (( vetri di Murano )), 
alla delimitazione del territorio di  produzione 
e alle caratteristiche del prodotto (936); 
- Relatore: Zanini - (Parere della I l 1  

Commiss ione) .  

(575) ; 

Segui to  dell’esame della proposra d i  
legge: 

COSTAMAGNA ed altri : Modifica all’articolo 
1 della legge 28 luglio 1971, n. 555, disciplina 
dei negozi e degli esercizi di vendita al detta- 
glio. (596) - Relatore: Bernardi. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PareTe sul disegno d i  legge: 
Aumento del capitale della Società per la 

gestione e partecipazioni industriali - GEPI - 
società per azioni (953) - (Parere alla V Com- 
miss ione)  - Relatore : Girardin. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,30. 

Costituzione del Comitato permanente per 
i pareri. 

COMMIS SION E 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì .7 dicembre, ore 10. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Martedì 12 dicembre, ore 16. 

Esame delle domande  d i  autoTizzazione 
a procedere in giudizio: 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 71) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Brini (Doc. IV, n. 73) 
- relatore: Lettieri; 

contro i deputati Carenini, Ciampaglia e 
Quaranta (Doc. IV, n. 75) - relatore: Fracchia; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 77) 
- relatore: Padula; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 78) 
-- relatore: Padula; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 79) 
- relatore: Padula; 

contro i l  deputato Lima (Doc. IV, n. 81) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputalo Lima. (DGc. IV, n. 83) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lima (Doc. IV, n. 84) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputa.to Lima (Doc. IV, n. 85) 
- relatore: Reggiani; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 86) 
- relatore: Padula; 

contro il deputato Gargano (Doc. IV, n. 87) 
- relatore: Musotto; 

contro il deputato Niccolai Giuseppe (Doc. 
IV, n. 88) - relatore: Boldrin; 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 90) 
- relatore: Padula; 

contro il deputato Messeni Nemagna (Doc. 
IV,  n .  91) - relatore: Eernardi. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 12 dicembre, ore 18,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Porere sii1 disegno d i  legge: 
Autorizzazione all’ Amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni a costruire 
edifici da destinare a sede di uffici locali (764) 
- (Parere alla X Commissione)  - Relatore: 
Altissimo. 



CO3SMISSPONT RIUNITE 
V (Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali) e XII (Industria) 

I 
I Mercoledì 13 dicembre, care 9. 

Comunicazioni del Governo sulla questione I 
Montedison. 

V COMMIS$IONE PERMANENTE 
(Bilancio e progranimazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 13 dicembre, al termine 
delle Commissioni riunite V e XPI. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposte 
(li legge: 

Attiviti e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (Parere della V I  e della 
X I I  Commissione);  

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la. programmazione dell’attività, la disciplifna 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGRM) (222) - (Parere 
della I e della X I I  Commissione);  

TOCCO ed allri : Provvedimenli per l’ai): 
prontamento c l’esecuzione di un piano di ri- 
slrutturazione e razionalizzazione dell’attivitd 
cslralliva e per la disciplina, ed il finanzia- 
ineiito dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) (417) 
- (Purere della I ,  della V I  e della X I I  Conz- 
missione) ; 

C A i m  ed altri: Provvedimenti per la ri- 
strutturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM ) I ,  e per 
la incentivazione dell’attività mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della VI e della 
SII Commissione);  
- Relatore: MolB. 

IN SEDE REFERENTE. 

E.suttCe r r ‘ d  ciistJgno dì legge: 
.lumerito rlcl capitale della Societh per la 

qwtionie e parkcipazioni industriali - GEPI - 
SociciA per acio:ii (95.3) - Relatore: Gava - 
i Parerc delln 1-1 e: della 9 1 1  Comrrissìone).  

Q COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e prograinmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedi 14 dicembre, ore 9. 

- IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Attività e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (Pnrere della VI e della 
S I I  Commiss ione ) ;  

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attività, la disciplina 
c il finanzia.niento dell’Ente di  gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - ( P a r e m  
della I e tlelln X I I  Commiss ione ) ;  

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un  piano di ri- 
strutturazione e razionalizzazione dell’attivit& 
cstrattiva e per la disciplina. ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) (417) 
- (Parere della I ,  della V I  e della X I I  Com- 
missione)  ; 

CARTA ed altri: Provvedimenti per la ri- 
slrutturazione, la disciplina, il finanziamento 
de1l’Ent.e autononio di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM e per 
la incentivazione dell’attivitb mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della TI1 e della 
SII Commiss ione ) ;  
- lZcltllo~c: Molb. 

:[N SEDE REFEnENTE. 

Seguilo dell’esame de i  disegni d i  legge: 
Aumento del capitale della Societb per la. 

gesiione e partecipazioni industriali - GEPI - 
Società per azioni (953) - Relatore: Gava - 
(Parere della V I  e della X l b  Comnzissione); 

Aumendo del fondo di dotazione dell’EFIA4 
- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria rnanifatturiera (677) - Relatore: Care- 
nini - (Parere della V I  e della X I I  Commis- 

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
di gestione per !e aziende termali - EAGAT 
(675) - Relatore: Carenini - (Parere della I ,  
della 8’1 e della X I I  Commiss ione) .  

Seguito ciell’esame ddLe  proposte d i  

BOROJEI ed altri: Intcgrazione del fondo 
i d i h i k ~  da!l’nrticolo 8 della legge $6 maggio 
1970: 11. 281, da destinare per l’esercizio 1972 

SiO72e); 

legge: 
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alle regioni per l’adempimento delle funzioni 1 
in materia di agricoltura (264); 

ESPOSTO ed altri: Conlributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

ziamento alle Regioni per interventi pubblici 
in agricoltura (419); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della VI  e della X I  Comnzissione).  

Esame  del disegno e del le  proposte d i  
legge: 

Norme per il finanziamento dell’attività 
agricola (1182); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 
grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge 16 maggio 1970, n. 281 (1022); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
ziamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (1023); 

Finanziamenli alle regioni per interventi e 
investimenti in agricoltura (1103); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento alle Regioni per inlerventi in agricol- 
tura (1108); 

nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (1149); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della VI  e della X I  Commissione) .  

COXSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 

,CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 

RELAZIONI PRESENTATE 
ZII Com?riissione permanente (Affari 

esleri) : 
Ratifica ed esecuzione della convenzione 

ira l’Italia e i l  Giappone per evitare doppie 
iinposizioni in materia di imposte sul reddito, 
con protocollo e scambio di note, conclusa a 
Toliyo il 20 marzo 1969 (Approvato dal Senato)  
(1077) - Relalore: Di Giannantonio; 

Rat.ifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia e la Tunisia relativo all’esercizio della 
pesca da parte di italiani nelle acque tunisine, 
concluso a Tunisi il 20 agosto 1971 (AppTovato 
dal Senato) (1093) - Relaiore: Di ,Giannan- 
tonio; 

Raiifica ed esecuzione del protocollo per la 
riconduzione dell’accordo internazionale sul- 
l’olio d’oliva del 1963, adottato a Ginevra il 
7 marzo 1969 (Approvato clul Senato)  (1095) 
- Relatore: Sedati; 

Ratifica ed esecuzione degli accordi inter- 
nazionali firmati a Bruxelles il 23 novembre 
1970 e degli alti connessi relativi all’associa- 
zione tra la Comunit,& economica europea e 
la Turchia. (Approvato da2 Senato) (1096) - 
Ilelalore: Di Giannantonio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 2 
d i  giovedi 7 dicembre 1’972. 


